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UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A FERRARA ATTORNO AL SEGRETARIO GENERALE DEL NOSTRO PARTJTO . 

Togliatti invita a respingere la prepotenza clericale 
perchè le cose cambino con una nuova spinta a sinistra 

11 jallimento del gruppo dirigente de - La mancata realizzazione del messaggio dì Gronchi - La democrazia minacciata dal proposito del padronato di riconquistare 
il potere esclusivo - Secca risposta a Fanfani - I progressi della distensione - Larghissime possibilità per una vittoria popolare pari o superiore a quella de! y giugno 

F E R R A R A . 2D. — 11 c o m ­
pagno Togl iatt i ha p r o n u n ­
ciato stasera a Ferrara il suo 
primo discorso di questa c a m ­
pagna e lettorale , de l incando 
il o l o g r a m m a che i comunis t i 
presentano per la c o n s u l t a ­
zione del 27 m a g g i o e i n t e r ­
v e n e n d o a m p i a m e n t e anche 
nel la po lemica pol i t ica 

La pioggia caduta con Insi­
stenza sin dalla notte p r e c e ­
dente ha impedito che la m a ­
ni fes taz ione si s v o l g e r e a l l 'a ­
perto, ne l l 'ampia piazza pro­
spic iente il Cas te l lo Estense . 
e costretto a spostare i' c o ­
mizio al teatro Verdi. Ma 
un'ora e mezza pr ima che 
Togliatt i prendesse la paro ­
la. il teatro era già affollato 
e si è andato a m a n o a m a ­
no co lmando , fino a quando 
o<mi corridoio, ogni posto d e l ­
la balconata e de l la gal ler ia 
è stato occupato . 

Togl iatt i h a preso la c a ­
rola al le 1Y.15, dopo c h e il 
segretario del la Federaz ione 
comunis ta . Italo Sca lambra , 
in una breve presentazione. 
a v e v a sot to l ineato — p o l e ­
mizzando con certi g iornal i 
— la forza cer tamente c o n s i ­
derevo le e crescente del n o ­
stro partito in questa cit ta e 
in questa provincia , di ant i ­
che e radicate tradizioni s o ­
cial iste e progress ive . 

il segretario genera le del 
nostro partito ha parlato per 
oli: e due ore. f requentemente 
interrotto da applausi , c h e 
p;ù di una '.s>ita si sono tra­
sformati in manifestazioni et. 
entus iasmo. a test imoniare la 
partecipazione attenta e In­
tel l igente del la folla a l le ar- \ 
gomeninzioni e a l le battute 
D< ,' , ,mk'he del l 'oratore . 

Togl iatt i è entrato i m m e ­
diatamente n e l l ' a r g o m e n t o . 
d ichiarando di vo ler sot to l i ­
neare i quattro e l ement i enr 
c;:-.itterizznno la s i tuazione 
nel l 'attuale m o m e n t o pol i t ico. 
e c.oè: una grande attesa 
no'. le ma'.'o nopotnn c h e le 
co-e cambino; un pietoso fa l ­
l imento pol i t ico del gruppo 
dirigente democr i s t iano e. In 
pa-t icolare. del ì 'on. Fan farli: 
una arare murìcc ia portata 
alia democrazia i tal iana dai 
cel i privi legiati coalizzati n e l ­
la •< triplice ••: le larghiss ime 
possibilità che le forze p o p o ­
lari riportino una nuova v i t ­
toria. analoga, anzi più ?ma-
gliantp di quel la conquistata 
il ~ g iusno 1953. 

V; è una grande attesa ne l 
popolr» che le cose c a m b i ­
ne» — prosegue Togl iat t i af­
frontando il pr imo punto — 
perchè la s i tuazione i ta l ia­
na -i è sv i luppata in m o ­
do tale negli ul t imi anni , c h e 
soltanto i grandi proprietari 
di i«"T<\ di industr ie , di ca ­
pitali hanno mis l ìora to le l o -
-o c o n d i t i m i , mentre la g e n ­
te che v i v e so l tanto di l a ­
voro le ha v is te peggiorarsi . 
perchè salari e S p e n d i ?rno 
inadeguati a l l e necess i tà , p e r ­
c h è l e pensioni sono a d d i ­
rittura misere , oerehò i pro­
b lemi della casa, de l la s c u o ­
la. d e i r a - - i s t e n z a non sono 
ita*' ri-ol i i , nerx-h» il c e t o 
n : H : n deT'e ritta è o n o r e r ò 
ri.-i'Ti f.T .̂r. r ,\- i1."ince,~teZ7:i 
perchè i dati permanent i d e l ­
la struttura economica i ta ­
l iana, corre la d i soccupaz ione 
di massa, n o n sono mutat i . 

Non è vero , n e m m e n o in 
u n paese governato dai c a ­
pitalisti . c h e si debba v i v e r e 
cosi. come se TI Ita'.ia fosse 
«r;Usto che sui lavoratori d e b ­
ba gravare un o e - o più forte 
c h e negli altri one- i cap: ta ­
l i - t ir ; Que>to a v v i e n e perchè 
ani da noi l ' i n t e r e ^ e di r i ­
stretti gruppi ori;i . 'egiati f i ­
nisce col preva lere s e m p r e 
«5 ig; : mteress i general i . E c ­
co . d'.fique. uno dei m o t i -
*. i essenziali del l 'aspirazione 
s e m o - e p:ù larga acche c a m ­
bi n.ia'cosa. 

L'altro mot ivo ?ta in Quel­
lo che a v v ' e n e ^uìla scena, 
:n*ema7.on.-r.e. Q )i. q u a n t e 
co--c cr-mbiar.o! Cro l lano i 
\ v , v ì : eoenari. f!ni-rono Te 
i'v"»o;.iz5mi e ' . 'r . 'mn^Ta d e l ­
la 2;:erra f r e d i a ed inco -
m'r f -a 'a dis ten- ion". e a''li 
occhi "i"" *vondrt 1_ :onf.i ch ; 

d:~0*"a i*h-* la £T.ie-ra fredda 
elv» b:v»rmr.va 

ad essere legati ai gruppi più 
reazionari de l l ' imper ia l i smo? 
Cosa fanno i gruppi dirigenti 
della borghesia ital iana? 

Qui e m e r g e il f a l l imento dei 
capi d. e. e de l l 'on . Fanfani . 
Costoro assunsero la d irez io ­
n e del part i to al Congresso 
di Napol i , sconf iggendo i v e c ­
chi gruppi battuti il 7 giu­
gno e si presentarono c o m e 
espress ione di que l nuovo 
or i en tamento del paese , che 
sì e spr imeva ne l sono s tes-o 
de l l e organizzazioni cat to l i ­
che . Costoro presero l ' impe­
gno di fare qua lche cosa di 
nuovo , di mutare indirizzo. 
Nul la però è cambia to , anzi 
è peggiorata la vecchia l i ­
nea: per un Mino hanno m a n ­
tenuto al potere Sce iba , e 
c ioè il governo del la rissa e 
della prepotenza: q u a n d o si 
trattò di scegl iere un Pres i ­
dente al la nostra Repubbl ica . 
fummo no i che s c e g l i e m m o e 
i m p o n e m m o una personal i tà 
della D.C.. l a qua l e dava il 
maggior aff idamento di f ede l ­
tà ai principi democrat ic i e di 
progresso sociale sanciti da l la 
nostra Cost i tuz ione . 

Al l ' indomani de l la sua e l e ­
zione. l V n , Gronchi , nel suo 
mess:*'gio. disse c h e era o r -
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mai tempo di r innovare la 
direz ione polit ica del l 'Ital ia. 
real izzando l 'avvento del le 
forze impalal i alla .sommità 
del lo Stato , Un anno è tra­
scorso da al lora, m a nulla è 
stato fat to per realizzare quel 
messaggio . S i a m o riusciti, è 
vero, a rovesciare il governo 
Sce iba , ma il governo Segni, 
che ne è .-eguìto, non ha te­
nuto fede al le sue stesse pro­
messe . a l le partile n u o v e che 
l e g g e m m o nel MIO program­
ma. Una riforma democrat i ­
ca dei patti agrari n o n è s ta­
ta realizzata e cosi può dirsi 
per l'I.Fi I.: in politica estera 

ANNUNCIO UFFICIALE A BELGRADO 

Tito in giugno 
visiterà l'URSS 

IM visita avutene su invito del So­
viet supremo'? del governo sovietico 

B E L G R A D O , 29. — E' s ta ­
to annunc ia to questa sera 
che il pres idente de l la R e ­
pubblica federat iva popolare 
di Jugos lav ia . Jos ip Broz 
Ti to , si recherà nel pross i ­
mo mese di g iugno nel la 
Unione Sovietica,, su invito 
del Soviet supremo e de! 
Consig l io dei ministr i de l ­
l 'URSS. 

Non si rono-ce ancora con 
certezza la compos iz ione 
delia de legaz ione jugos lava 
della quale Ti to sarà a capo. 
ma si r i t iene che essa c o m ­
prenderà membri de} g o v e r ­
no federale e di alcuni g o ­
verni locali del la RFP.I. La 
visita di T i to segue la nor­
mal izzazione dei rapporti 
fra i due paesi , che si è a t ­
tuata fra l'altro con la re­
cente nomina di a m b a s c i a ­
tori. mentre già d e l e g a z i o ­
ni jugos lave h a n n o v is i ta to 
l 'URSS negl i «corsi mesi . 

La vìsita di T i to a .Mosca 
seguirà di poco que l la de l 
pres idente del Consig l io fran­
cese . G u y Mollet . S u c c e s s i ­
vamente . come è noto , si r e ­

cherà ne l l 'URSS anche il 
premier bri tannico Anthony 
Eden. 

Ribasso di prezzi 
decìso in Ungheria 
B U D A P E S T , 2'). — I! go­

verno ungherese ha deciso d i ­
minuzioni di prezzi, in misura 
variante dal 9 al 20 per c e n ­
to. per circa 0500 generi . 

Oltre 56 milioni 
ai tre « tredicisti » 
I risultati a sorpresa di ieri 

hanno limitato questa settimana 
Ir vincite .il totocalcio, difatti 
sole- trr giocatori hanno totali*. 
tato • 13 «, Ad essi spetteranno 
j6.fi.WI.00U ciascuno. 

I.r schedine che hanno latto 
il • 13 » seno si;.te (•locale; una 
nella zona di Genova (anoni­
ma) e due in quella di Padova 
(anonime). 

Hanno iralirzalo dodici punti 
89 giocatori ai quali spetteran­
no circa 1/HO.Ourt lire. 

il governo è addirittura più 
indietro del Papa. Il gover­
no, forse perchè g l ie lo ha 
impedito l 'ambasciata amer i ­
cana . non h a avuto il corag­
g io di prendere iniziat ive per 
realizzare il d iv ie to degli 
e sper iment i atomici e il d i ­
sarmo control lato , come il 
Papa aveva suggerito . Pers i ­
no le vedute espresse dall'o­
norevole Gronchi negli Stati 
Uniti e in Francia hanno .-li­
c i t a t o crit iche e resistenze 
nei grandi giornali che espr i ­
m o n o gli or ientament i dei 
gruppi dominanti-

N i e n t e dunque , è stato fat­
to per mutare la s i tuazione 
interna italiana e la nostra 
politica estera . S i capisce. 
dunque, perchè la D.C.. q u a n ­
do ha riunito il suo mass imo 
organ i smo dir igente uer for­
mulare un programma, ha 
finito per partorire un topo­
lino. ha finito per met tere in­
s i eme una serio di e spres ­
sioni. che sembrano sopite 
nppo-ta fra ane l lo che non 
s ieninvano nul la . 

Sì leggono in questo sed i ­
cente programma verbi c o ­
me .. potenziare ». « r iordina­
re >•. " coord : nare », « disc ipl i ­
nare ••. •• intensificare ». •> i n ­
crementare •>... ina le q u e s t i o ­
ni ro iure te che ."tanno oggi 
(li fronte al l 'Ital ia, t o m e vo­
lete risolverle'* 

Per quanto riguarda l 'au­
tonomia degli enti locali, g a ­
rantita da una Cost i tuz ione 
che e.-clude o^ni control lo di 
merito , il programma della. 
D.C. parla di « attenuare » 
questo control lo , c ioè prefi­
gura ulter.ori \ .o'.a/iom alla 
Co-tiUizioiie 

Per quanto riguarda le i m ­
poste. a l t :o tema dolente , noi 
=iamn alla retroguardia di tut­
ti i paesi capnal i - t ;c i . g iac­
ché mentre in Inghilterra e 
in altre nazioni de l l 'Occ iden­
te le import» d i l e t t e r a o p - e -
•«entano la maggior n a t e d e l -
e entrate e q'iel'e indirette, 

che gravano .-u: <<>n-<".imi - o -
p-r ' tut to dei p o \ e : i . ..<>--::tui-

de! 
ent* 

La 
d e -
i n -
"Ul-

Io zucchero, -u ogni merce 
ch« e?- : , va ad acqU'Ma-*\ In 
ques to <-;m t>>. -** . o g l i t m o 
migl io-are . m-co—e c.nnbia-e 
-nd:c.-frr.etit'-. Ebbene. :: pro­

gramma d. e. parla n u o c e di In S v e / i a il ."> per centi», n i f i i -
•i e l iminare le imposte non 
economic i ie » e più in g e n e ­
rale di « riordinare e s e m ­
plificare le imposizioni ». 

E p o t r e m m o continuare, 
parlando del problema del la 
casa, r icordando che in I n ­
ghilterra l'attUto rappresen­
ta l'8 jior cento dei s a l a n o . 

tre in Italia osci l la fi a il 30 
e il 50 per cento e anche 
più. Noi sappiamo che qui si 
nasconde l.t .slacciata specu­
lazione su l l e aree fabbr ica­
bili . che ha assicurato c e n ­
tinaia di mil iardi «li il leciti 
arricchimenti a. piccoli grup­
pi di autentici rapinatori dei 

pubblici beni . Ebbene , a q u e ­
sto proposito, il programma 
fi.e- non dice se quel partito 
vuole o non volpi le gli s p e ­
culatori , ma parla sol tanto 
di « discipl inare l 'uti l izzazio­
ne de l l e aree fabbricabil i ». 

Per quanto riguarda poi la 
assistenza, l'Italia è al l ive l lo 
più basso «li Europa, per non 
parlare del lo scandalo cost i ­
tuito «lai fatto che l 'assisten­
za v i e n e ixigata, col denaro 
di tutti ed OM'ivitata poi in 
m o d o d iscr iminato «Li enti 
religi«X"i. .soprattutto nel j)o-
riotìo e let torale , 

S«> d u n q u e si valuta il p i o -
g r a m m a che i .1. e, presen­
tami al paese, vi si trova 
la conferma de l l ' immobi l i smo 
più comple to . Abb iamo j;ià 
rivolto questa accusa a l l 'ono­
revole Pantani e il segretaria 
de l la D.C., non sapendo s c e n ­
dere snl terreno di un d iba t ­
tito concreto, ha risposto e o o 
uno scherzo da .sacrestano. 

accusandoci a sua volta di 
immobi l i smo comiuv.sta, per ­
chè da noi la Direzione «lo! 
Partito comunis ta è co- i c o m ­
patta che n o n è cambiata . 
S trana accusa — dice ironico 
Togl iatt i — eppure io a v e v o 
letto più «li una volta s in 
giornali d. e. che la nostra 
Direzione, è lacerata da c o n ­
trasti e r e a l i t à , fra Longo e 
Secchia , fra Togl iatt i e T e r ­
racini*. 

Nei programma d. e- — 
prosegue l'oratore. alIronUin-
do il terzo tema «lei suo <li-
-cor.-o — non si dice nul la 
che sì riferisca alla minaccia 
di cui parlavi» all ' inizio, e 
c ioè alla cost i tuzione di q u e l ­
la « triplice a l leanza » che è 
la ri.spo.Ntn dei ceti pr iv i l e ­
giati aj me.-.saggio di G r o n ­
chi . l'I qui il compagno T o ­
gliatti. dopo aiver ribadito la 
accusa al la D.C. di a v e r crea ­
to le condizioni c h e h a n n o 
IXjrlato, prima alla restaura­

zione «ieì capital ismo, ed ora 
a que.v.o più aggress ivo e d i ­
retto intervento del grande 
padronato ne l la vita politica. 
cita document i ufilcia'.i. dai 
quali u-mltano ch iaramente 
gli obiett ivi reazionari od a d ­
dirittura f.ucistì di De .Mi­
cheli e degli altri promotori 
della « triplice ». Egli quindi 
avverte: qualsia-à r innova­
mento potrebbe essere i m p e ­
dito dal le forze padronali che 
vogl iono rietmquistare. come 
già fecero co] fn.sci.-mo, la 
direzione esc lus iva del la vita 
politica ital iana. Se . dunque . 
il popolo non provvedere , il 
27 maggio , a spezzare questa 
minaccia, noi potremo ass i ­
stere a una svol ta a destra. 
ver-o l.i reazione sociale e 
polit ica. 

Non si i l ludano i piccoli e 
medi produttori: se la « tri­
pl ice » prevarrà, at traverso il 
partito che megl io la r a p -

(Continua in 8. pas., 6. rol.l 

. T O H » la u n i i r..< pa'"V 
bi.aneio. n Italia a - \ 
e.-n'fame/ite i' c o n t r a g o 
ITI;I-S;II;I d e , e capere che 
c ine e decine di lire 'li 
oo»te g-.'V:no -ni cafTe 

L'EREDE DI ASCARI TRIONFA NELLA MILLE MIGLIA A 137 DI MEDIA 

Caslellotti, nuovo asso, domina nella bulera 

l'KIlM IA — llugrnio C'astellolti su r'errari taglia \ittorioso U traguardo »Tt-lef«ito> «"ri f>' pa^ il nostro -servizioi 

Un de olio piesidenio dello Confcommeicio 
È questo la prima ricompensa per V inclusione nelle liste fanfaniane di candidati della " triplice „ - Secondo 
indiscrezioni giornalistiche la Corte costituzionale avrebbe dichiarato illegittimo l'art. 113 della legge di P.S. 

r~n .TI a foT 

rer 'v^arp la cw**fetenza e la 
co l labo-az ione fra zìi -Sta*3 
re**5 a -interni diversi E* di 
a'-f-ti z'iorni il succe.-so d e l -
> r — ve--a? :orn fra i fine D:Ù 
fn« ;Tri d'r'^enti «ov»*tìcì e 
i cani nei governo c o n s e r v a ­
to—p y>2le-e I \-pf~hi mrtit-" 
r^'Ia ' T ue"a f*iedda «trnno 
r>i-*-~r"io : n -*vco ,--'o nipr»^ ;-n 
F - ^ ^ - i i e -ri B ^ l a ^ . d o v " 

ni-o7 e-rr H"1" - • '*a n o e t i c i 
niinhiirr1 *>*Tnr""Jin'io "'a n e -
c**a:'à d : ,'n'"H'>-'v i metodi 
rl^'la trafirr-i f-f--Ma e dì ?e t -
t,i*M» V f o i d T p r n t i per n n o -
\"i raTvwt» fra i d u e «r'stemi 
Pi-«e-"nPe che Tt i l rv» oue^to 
aiTlfn'* ne l mondo, non d*»b-
ha c-T-biare n'i'la ; n T'H'ìn*» 
Dobbiamo proprio cvn'.inunre 

(011 la chiusur.i dei termini 
per U prcscntazinnc delle liste 
elettorali , la campagna per il 
r innoio di d.'JU'.ì consigli cn-
•nonali e di Jt7 amministrazio­
ni provinciali e entrata da ieri 
«iella sua fa«-e pi» intensa. Si 
pu«» calcolare che. nonostante 
l ' incìemen/a del tempo, ornano 
dei 3l».»J>33 candidati, apparte­
nenti alle 1W/60 liste presen­
tate. abbia tennto nn comizio 
dinanzi a fol le grandi e mini-
ir.e con la speranza di aggiudi­
carsi uno dei 120.119 s e ^ i di-
>ponibiii. 

Come nelle precedenti dome­
niche elettorali , trma dominan­
te nei di«eorsi degli esponenti 
dei partiti di governo è «tato 
l 'anticomonismo spicciolo e ba­
nale. quale i nostri lettori s i i 
conoscono, \ncora tma m i l a . 
«piìndi. non e stato possibile 
ascoltare (lai sari Fanfani. Sa-
ragat. Iteale, Mala^odì ah-unchè 
dì concreto in riferimento ai 
problemi che dorrebbero essere 
ri-olti dai fntori amn.inistrato-
ri e dagli attuali goiernanfi del 
cosiddetto centro democratico. 
Il più assoluto si lenzio, natn-
ralmcnte. sulla « triplice al­
leanza padronale » Inzi. in se­
rata e stato reso noto un ; i \ l e ­
nimento che ha confermalo in 
pieno l'identità di scopi e di 
programmi fra la « triplice » e 
il groppo diri{"*ntc fanfaniano*. 
a nuovo presidente della Con­
federazione del Commercio e 
stato infatti eletto il demo­
cristiano fiorentino Sergio ('.a-
saltoli . in sost i tu/ ionc dcH'ùn-

(lipenilenle N««!.»ri. (>.is-.ilo -i 
l.ir da colli-.^.in «Miti» fra t.unf-
(•(Miinirrcin e * triplice '. Ila 
nojjrc i-hr. iic.'l.i cìc/i»>ir 'li 
ieri vcr.i. «'• riiii.iMo cljrn«>ri»-.i-
mente i u l t u l o il dot! Alesi. 
nit-nibri» della dire/joiir liltc-

jr.ilc. Si fralt.i. in*<iniin.«. del 
primo e ^r.iatir - «lell'inte».» p*-
dron.ilc .« Fanfani per l'incln-
sionc neiie liste d.c. di candi­
dati di fidun.i della grande 
industri.i. dell'agraria e dei 
grossi commercianti. 

I).i tntlo ciò si può i.iunj^i-
narc il to'"» dei di-.-or>i *c«n-

• 1 ri si i .̂ In lauta freiirlic.i w-r-

I iiosit.t jntipopolarv sanno tnt-
l.ivi.i notali due sprazzi di lu­
cidità in Pacciardi e ni Sarag.il. 

' Parlando a l'irt-n.c. il primo 
j lu (Inrjrnrntc attaccalo il com-
| portamento della HC nei con-
I fronti dei suoi alleati minori 

* I repubblicani — ha detto 
J'jrciardi — hanno nel .Meri­
dione oasj circondate dai par­
titi di massa. Contro dì esse si 
accaniscono i s(K-iaIc«munisti. 
ma anche, e spesso con mag­
giore l io lcnza, I drnr>-rijtiani 
\ncfic il comportamento delle 

lautoril.'i non e scniprc impar­
z i a l e * . Scagliandosi contro i 
'senatori de. che stanno s.i»>o-
lanrlo la le-f^e eletloralc poli­
tica, l 'amardi ha detto ebe 
* non si traila sfdlanlo di una 
sconxenien/a dal punto di l i s ta 
inorale, clic colpisce coloro che 
hanno 'enipre creduto nejjli im­
pegni rollettixi della IX". ma 
colpisce anche il presidente dei 
Consiglio, il quale non può am­
mettere nel suo galantomismo 
che da parte dei suoi amici si 
«cherzi con j.i sua parola di 
onore». Sviluppando, infine. V. 

tenia comune j i i l isns ictico. pac­
ciardi ha attorniato clic < nes­
suna |H>ssihilità d'accordo esi­
ste fra il l'Iti e il sociafcnmu-
nisni»». eccetto il caso in cui il 
regime repubblicano fosse se­
riamente minacciato ?. 

Parlando a Itoma. Sarajat 
non ba invece avanzato alcuna 
riserva alla condotta dei suoi 
alleati; per la politica estera 
ba tuttavia sentito la necessità 
li dire che « bisogna trasferi­
re :a £ar.» fra I Occidente e 

(Continua tn ft p i t 4 rol l 

I l r i torno si IComa 
«lei PrewMfanfe fà ronc l i i 

Il rresiUente Gronchi parla all'arriso a Roma 

Ieri alle 1.*..'>'1 e rientrato a 
Itomi il („ipo dello Stato. I.'oii. 
(tronchi »• stato ricevuto alla 
stazione Ostiense dal presiden­
te del Consiglio e da numerosi 
membri de! governo e dalle 
« u l u i i i j u r l ì o S i a l o . 

Gronchi ha espresso ai pre­
senti la propria soddisfazione 
per le calorose accoglienze ri* 
servategli non soltanto dal pre­
vidente della Repubblica fran­
cese e da quel governo, ma an­
che dalla popolazione e dagli 
immigrati italiani. < li lavoro 
compiato durante la visita — 
ha aggiunto — non sjr.i cer­
tamente inutile e spero che gli 

incontri delle prossime setti­
mane confermeranno queste fa­
vorevoli previs ioni» . Concetti 
pressocché analoghi, (.ronchi 
aveva espresso poco prima di 
arrivare a Roma a un ciorna-
Iisla della A. F. P. t vhbiamn 
trovato — aveva detto in par­
ticolare — presso i membri de; 
governo francese una compren 
sione e una volontà di ajjire l'i 
stretta collaborazione per il no 
stro comune avvenire. E questo 
vale specialmente per la spe­
ranza e la volontà che abbiamo 
di lavorare insieme per una 
felice soluzione dei problemi 
che ci confrontano J . 

UNA GRANDE ROMA! 

RO.MA-FIORtNTIXA I-l — Contro 1» Fiorentina la Roma ha xiuoeato la sua mi«liore 
partita del campionato e jolo la sfortuna (e l'arbitro) non le hanno permesso di riman­
dare a casa battati i neo-campioni. Nella loto: l'azione ehe ha fruttato la rete uialloross* 
Toros, ostarolato da ( .h ic( ia . manca la palla e Da Costa, ehe si s ede accorrere sullo sfondo. 

e pronto a riprendere la sfera e spedirla imparabilmente nella rete dei « v i o l a * 

1 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

nomerò 683-869 

DOPO LA FIRMA DEI GIORNI SCORSI 

L ' U d o interconfederale 
per l'indennità di mensa 

Un successo che dà forza ni la Ioli ti por 
le altre rivendicazioni non ancora accollo 

U\ «Hi A HA V I O T T O OKK PIOGGIA F I T T A A L T E R C A T A A VUMLDiV» SCHOSCJI 1»' ACQUA 

Cede la strada sotto un filobus a Monteverde 
Cartelloni abbattuti daUenlo e allagamenti 

.Numerosi comizi eleltoruli rinviati — In un pursuggio autunnale i passaggi 
delle « Mille Miglia » — Le previsioni dei meteorologi non sono mollo coni orfani'i 

« Scioperiamo per far rispet­
tare ai padroni una sentenza 
nella magistratura *»: questa 

crltta rra stata tracciata fui 
muro della fabbrica nel eorso 
• il un.i uclle tanto manifest.i-
/.ìoni effettuate filtrante ah ul­
timi «-ei mesi, dagli stessi ope-
ì.ii che W i dise l lavano riavanti 
il cancello della CLEDCA l'ac­

cordo concludo recentemente in 
sede Confederalo per l'indonni­
ta di menta. Ricordavano linci­
la scritta, gli operai, e per que­
sto non nascondevano la soddi­
sfazione d» essere riusciti ad 
imporro agli indu.stiialj il ti­
p e t t o della lep^o. Questo e 
rf-rua dubbio il primo signifi­
cato dell ' iuoirdo .-uU'indennità 
di mensa 

La TÌvendica/ione per la qua­
le ebbe inizio, infatti, in tutto 
il P.ie.e, niia delle più forti lot­
to operaio di questi ultimi anni, 
tendeva a far valere per tutti 
la sentenza della Magistratura 
con la quale fi riconosceva che 
l'indennità costitutiva del la 
mensa, costituiva parte inte­
grante del salario e doveva cs-
sOio quindi rOrn'poMil su tutti 
eli IMitutl contrattuali. Ci so ­
no voluti mesi di lotte lunghe 
e aspre per cosirinRere Eli in­
dustriali a riconoscere il buon 
diritto dei lavoratori, ma l'ac­
cordo sancì («e finalmente que­
sto principio in linea defini­
tiva. 

La lotta opeiaia è riuscita 
anche a stiappare una jetroat-
tività nell'applicazione dell 'ac­
cordo. Infatti 1 lavoratori ai 
quali non era alata pagata l'in­
dennità di mensa nei 64 Riorni 
all'anno di ferie, feste infra-
t-ettimanali e gratifica natalizia. 
rivendicavano il pagamento de­
gli arretrati degli ult imi 5 an­
ni: l'accordo prevede il paga­
mento di 100 quote giornaliere 
arretrate pari a circa due anni; 
ed anche sotto questo aspetto 
quindi, l'accordo va considera­
lo come un notevole successo. 

La vertenza sull'indennità di 
mensa, conclusasi in questo m o ­
do, ci permette sin d'ora di fa­
re alcune considerazioni: anco­
ra una volta, innanzitutto, ab­
biamo costatato che .solo la lot­
ta del lavoratori può costringere 
idi industriali a cedere una 
parte del loro profitto ricavato 
dallo sfruttamento e. del la vio­
lazione del le Leggi. L a - CGIL 
ha guidato con fermezza l'azio­
ne del lavoratori e solo la lot­
ta unitaria portata avanti dagli 
operai, «sulla linea tracciata 
dalla CGIL, ha spinto lo altre 
organizzazioni a superare In­
certezze e ripensamenti. 

Inoltre, il riconoscimento del 
dovere padronale di corrispon­
dere l'indennità di mensa 511 
tutti gli istituti contrattuali. 
conferma la giustezza della ri­
vendicazione posta dal Sinda­
cato Unitario perchè eugli ist i ­
tuti contrattuali vengano pa­
gate anche le aliquote dei pre­
mi di produzione, premi di in ­
centivo o fissi, di determinati 
cottimi e del le altre forme fis­
se di Integrazione salariale. 

Nel le aziende chimiche ro­
mane. la conclusione dell'accor­
do confederale, porterà ai la­
voratori dalle 3.000 alle 12.000 
lire di arretrati, a seconda del-

0 1 la misura dell'indennità 
metua attualmente fissala in 
ciascuna azienda. L'ammontare 
stesso delle cifre ci spiedi il 
perchè i lavoratori non posso­
no 1 nitsideiare tisoltc con l'ac­
cordo lo altre rivendicazioni 
avanzate In relazione alla 
mensa 

Gli operai chimici ? del le al­
tre categorie hanno posto In­
fatti altie giuste l ivendica/ioii i 
o l t ie quella, del riconoscimento 
dell'indennità su tutti gii isti­
tuti contrattuali. I lavoratoli 
rivendicano chi' la moina sia 
istituita in tutte le aziende ed 
estesa a quella categorie che ri-
1101 a non ne hanno beneficiato 
'gli edili romani In particol'i­
re, conducono per que-to una 
lotta eroici da ulti e 7 nicM»; 
che in tutte le ,-iziende e cate­
gorie la motr-a sia composta da 
un primo e secondo piatto gra­
tuiti. in modo da costellerò l'or­
ganiamo 111 relazione all'interi-
sifica/.ione dei ritmi di lavoro; 
che iL valore in natura della 
mensa e la indennità sostituti­
va anche in relazione al com­
puto su tutti gli istituti con-
11 attillili, sia elevata a 200 lire 
giornaliere, secondo lo richie­
ste avanzate al congresso della 
CdL, in considerazione dell'I­
nadeguatezza dell'attuale valo­
re in natura e dell'Indennità di 
fronte all'aumento del costo 
della vita. 

Questo rivendicazioni hanno 
enorme importanza per il teno­
re di vitti dello famiglie roma­
ne; hanno importanza anche 
pcrchò tendono a costituire un 
giusto adeguamento fra le di­
verse categorie e fra le diver.-e 
aziende della slessa categoria. 

Queste rivendicazioni, che so­
no state posto in modo diffe­
renziato nelle diverse fabbriche 
proprio perchè tanto diversa d 
la situazione del trattamento 
mensa in ognuna di esse, con­
tengono tutte l'elemento unifi­
catore del sostanziale migliora­
mento delle condizioni di vita 
del lavoratori. Ecco perchè 
queste rivcndicnzfoni. non solo 
restano in piedi, ma traggono 
nuova forza dal primo succes­
so ottenuto con l'accordo con­
federale. 

Esse saranno portate avanti 
azienda per azienda, categoria 
per categoria, da tutti gli ope­
rai della nostra provincia con 
la fermezza e la decisione ne­
cessarie per piegare il padro­
nato 

GIUSEPPE LEVI 
Segr. del Sind. Pmv. Chimici 

1 CAVALLI SALTAMI NEL l 'AMiO - Il concorso Ippico di 
pUixa di S i m a è stalo cuntrasKC-Kiutn dulia pioggia che ogni 
unno viene a tur Imre IH classica manifestazione. Sotto fungale 
ili ombrelli gli appassitili il) hanno seguito l.i ntanifrsta/iniir 

l).i 48 me il maltempo imper-
\ c - - a sulla citta e una piogge­
rellina fine fine, che ci ricor­
da le grigio, giornate autunnali, 
si alterna a scrosci violenti «li 
acqua. La pioggia ha mandato 
all'aria una «torio piuttosto lun­
ga di comizi e le manifesta/io-
n più importanti in qualche ca­
so. sono state tenute in locali ili 
fortuna, che le h i accolte quan­
do pareva che Mescer,. pei 
naufragare Le manifestazioni 
sportive hanno visto migliaia 
di portone 1 accolte sotto gli 
ombrelli, as--!is'eie ai houli dei 
campi alle competizioni. Cosi 
è stato per la partita Roma-
Fiorentina alla quale, malgrado 
Il tempo orribile, hanno assi­
stito 70 mila persone, così è 
stato per 11 concorso ippico in 
piazza di Siena dove l cavalli 
hanno superato gli ostacoli se­
minati lungo il percor-io, schiz­
zando continuamente fango. 

E cosi è stato per le Mille 
Miglia dove, sulla Flaminia, al 
controllo istituito per noma. 

centinaia «li -a f i c ionado- . , del-
l'ontu-ia-manto corsa, hanno 
atteso pazientemente sotto la 
pioggia il passaggio dei bolidi 
sepolti da una cros'a di fango. 
I cinema invece ci hanno gua­
dagnato od I cittadini vi soro 
accolsi malinconicamente, (.to­
po aver .-cattato ad uno ad uno 
i piogetti cullati uuianto la 
settimana 

Il servizio metcoioìogico del 
Ministero ucll'aeronautica non 
prometto nulla di buono. La 
temperatura .-.ubirà un lieve 
aumento in (pianto .-olio in ai -
rivo masso d'aria calda e umi­
da di origine africana. Ma che 
per oggi non avremo la fortuna 
di scorgere, *e non per poco. 
l'azzurro che pure eMste die­
tro la spessa coltre di nubi 
Difattt la nuvolosità si mantet-
rà intensa, accompagnata d.t 
piogge. 

Il maltempo ha provocato i 
soliti incidenti. Il più spettaco­
lare è avvenuto nel pomeriggio 
in piazza no-ol ino Pilo a Mori-

SPIACEVOLE CONCLUSIONE DI UNA MANIFESTAZIONE ELETTORALE 

Il palcoscenico del Brancaccio crolla 
dopo un comizio dell'on. Andreotti 

// ministro so lo cavala con alcuno scalfii ture — Dodici 
por sono sono stalo medicato al Policlinico od al S. Giovanni 

Stasera al Salario 

Conceniramenii 
per il I maggio 

La Festa del Lavoro, verrà 
celebrata con manifestazioni. 
r o m m e feste popolari a Ho-
ma e nei comuni della Pro­
vincia 

A Roma una grande mani­
festazione &: terrà a p.azza 
del Popolo alle ore 10, dove 
parleranno l'on. Giuseppe Di 
Viitorio ir l'on. Oreste ! . : / -
7adn. La manifestazione sarà 
presieduta dall'on. Claudio 
Cianca. 

Per quanto riguarda . 1 " ' " 
flusso dei lavoratori e dei c i t ­
tadini al comizio di piazza del 
Popolo, la Camera del Lavo-
jo ha «tal-litio 1 seguenti con-
lentramentt : 

— alle ore 9 ;n piazza San 
Giovanni t lavoratori e 1 c i t ­
tadini di Latino Metronio, 
Quadrare, Capannelle. Tusco-
: « i o . S. Giovanni. Cinecittà, 
Casal Morena, P-ta Maggiore, 
Prenestino, Quarticciolo. Tor-
ptgnattara. Gordiani, Gallta-
„ j , Casilina, Centocelle, Vili. 
Hreda, Finocchio, Villa Cer­
tosa. Tor Sapienza, Appio. 
Appio Nuovo. Marinella. Bon-
#ata Alessandrina. Villa Gor­
diani, — alle 9 in piazza d i 
Porta Pia i lavoratori e i c i t ­
tadini di Monte Sacro. N o -
inentana, Val Melaina, Ludo-
visi, Salario. Vescovio , Par io-
'.!. Italia, Macao, Acqua Ace ­
tosa. 

— alle or* 9 in Piazza G. 
Belli i lavoratori e i cittadini 
delle località Campitel l i . Pon­
te, Trastevere. Monte Verde 
Vecchio e Nuovo. Donna Ol im­
pia, P, Fluviale , Ripa, Gar­
bateli». S. Saba. Testacei». P. 
Galena, Laurentina, S. Paolo. 
Ostiense. Portuense, Trullo e 
Magliana. 

— alle ore 9 in Piazza Ri-
forgimento i lavoratori « 1 
cittadini de l le località Aure­
l i» , Trionfale, Valle Aureli», 
Forte Aurelio, Pnmaval le . >I. 

Ot tav ia , Cassia, Mazz in i , P ra t i . 
— alle ore 9 in Piazza 

Esqutltno i lavoratori « 1 cit-
tadir.: di Esquilino. Tiburttno, 
Pietralata, Portonaccto. San 
Basil io, C. Bertone, P. Mam­
molo. Monti, M. Spaccato. Ce­
lio, S. Lorenzo, Aciha, 0«tia 
-Antica, Settecamini . 

In sciopero i dipendenti 
delle clinithe universitarie 
Si sono riuniti sabato in as­

semblea generale i dipendenti 
delle cllniche universitarie e 
dell'Università di Roma. In agi­
tazione ormai da anni per con­
seguire la corresponsione del­
l'indennità di rischio (conces­
sa già ai lavoratori degli Ospe­
dali riuniti), nonché le mag­
giorazioni del lavoro notturno. 
l'inquadramento del personale 
operaio e non di ruolo. Al ter­
mine della discussione, dopo 
aver constatato che tali riven­
dicazioni non sono state debi­
tamente prese in esame dal 
ministeri competenti, e consi­
derato il fatto che da circa 6 
anni le molteplici promesse 
formulate si sono dimostrate 
del tutto inconsistenti, l'assem­
blea ha deciso un primo scio­
pero di 4 ore mercoledì 2 mag­
gio, in segno di protesta, e ha 
anche stabilito di riconvocarsi 
in assemblea giovedì prossimo. 
nella speranza che pervenga 
frattanto una risposta deci-uva 
da parte del ministero della 
Pubblica Istruzione, per la so­
luzione della ve; ten -a 

Uno s p i . n v o l e incidente M 
e verificato ieri mattina nel 
teatro Brancaccio alla fine di 
un comizio tenuto dal ministro 
delle Finanze 011. Andreotti 
Le tavolo del palcoscenico dove 
era stata allestita lu tribuna 
per l'oratore, per cause non 
uncora accertate hanno ceduto 

numerose persone che ave­
vano circondato il ministro do­
po la conclusione del discorso 
sono sprofondato nel sottosuo­
lo. cadendo una sull'altra Lo 

441 i o r a r i 
ti ci I . 3Jagg;io 
NEGOZI . v 

Domani, festa del Lavoio, 
tutti i negozi di abbiglia­
mento, arredamento, merci 
varie e del settore a l imen­
tare, compresi i forni e le 
panetterie, resteranno chiu­
si per l'intera giornata. Le 
rivendite di vino e latte 
osserveranno il normale 
orario festivo. 1 negozi di 
barbiere e misti rimarran­
no chiusi. 

Oggi i negozi di generi 
alimentari e i banchi dei 
mercati rionali e gli eser­
cizi di barbiere r i trarran­
no la chiusura serale a l le 
ore 22 e I forni effettueran­
no la doppia panificazione. 
ATAC 

Il servizio sulle linee t u ­
bane diurne sarà sospeso. 
L'autolinea extiaurbana R o ­
ma - Tivoli e le l inee del 
Lido di Roma L I , L 2 , L 6 
funzioneranno regolarmen­
te. Il servizio notturno. 
questa notte, funzionerà re ­
golarmente. mentre domani 
notte verrà intensificato e 
anticipato alle 01 e 24 circa. 
ROMA-NORD 

La ferrovia Roma - Civi-
tae.istelìana - Vitoibo o s ­
serverà l'orario ridotto. La 
autolinea lapida Rotila 
Viterbo «vara sospc-a 

onoioMile Aiidicntti h.i l lpoi-
tato una lurida trafilatura ad 
tutu guancia. 

Dodici persone sono state me­
dicate all'ospedale di S Gio­
vanni e altro <ono ricurhc ull(-
cure delle farmacie vicine. 

Il sinistro, come abbiamo det­
ti . e avvenuto alla fine della 
manifestazione democristiana 
quando l'on. Andreotti stava sa­
lutando. dall'alto del palcosce­
nico, l'uditorio raccolto nel tea­
tro di via Mondana messo a di­
sposizione dell'oratore dal pro­
prietario Tito Marconi, candi­
dato democristiano Mentre 1 
partecipanti al comizio comin­
ciavano a defluire, alcuni sono 
saliti sul palco per congratu­
larsi personalmente con il mi­
nistro: mentre l'on Andreotti 
stava stringendo le mani eh» 
gli venivano offerte, si cono 
uditi sinistri scricchiolii. 

Improvvisamente, quasi di 
schianto, il plancito ha ceduto 
e coloro che si trova\*ano sul 
palco e che non avevano fatto 
in tempo a saltare nella platea 
o trovar scampo fra le quinte, 
sono stati travolti dalla frana 
scomparendo nel piano sotto­
stante. 

Sul posto sono giunti 1 vigili 
del fuoco 1 quali hanno abbat­
tuto le rissi del palco ancora 
pericolanti ed hanno eretto al­
cuni puntelli intorno alla buca 

Le persone medicate all'ospe­
dale di S. Giovanni hanno ri­
portato escoriazioni e contu­
sioni giudicate guaribili in una 
settimana. Ecco i nomi dei con­
tusi: Antonio Mortano di 43 an­
ni abitante in via Urbana 13; 
Dino Molisano. 31 anno, via 
Boncompagni 79; Vittorio Pizzi, 
49 anni, via Emanuele Filiber­
to 166; Ugo Orsini. 35 anni, da 
Acilia; Damiano Mele. 44 anni, 
via F. Lucino 21; Giuseppe 
Stregapede, 33 «nni. Piazza del 
Quarticciolo 3; Antonio Sacca, 
32 anni, via Nazionale 46; Car­
io Di Rocco. 29 anni. -\ia Urba­
na 143; Ercole Centi 55 anni. 
via Galli 1 34; Franco Galli. 27 
anni, vi.* C Balbo 1; Nicola 

j Pellicano. 44 anni. igente di 

V S , largo Saluzzo 4. Pic'ro 
Cantalini, 44 anni. < i,< Milaz­
zo n. 11. 

Malgrado il maltempo 
festeggiata la primavera 

IXÌ bocoiiUa edizione del.a fe­
sta Osila primavera che «1 do­
veva svolgere al Pincto * ««tata 
tenuta, a cali va delia pioggia. 
nel salone delie conferenze ai 
Palazzo celle ferrovie dt via 
CllolltU, 

Un stricelo r>uccr»3o ha riscos­
so !a esibizione del gruppi fol­
cloristici italiani, applauditi lun­
gamente dal nume rotti cittadini 
Intervenuti ali*. ^imputici» teatri 
dell Una! 

I candidati al Consiglio co­
munale e provinciale r tutti 
«Il oratori della Federazione 
homi Invitati per stasera -alle 
Ore 18,30 alla sezione Salario-
li compagno Alilo Natoli esa­
minerà le prime esperienze 
della r a m p a n u elettorale e 
illustrerà i temi della nostra 

propaganda 

teveuie, di f: 011:0 al cinema 
Del \'aseel!o - Un lilobu : nel 

la linea n. 7a e giunto alla fer­
mata ivi esistente e i passeg­
geri s , ) n o scesl. Lo portiere 
itavaito per i iuchluter- i e l'au­
tomezzo por proseguire la eor-
.-a. quando il tortello ha ceduto 
pam n-amente e le : note destre 
del filobus sono sprofondato 
nel fango Era avvenuto che. 
probabilmente a causa di in­
filtra/ioni <i aequa, la .-tiada 
non ave\,i .sopportato il peso 
del filobu-: e--ei.do st i'a i e -
contomen'e -•convol'a da alcuni 
lavo! i 

L'automezzo ha npoitato al­
cuni danni alla carrozzeria ed 
I p.is-cjJHc-i, p.n-.ito il panico 
che 11 aveva invasi vedendo il 
filobus inclinat.-i renen'iiiameii-
te da Ulta paltò, -ono doMl11 
scendete e p' o«C','UÌre con un 
nitro mezzo. Più laidi un'auto-
"itl ha -ollovato il tilobll- 11-
liietteiidolo --ni piano stradalo 

I vigili del fuoco, dal canto 
loro, sono -tati per Ui'ta la 
umiliata in allarme e numero e 
sono state Io chiamate giunto 
alla ca.-Jorma 'li via Genova 

In via Flaminia 15 i militi 
sono accor-i pe: far deflui ie 
l'acqua ohe minacciava di far 
crollare un terrazzo: in via dei 
Magazzini Generali 2 l'acqua è 
entrata a fiotti nel magazzino 
di un negozio di salumeria In 
Viale Aventino 22 o in via Me­
cenate 12 sono - imadi alligati 
alcuni scantinati 

In via Gino Capponi il ven­
to ha abbattuto un tabellone 
elettorale in lamiera eretto da 
poco per ospitare 1 manifesti 
di propaganda La lamiera zin­
cata. cadendo nella strada, ha 
sfiorato una bambina che in 
quei momento passava sui niar-
cianiedo 

Al Tufello. a! Quarticciolo 
e in altre località noriferiche 
•si «oro verificati allanamonti 

111-lle zone: Cassia. Monte .Ala­
rlo. Balduina, f r imai alle, Itoc­
ela, Hravctla. Aurelio alto (dal 
cavalcavia della ferrovia alla 
Madonna del Riposo); 

— dalle are 13 alle 21 del 6 
maggio nelle zone: Trionfale 
(dlstrlbuzlour a bocca tassata), 
BOTRO. Aurelio basso. Trasteve­
re, Testacelo, San Saba, Aven­
tino; 

— dalle ore 'ì\ del 6 maggio 

La diffusione 
per il 1 Maggio 

Domini rjl' • Amici • e le 
orf/diiirrarioii! del" Partito 
diffondi'ranno u Kamu 100 
mila copn dell'Unita. Ecco 
vii ultimi impegni giunti: 

/ (/lordili del circolo «io-
runiiV di Acidti si impegna­
nti a diffondere 2'J5 copie 
dell'Unita pari al 33*1» del-
l'olnettivo della Se;ione. 
Sfidanti yh ulln circoli ut 
Romu a superarli. 

lu proi'incia: Valmontone 
I.S0; S Vito 100; Olewuno 
.SO; Putesrrirm 120: Cave più 
50; Gcnu;ra>io 200; Zagiiro-
(o 200; dalla ritta: Valmelai-
1111 700; Irulin 1000; Morite 
Saero !)00 

Affrettatevi per le pre­
notazioni! 

MANIFESTAZIONI 

OGGI 
PORTA MAGGIORE, va» Bru­

cio da Montone, ore 18.30 Luoa-
Omnalli NOMESTAN'O, CaoeggU-
to ATAC, oie IR Soldìni-Val«n-
tinl; QUARTICCIOLO Borshet-
10. Alessandri no, ore 19,30 Fr«n-
ohalluool; MACAO, Finanze ore 
19. Vat«r«; CASSIA, La Stona. 
ore 18.:K) M«!andri-R«nzi; SAN 
BASILIO. l'iuvioiie Lucia:;: ori­
li) Panicoìo; CASILINA. Gtartit-
netli ore 10.30 Durant»; VESCO-
VIO Vtu'.e Somalia, ore 10 Ca-
vanl; CASAL BERTONI-. Ac j'ta 
Bulicante, me 10 Sornaea. 

C O N V O C A Z I O N I 

Qui il 6 maggio 
mancherà l'acqua 

Ter l'attivartene delle opere 
di completamento dell'Acque­
dotto drl Peschiera dot rà es ­
sere sospeso il flusso dell'Ac­
quedotto stesso il sloriio sci 
maggio. 

81 avranno In città le se­
guenti interrti/ioni del riforni­
mento Idrico: 

— dalle ore 13 del ti mugl io 
alle ore 3 del giorno successivo 

Arrestati dopo un anno di ricerche 
i rapinatori di una banca napoletana 

La cattura è avvenuta la scorsa notte a Pescara tlopo una segna­
lazione della Squadra Mobile di Roma - Sequestrate 712 chiavi false 

alte ore 7 del giorno successivo 
nelle zone: Trionfale (dlhtrlbu-
zlom- a contatore). Gianicolen-
se. Ostici se, Portuense. 

Inoltre si verificileranno ab­
bassamenti di pressione dalle 
ore 8 del 6 maggio alle ore 1 
del giorno successivo nelle i o ­
ne. l'iati, delle Vittorie. Flami­
nio, Trevi, Colonna. 

ftli utenti delle zone Inte­
ressate .sono pregati di prov­
vedersi di scorte adeguate a 
superare le Interruiiotil so­
praindicate. 

Borseggiata una donna 
La signora Ida Capone di 44 

anni, abitante in via Michele 
di Laudo "2, è stata borseggia­
ta di :t2.0(in hro ieri mattina 
alle T MI una vettura della li­
nea « 77 ». 

P a r t i t o 
Strilli* d'ordui; l\i:i. : <,x;+,i :-. 

tvn.t.o o v;dai i>ìy. « M I I U •*.' ** 
.-* 6 j>-.<.V» «). ajir^i •. MJJJ ,> . • 
n :! pilvi emiri".* li: P »I»Ì .'.' I' ,• » 

Amminiitntori: <•>)/. ì'.'.r •>;* '.'' -.' 
io i . iv!'\ JrVrii.on?. •...•' ) t- •:•.' ' 
H a n *'.r»v>K «iollc »n oiv. A. R' ti» -
Ariritj.-o rumsnu. .s; r.-wu i : J . I •' 
m o t . il *lt<!t'.u«:« a*ili i..rr. i'i 'i 
il), i \f3*3\-&:: iit-..a su"..» :u,. .1* <•.*'-
t / -J '• e. 

Rtiponlibiii Inamidili ..j i. .< •> . • -
IC r.yn-one <l»!;« .'MtiinMb . ' . . « -. • 
ì.ì» évfcone ìlualt (T.Ì K.uaj j i i ' . 

OtfeUtiiri t imttr i t l i : m- n->- •".. 
rorojti-, <!.retteti .1. l«ll<j'i. 6 . iun 'i-
ti ó.r*U..-; f. adurtii, oe..« t''in».«.ki 
Intero» a »ft.T:v,i Jcjli impedì.. 1: a.-. • . 
.s. \hr.\ <T>.:I P-.Ì'.Ì. I.P l.l e n \ M 
n V i Kiruur.tr1 » r'er'in i. <,IJ té • 
«r« 19 t lU .-«ina* Borio (t i R -v 
f.u). i'r**0ìeck un »i«aHro òt..i >*<::»-
ttr-.i teli rVi!«iMi"oa<r. 

Fostelrgnlonici: il Com.riM *.»•.'. >-r-
* i iugulo* -> in-: * J J . j . . i <»-v 'i ' 
p^**i l i r'cJeru'.aiie. 

Cintri difluiigii jtimai: 1 c.npi;' 
r»»pea«\bVi <•.-! HH d. **i'n* «n i t» 
euti i>l 'unir* ne. i t\ >-ai-i A «ir 

rrnenontora p*r .'. p^tB.ra) num-n 
d: « l.e Niiuin • « !« •inni» cci*«» • 
et* .1 \--nJ. i «ly'.e (.o .̂* Ci. » L.U: ' 
CISTO • . 

_ S.R.3. iti» 16,30 .ì . ij- ti » n - . ' 
CI . «rt-ri-a: -V ' . ' J i • ra'-nS- . ' 
t.nll'-iri . #'tr.- .n l't|.-ai(ij> 

I t a l i a - U R S S 

Tutti i rtJiaiitbtli - . !!:.*.>• . : 
q pj-re.-'jj.'i .u I' i n i L--1J. 1 f • 
r »j.*ire vi njmu njat-a è. • R-, . : Ì .-•-
li's.pa •. Sr r i f i i u l i i J V . . I - , -, 
iri't-i* .)* p-»-»r <i ffr,r.'i»-« l i r \ r j :' :. 

LE PRIME 
C O N C E R T I 

Su segnalazione della Squa­
dra Mobile della nostra città 
agenti della questura di P e ­
scara hanno tratto in arresto 
la scorsa notte alla periferia 
della città gli autori della ra­
pina consumata ai danni de) 
Banco di Roma — agenzia C 
di piazza Santa Caterina — il 
23 gennaio dello scorso anno. 
Il colpo, come i lettori ricor­
deranno, fruttò ai due rapina­
tori oltre cinquanta milioni di 
lire. 

I due, Menotti Lacerenza di 
53 anni e Vincenzo Crisari di 
f-7 anni residenti a Roma "r.« 
no att ivamente ricercati dal­
l'epoca del riamoroso ftir'o. 
F.«st venne io identificati d.i'l.i 
polizia in seguito all'arre-sf» 

II Popoli! <lt ieri lid U'iho'i 
calo il prourumma umnmusrru-
tiro del lo DC, così com'essa e 
stato esposto, nell'aisrmbleii a 
porte chiute, di .-.libato, dal se­
gretario del comitato romano 
(e non. vedi caso, dal r.ipoli.iro. 
che si è occupato di altre pia­
cevolezze). Keìla sostanza, ti 
programma parla della costitu­
zione, anche mediante espro­
prio, di un ampio demanio co-
murale delie aree; del control­
lo delle fonti dt energia, me­
diante l'attuazione dei piani 
dell'ACEA; del potenriomento 
Ai una piccola e media rrrdu-
jtrio; dell attuazione del primo 
di 15 mila alloggi: dell'attua­
zione delle direttive del passa­
to Consiglio per il Piano Re­
golatore. dell'attuazione dei 
p u n ì della STEFER e della 
ATAC e dei progetti dell ACEA. 
con la Graduale n i traz ione dr­
illi impianti dell'Acqua Marcia; 
della costruzione di una nuora 
O n t r a l e del Lotre; del -con­
solidamento dei debiti . attra­
verso un nuovo unico prestito; 
della riduzione dei coti dei 

LE PROPOSTE PRESENTATE DALLA D.C. 

Programmi e chiacchiere 
seri tj: pubblici, controllando 
lo sviluppo «ft!t:to della città: 
di tj-i'crfeauafa politica dei tri­
buti con particolare riguardo 

che queste COM- non so/:o A tu­
te fatte fn.o tid ouiii? Perché. 
iti otto <i'»»u di goccrno cupr-
toiitto. la jioluicu della DC è 

ai coritribiiri dt miglioria ed stata diretta esattamente in 
eliti possibilità di procedere per|.'en*o cucirono, . indir con mi-
l'imposta di famiglia ad una merose .iffermazioni di pnnc i -
miphore perequazione. 

•Si tratta, come si vede, di 
cose che potevano già essere 
da tempo una realtà: ti prò 
gramma ripete alcune delle 
fondamentali ricendicanoni per 
le quali i cvmunisti ti battono 
da anni, e le ripete con pa 
recente l i c e r t e l e , rimanendo, 
spesso nel vago. « con numero­
se lacune: basta pensare che, 
per quanto riguarda il decen­
tramento. non si trova di m<-
plio che la costruzione di nuo­
re deIeoa;ìonr. Comunque, tino, 
domanda sorge, irnmediata: per-

Successo della sinistra 
al consiglio giovanile de 
Hanno avuto |uo«e • • ' ' >• a la - . t imo r i f iutato di darà il t u o aa-

i tonl dal nuovo eonaiclio pro-jaanao alla alatieni • aveva, a m i , 
vi nula la dai «ruppi giovanili I nominato, oontro lo Statuto « 
D J C Soaratario provincialo • » P«w*» «*•• «•ntro. un nuovo 

dott. Paole Ca- lcomm»»«ario provinciala. Dal 
raato, la eorranta andraottlana • 
uaaita dalla urna aonoramanta 
•confi t ta: molo un quinto dai 
posti la tono toccati nal consi­
glio; i quattro quint i tono an­
dati alla sini»Ua. Nat corso dalla 
aaaamblaa numarosi sono stati 
gli attacchi al sagratarlo dal co­
mitato romano Palmltsasa a a l 
nuovo aapolista DO, Tupln i . 

stato «latto 11 
aeas, «ho avtvs finora ricoper­
to la «aria*, di commissario pro­
tri n alato. L*«tation« di Cabras 
eostltulae* un grava scacco per 
Il «omitato romana DC, la cui 
maagloranta, «omo * noto, ap-
parthxt* a l i * ««rr«n«« andr—t-

lan« di destra: i l «omitato ro­
mane, Infatt i , avtvs f in» all'ut-1 

prò (ud esempio contro l indu­
stri.:. contro il demanio delle 
tzrer. ton'.ro l'applicazione dei 
contributi di miglioria)? Si a-
vrebbe il diritto di (ispettar.ii 
che. riconoscendo vgai le oiu-
*tezza t- la necessità di queste 
misure. In DC. non diciamo di­
chiarasse il fallimento dell'am­
ministrazione Rebecchit::. ma 
almeno jeeeste una franca cri­
tica al pc*-*aro. n garanzia del­
la serietà dei suoi nuoci pro­
poniti. .VIIIlo di tuffo ciò; cn: i , 
nello stesto programma si tro­
vano delle assurde affermazio­
ni come quella secondo la qua­
le. le leggi sulle aree attual­
mente in discussione sarebbe­
ro d.i ascriversi a - merito del-
r<inimiiistracton<- de-l 

Ma guardiamo al futuro Per 
attuare un programma di que­
sto genere bisogna andar con­
tro gli speculatori «lille aree, 
: pionof-olr, gli eraso ri fiscali. 
i nemici di Roma, coloro cioè 
che fino ad oppi hanno domi-
rato lo s n ì u p p o del.'a città con 
l appoggio incondizionato delle 

cernente battuti. E con chi vuole 
realizzare il suo programma, 
allora In DC. con le destre? 
Con la -triplice- i cui candi­
dati ha .ìccolto nella sua lista? 

D'altra parte, a chi la D C 
intende affidare il compito di 
attuare le misure che opfll pro­
pone? .4 un esponenti di quel­
le correnti eh,", nel suo stesso, 
seno, ritirino più colte ri rendi-
caio un rniiMniento di politica 
in questa direzione? Xo: a Tu-
pini, all'uomo della - triplice -, 
a colui che ha presentato al 
Senato un disegno di legge sul­
la zona industriale per rega­
lare altri miliardi ai proprie­
tari di aree E Tupinr ha d imo­
strarvi p r o p r i ieri mattina, in 
i»n"intcri-i«t:,r ci "Tempo, quanto 
conti per lui il programma e-
sposto da Palmltessa. Il capo­
lista de. :<ifatti, non ha fatto 
parola d* demanio delle aree, 
né di industrie, né di ammo-
drrmmcnto dei serri::, nt di 
piuiftria fiscale; è riuscito solo 
a dimostrare che non si inten­
de di arb- iaufca. dichiarando 
che - e suo arr i so , il nttoro 
Piano RcpoTnforc d e r e com­
prendere tutta l area territoria­
le del comune d i Roma - , sfor­
zo e^piio. r i i to che la legge 
sfcbllt5ce Tastiti Temente pro­
prio qitenfo E, in conclusione. 
e Tornato a parlare di - argi­
nare le irnmiaraiioni _ per eli­
minare- le baracche; siamo di 
nuoro a Rebecchtni che, ap­
punto. roterà bloccare Io $ri-
iuppo della città per risolverne 
i problemi. 

appare chiaro che. in queste 
forze piti rernrc della OC. Ui\conaiziom. ti programma del­

la DC risulta essere salo una 
trovata demagogica, non origi­
n a r : chiacchiere elettorali, in-
somma. Ci dica come, con qua­
li forze e con quali uomini m o ­
le attuare :l suo programma 
l i DC: allora, potremo romin-
cicre a discutere sui serio 

t- e-

co<~orp |V*o. il Palrnitc.<'«ir 
non pirlc: egli riafferma, in­
vece. la decisione di lottare 
contro i comunisti e cioè pro­
prio contro coloro chi» hanno 
proposto, m modo molto più 
concreto, la radicale modifica 
delle sfrurfure della città e che 
per r.««a ,-t sono sempre effica-

del « basista ». l' impiegato del 
Banco svaligiato Pietro Dì 
Lauro da Napoli, il quale ave­
va fornito ai due complici le 
impronte in cv-ra del le serra­
ture dell 'agcn. ta Le ricerche 
sono state se- ipre infruttuose, 
malgrado la continua vigilan­
za. Tre g u r m 'a la Mobile va­
niva a conoscenza che un col­
po contro una batic.» pescarese 
era in preparazione da par.e 
de' due ricercati e. in conse­
guenza di ciò, diramava un fo­
nogramma a tutte le questu­
re. Inoltre blocchi Mrada,i 
vennero istituiti -u tutte ìe 
strade consolari. 

Come abbiamo detto ì due 
scassinatori sono stati arresta­
ti nei pre««<i dell'abitato di p*»-
scara. K«ot t-r.-no a bordo del­
l'auto targata Roma 184 » 14 
guidata dal proprietario tal» 
Vinicio Alunni di 38 anni .ì 
quale, a lmeno fino ad ora. p i ­
re sia completamente cstran-.» 
alla faccenda. II Lacerenza r?<i 
il Crifari. che mentre la poli­
zia dava loro la caccia pa«-e 
sì trovassero nella nostra c i t ­
tà. probabilmente «aranno I n ­
dotti nella capitale A bordo 
dell'auto sono state trovate 712 
chiavi chiuse in 3 .««acchotii. 

Essi sono accusati, oltre del ­
la rapina del Ranco di Rnmi , 
di numerosi furti consumati 
ai danni di Ranche e istituti 
di credito fra i quali ricor­
diamo l'agenzia del Banco dt 
Napoli di Trani svaligiata ni 1 
dicembre 1951: il furto di 
4 milion: all'istituto nazionale 
della Previdenza e Credito di 
Napoli, commesso nel marzo 
del 1952. i colpi consumati 
contro le banche di Foligno, 
Terni. Macerata. Formia e Ga­
lestrina, 

Un capitano dell'aviazione 
si spara alia tempia destre 

ieri mattina poco prima delle 
are 8 ti capuano dell'aviazione 
Tommaso Oslo «I * ucciso nel 
suo appari amento di \ i« Picci­

nini 45 con un ro.pn <ti pi-to.,t 
nK« tempia de->tra. 

l.e cause del suicidili sono <la 
ricercarsi in una cra\e forma ili 
esaurimento nervoso ctie «vela 
colpito rtifnV;a:e 

Derubata della borsetta 
una turista americana 

La cittadina amene.ma M.t 
ria Pelosi, di 30 anni, alloggia­
ta presso la pensione Florida 
in via Gregoriana 18. ha de­
nunciato di essere stata deru­
bata l'altra sera della borsetta. 
Il furto, che sarebbe stato con­
sumato nel f a t t o dt strada fra 
il caffè Aragno e via Tomacel-
li. ammonta a 13 00(1 lire. 

Kdiiurd viin Beimi in 
.Voiiostante il maltempo — 

richiamativi da Hchubert" o da 
Beethoven — gii appassionati 
non hanno ieri disertato il Tea­
tro Argentina. In programma: 
la V Sinfonia di Schubert »un 
interessante Schubert dic ian­
novenne alle prese con un'or­
chestra fatui di archi e di stru. 
milit i a fiatol, o la monumen­
tale JX Sinfonia d i Beethoven 
u-on ottima p r e f a z i o n e del co-
io di Santa Cecilia istruito da 
Bonaventura Somma, e la par­
tecipazione dei -olisti: Bruna 
nizzoli, Luisa Ribacchi. Ame­
deo Bordini. Mario Pctri) Il 
direttore d'orchestra, l'olandese 
Eduard van Bcirtum. che per 
la prima volta si presentava a 
Roma, o perché si è troppo fi­
dato della sua trentennale espe­
rienza direttoriale fne ha 55, 
ma dirigo dall'età di 25 anni) . 
o perché non aveva sotto mano 
• niriee senza bacchetta) la *tw 
orchestra 'dal 1938 ir.siemo con 
Meneclber» e dal 1945. da .solo. 
•• direttore del erande organi­
smo sinfonico del la -- Conccrt-
«ebaiiw..» non ha sempre ot­
tenuto quei risultati che" da lui 
ci aspettavamo II pubblico lo 
ha calorosamente- applaudito. 
chiamando!» niù volte ai podio 
« d<,ore,nrHinelI pieno successo 

Vice 

i9fecola cromica 
-L UlOftNO 
— **SE'. lunedi 3o aj.tUr i IJil-^ì.i; 
S. Caterina, Il sole -orge alle 5.15 
e tramonta ai'.e I9.2tì 
— Bollettino meteoroiojifo. Tem­
peratura d: :en . iv..mma S.3, r:..is­
simi 18.6. 
UN ANEODOTO 
— O.B. Shaw fu .ni .tato •-; -.a •-o:-
t* ne] <a!otto <t; unj r.ob.;dortna 
dove si sarebbe e*:b.to un v.oM-
ntsta. II cek-bne umor.sU s t i v i 
quasi per addormentar'-, quando 
la padroni CU cava K > ih.ese 
compiaciuta: « Ct-e gl.ene pare. 
maestro? >. 

Ser-.i3-.mo. Srs,a,«r r-.syvo-e • • Mi 
icorda Paderewski . . Dopo qual­
che esitazione arrischio timida­
mente: • Ma non mj risu.ta che 
fosse un violinista . . >. « E nem­
meno qj*.:o :1 » concluse brusco 
lo .«cnttore. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI: « La tn'og:a deila v;l-
•eggratura •• al Quirino 
— CttfBMA: < All'ovest niente di 
nuovo» al Salone Margherita; 
« L'uomo dal braccio d'oro > ai 
Qui rinetta; < M»ny > aU'Induno. 
Rialto: « Sinfonia d'amore » al­
l' Alcyone. 3olofna. Brancaccio. 
Belsito: • Carmen Jones » all'Am­
basciatori, Bernini. Ritz: « Non 
siamo «nfe'j » al Colonna: « Sia­
mo uomini o caporali * al Colos­
seo. Plinius: » Le amiche » sì Cri-

Ribalto l'autobus o Cosai de' Pazzi 
Al'*» ore 20.20 di Uri w i »'«rutebui r.. Zlll x'.*\\* iica . tu 

diretto • Portonaccio è uscito fuori streda ribaltando. Quattro 
passeggeri sono rimasti leggermente feriti e sono stati medicati 
all'ospedale Policlinico. Ecco i nomi: Elena Cartellone di 3-1 
anni abitante in via Bartolo Sanfro 52 infermiera: Alcide 
Chicca di 25 anni abitante m via del Badile, manovale; Anto­
nini, Elio di 26 anni abitante in via Francesco Selmi 121 fale­
gname; Lidia Trombini di 20 anni abitante al Tiburtino III 
lotto quinto. 

TI pauroso inclder.te è avvenuto in via Cayal dei Pazzi nei 
pressi della chiesa di Pont* Mammolo. 

ria :<->: » 20.000 teghe «otto • mar: » 
a..'Euc .de; • Crrano d: Bergcrac » 
al Fontana: «Gioventù bruciata > 
a'. Galleria. New York. Reale; < 15 
Mramo » al G:u!:<> Celare: «Per 
i h: suona la campana » a'.l'Olym-
o:a. Stad-.um; « La fortuna di es­
sere donna > all'Ottaviano: » Papi. 
nummi, la cameriera ed :o • at.o 
Splendore: « Lo «teapo'o > al Trevi; 
— La scarpetta di vetro • si Tna-
non; • Questo è ;! c.neran-.a » al 
S-.stina. 
— K\DIO - Procramma naziona­
le: ore IH Mugica sinfonica Se­
condo protnmm*: ore 1*JX) lì 
d:«*-obo!o: 16 Terra paR.na; 17 
Grand: *ucce*st; 21 - La fam:-
gira aeli'antrquarro > Terzo pro­
gramma: ore 2>X!5 Concerto. TV: 
ore 22.20 Cario Carrà: 22.1.1 Dan­
ze di Ha::i 
iONFEREffZE 

— .\II'Vniver»ita popolare roma. 
n i tColieaio Romano i. ogjr. par­
leranno: olle 18.30. Eima Verceì-
;oni, su; «Eleonora Duse»; ed 
a.le 19.30. -.1 prof. Andrea Mastro-
vito. su: « Vna pa««egg:ata stor-.eo-
an:.st'.ca attraverso Pariti dagli 
Inva.idi a l a Torre E:fTel ». Proie-
z;on:. Ir.Brevfo libero 
— Accademia nazionale di dama 
.Castel.o de; Cesarli. Ogg: i» pro-
fe»for Arnaldo Fort-nt parlerà sa! 
Tema » L'elemento «ro rituale delia 
da-^a in un ep.oodro delia v ta 
d: San Francesco » 
VENDITA PEONI SCADUTI 

, j — C«*sva di Risparmio. Ogg;. n.er-
- s.o.edì e verrerdl alle 16. m ptai-

7a de. Pellegrini 35. ler-.dita al-
a-ta pubblica d: oegett: prer:05: 

Giovedì, alta *te<t«a ora. orgetti 

U A U I O a TX 
Programma nazionale - Ore 

7 H 13 14 20..I0 2U.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di fran­
cese; 7.15: Musiche del mi l ­
itilo; 8.15: Orchestra Conte: 
11: La radio per le scuole: 
11.30: Musica Uà camera. 
12.10: Orchestra B a r / , i 7 / a, 
13.20: Orchestra Kerrio: 14.15-
Cronache musicali e delle arti 
figurative; 18,30: Le opinioni 
degli altri: 15.45: Ilici- e i suoi 
cinque: 17: Orchestra Kra-
mer; 17.30; La voce di Lon­
dra: 18: Musica sinfonica; 
1B.30: Università M a r c o n i : 
18.45: G i o v a n i concertisti: 
19.15: Economia; 10.30: L'ap­
prodo: 20: Orchestra Canfora: 
20.40: Radiosport; 21: La spo­
sa di Fontebranda: 23: Chi­
tarrista Walkcr: 23.30-. La fe­
sta del calendimaggio 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio: 
9: Notizie del mattino; 0.30: 
Orchestra Anepeta: 10: Ap­
puntamento alle dieci: 13-
Orchestra Angelini; 13.45: Il 
contagocce: 13,50: La lìcra 
delle occasioni: 14.30: Il di­
scobolo; 15.15: Orchestre MU-
lelucl e Ferrari; 16: Terza pa­
gina: 16,30; "La bufera"; 17: 
I grandi successi: 18.15: Pro­
gramma per i ragazzi: 10: 
Classe unica: ln.30: Mu.«ira 
leggera: 20.30: Complesso Vati 
Wood 21: "La famiglia dello 
antiquario''; 23; Siparietto. 

Terzo programma - Ore 21 r 
Giornale del terrò; 19: Musi­
che di Rossini: 13,30: La Ras­
segna: 20- L'ind.calore econo­
mico: 20.15: Concerto: 21.20: 
"Il .<-ud e la spedizione dei 
nulle": 21.501 La musica delle 
civiltà orientali: 22.20: Guar­
dia alle montagna 22.50: Mu­
siche Szymanowskv 

Televisione - Ore 17.30- La 
TV dei raga/zt: 18.15: Lezione 
di inglese: 18.30: La TV per 
gli studenti: 20.43; Telesport: 
21 : Eurovisione. Collegamento 
con il Belgio: 21.45: Enciclo­
pedia di " Lascia o raddoD-
pia? "; 22.20: DI<TCI minuti con 
Carlo Carrà; 22 30: Jean Leon 
Destinò e I danzatori di Haiti". 

Nozze d'argento 
I compagni Giovanni Serio 

e Annunziata Saracini celebra­
no o.cgi le noz2e d'argento. 

Auguri vivissimi dai compa­
gni del Poligrafico d i Piazza 
Verdi, dalla «ezione ParioH e 
dall'Unità. 

1 CAMPIONI m.10 SPORT 
ARTISTI E PROFESSIONISTI 
sono d'di tordo che per v e ­
stire elegantemente debbo­
no preferire ì capi di v e -
Miario della Ditta Supera-
bito in Via Po, 39'T (ango­
lo Via Simet'M La D m * 
Superabile co.i le sue 1-0 
taglie d: \ c - t i d n ha il pus 
riicn a--ortimento che M 
po>?\, immaginate! Tutti 
debbono provare! 

M M M t l I t l I M M t M I I M M M t l I f M I t l l l l 

O G G I grande « Pr ima » al 

CORSO CINEMA 
Il film che deve essere 

vitto dall'inizio 

IA TEU 
DEL RAGNO 

ron RICHARD *VSL3!A«' 
LAUREE* BACALI. 
CHARLES BOYF.R 
L I U A N CISH 

Per I primi 3 giorni sono 
sospese le tessere ed I 

biglietti omaggio 
Orario «spettacoli: 1M3. 17,23; 

19.55; 22,23 
Metro Goldwyn Mayer 

/ , -

file:///c--a
http://Kiruur.tr1
file:///--nJ
http://Ser-.i3-.mo
file:///c-tidn


Pag. 3 — Lunedì 30 aprile 1956 .•UNIT$ DEL LUNEDI' 

i unità - A V V E N I M E N T I SPORTIVI -l'Unita 

• Il trionfo di Ockers 

11 trentunenne lampione ilei mondo STAN OCKERS, sbaragliando di nuovo il vampo 
a Latina e a Koraa, ha vinto meritatamente il Gran Premio delle Nazioni. Nella foto: 
fora del trionfo alle Terme di t'araralla. (LeggHe m VI pai* il - e i v u i o <h Canum.mo) 

Per un soffio i violo non caddero 

ROMA-FIORENTINA 1-1 — Il centravanti viola Vitelli avanza alla sua maniera e realizza il goal dei pareggio 

I CANNONIERI 

*> ULTI: l'tvatrlli 
:>0 Virgili 
l'.l Nord a hi 
16 Firmani. Vinieio. It.it-

setto 
11 Schiaffino 
i:t Frizzi 
12 netlinl. Monliiori 
11 Dalmontr, Cir.ipellese, 

lionistalli 
10 Bulli*. Massei 
!) Tortul. Murolo. Costa 
8 Armano, Lorenzi, .Mar­

iani , Mai or 
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TifOUtfo 
L'undiccsima giornata del gi­

rone di ritorno che ha registrf-
to avvenimenti memorabili co­
rno il crollo dell'Imbattibilità 
dot Valmaura (rimaneono an­
cora inviolati solo i campi della 
Roma, del Genoa e della Fio­
rentina) e come l'unica vittoria 
interna ottenuta dalla Spai sul 
Lanerossi con il punteggio più 
clamoroso della domenica calci­
stica, per poco ha rischiato di 
finire nella storia del foot-bsll 
italiano: Ce mancato solo un 
soffio, il soffio del colpo di fi­
schietto con cui Liverani ha an­
nullato all'Olimpico il eoal di 
Giuliano che avrebbe sanzionato 
la fine dell'imbattibilità della 
Fiorentina. 

Seni» quel soffio sarebbe 
scomparso l'ultimo zero della 
classifica e la Fiorentina non 
avrebbe uguagliato il record di 
35 partite utili stabilito dalla 
Udinese a cavallo di duo cam­
pionati: ma il fìsohìo di Live­
rani è venuto, • al disopra della 
passione di parte può oggi es­
sere interpretato fatalisticamen­
te come il benevolo aiuto con­
cesso dalla fortuna a ohi se ne 
dimostra meritevole. 

Cosa che la Fiorentina indub­
biamente ha fatto in diverse 
altre occasioni non ultima la 
partita in nazionale contro il 
Brasile, anche se invece ieri lo 
stesso Salomone avrebbe esitato 
a giudicare rispondente a giu­
stizia il verdetto di parità usci­
to dall'Olimpico. 

Ove una sola squadra aveva 
dimostrato di meritare la vitto­
ria per il cuore e l'orgoglio con 
cui aveva supplito olio deficien­
ze di inquadratura od agli infor­
tuni di Panetti • Galli: la Ro­
ma apparsa quella dei tem­
pi di Test accio por il suo me­
raviglioso ardore e la su» vo­
lontà. Comunque i tifosi giallo-
rossi, risultato a parte, possono 
essere soddisfatti delta presta­
zione maiuscola dei loro benia­
mini. La soddisfazione degli 
sportivi romani è stata i*ri com­
pletata dalla clamorosa vittoria 
ottenuta dalla Lazio al Vomero 
nel secondo derby del Centro 
sud. 

I bianco azzurri hanno mani­
festato una evidente superiorità 
di manovra e di inquadratura 
per tutto l'arco dei novanta mi­
nuti: chiuso il primo tempo in 
vantaggio con un rigore di Bu­
rini hanno raddoppiato nella 
ripresa con Bottini, mentre i 
partenopei sono riusciti sole a 
dimezzare il distacco nell'ar­
dente final* in cui anche la 
difesa romana ha potuto dare 
una dimostrazione del suo va­
lore. 

Bella e meritata la vittori* 
della Lazio quindi, ma soprat­
tutto utile per la classifica che 
vede oggi i bianco azzurri inse­
diati saldamente al quarto po­
sto, mentre un solo punto li 
separa dall'Inter costretta al pa­
reggio a Bergamo: dopo aver 
chiuso il primo tempo in van­
taggio con on goal di Invernizzi 
i neroazzurri milanesi sono sta­
ti raggiunti da un rigore cal­
ciato da Bassetto. 

Alle spalle dei romani qual­
che velleità è nutrita ancora 
dalla Sampdoria che ieri è stata 
costretta al pareggio a Marassi 
dal disperato Novara; da parte 
loro gli azzurri raggiungendo i 
liguri sono riusciti ad accorcia­
re il distacco dal Lanerossi bat­
tuto clamorosamente a Ferrara. 

Cosi il Lanerossi si trova an­
cora in por isolo (aooratutto per 
la sua erisi tocniea) mentre in 
procinto di raggiungere il porto 
della sicurezza appaiono le 
squadre di quota 38: tra lo qua­
li oltre il Napoli, di cui abbiamo 
già detto» si provano anche il 
Torino • il Crono* eh» hanno 
chiuso in parità il confronto 
dirotto nel ouale i granata por 
Un Soffio SOnn riusciti m «al. 
varsi dalla «confitta. 

Negli ultimi incontri in pro­
gramma infine la Juve ha con­
fermato l'imbattibilità «storna 
pareggiando a Padova ovo attorni 
ohi uso in vantaggio il primo 
tempo e il Bologna ha vinto a 
Trieste» con duo goal di Cer-
vellati e uno del capo canno­
niere PivatPfli contro una rete 
di Brlghentl. 

• • • 

TERRENO PESANTE E PIOGGIA PER TUTTA LA DURATA DELL'INCONTRO 

La Fiorentina salva l'imbattibilità all'Olimpico 
contro la più torte Roma del campionato (1-1) 

I gìallorossi vanno in vantaggio nel primo tempo con un goal dì Da Costa e i viola pareggiano nella ripresa 
con Virgili - Stupenda rete di Giuliano .discutìbilmente annullata da Liverani - Panetti e Galli infortunati 

r rz 
IL GIRO DELLA SPAGNA 

ANC.FLO CONTERNO e GIANCARLO ASTRLW stanno dispu­
lando un ottimo Giro di Spagna 

MADRID, 29 — 11 francese 
Le Ber ha vinto la quarta 
tappa del giro ciclistico delta 
Spagna battendo in volata lo 
spagnolo Bover; a dicci se­
condi dal vincitore è giunto 
il gruppo dei mipliori con 
Poblet. Bobet, Steenbergen 
e Conterno che ha conservato 
così il primato della classifica 
generale 

La lappa odierna, di 212 
chilometri, è risultata calma: 
l'unico episodio '"ii-cce si è 
verificato a 60 km. dall'arri­
vo sulle rampe dell'atto Dos 
Leones colle di seconda ca­
tegoria Durante i primi 100 
chilometri su strada piana. 
con rari e leggeri dislirelli . 
il gruppo si è mantenuto 
compatto, finche perchè nel­
la prorinria di .Arila faceva 
un gran freddo 

La scintilla r stata provo­
cata dal regionale spcanolo 
Chacon che è fuggito a 12& 
km. dalla partenza. Poco do­
po Bahamontes ed il fran­
cese Bergaud hanno lasciato 
il gruppo e si sono messi cl-
rinsepuimenro del fuggltìro 
che hanno raggiunto prima 
di arrivare al punto più elfo 
dell'alto Dos Leones. Qui Ba­
hamontes ha battuto di poco 
Bergaud, mentre Chacon pas­
sava a duecento metri 

Sella discesa il gruppo si 
e buttato a tutta velocità 
condotto da Louison Bobet e 
finalmente ha ripreso t tre 
al ri l lcgaio di Guaaarrama. 
Stente da segnalare poi sino 
alTentrata dì Madrid che il 
gruppo ha attraversato a gran­
de velocità A un chilome­
tro prima del traguardo Le 
Ber e Bover prendono ti Tar­
po ed all'arrivo la maggiore 
velocità di Le Ber ha deciso 
in suo favore la rittoria di 
tappa Poco dopo è giunto 
al circuito di cRitiro J! prup-
pó e Miguel Poblet ha Tinto 
in rolatc il ferro pos'o 

La clu*»lfìca generale dei 
Premio della Montagna vede 
al pnmo posto - ex cequo -
con tre punti Vitaliano Con­
terno. gli spagnoli Bahamon­
tes e Morale*. Al quarto po­
sto pure alla pari, con due 
punti Marigil, Pacheco e Ber­
gaud Settimo con un punto 
Borer. Iturat e Chacon. Do­
mani si corre la quinta tep­
pa. la Madrìd-Albacete di 
241 chilometri. 

Ecco l'ordine d'nrnro. 
1) Le Ber 'Francia) in ore 

nXl»'25"; 2) Bover (Spagna) 
sfosso tempo: 3) Poblet (Sp.) 
a 10". 4> PADOVAN (Italia) 
.stesso iempo; 5) Van Steen­
bergen ( B e l ) s t : 6» ex ac-
tiuo: L Bobet. Jean Bobet. 
Bauvin. Walkowiak (Fran­
cia) . Bahamonte?, Barnitia, 
Botella. Masip. Lorono (Su ). 
De Filippis. Astnia, Contor­
no. Buratti. Favero. Falaschi 

La classifica aenerale uffi­
ciale del Giro di Spagna dopo 
la quarta tappa e la seguente: 

1» Contemo fi: > in 24.07' 
e 24". 2» V..n Steenbergen 
fBel ). Trapani:; 'Bel ). L. Bo-
Bet «Fr>. .T Bobet 'Fr ». 
B iuv in f Fr ). BahamoVs 
fSp ). Lorono 'Sp ). Botella 
'Sp ). Koblet 'Sv ). Robinson 
GB ) a 2 3". 12> Bover ' S p ) 
a 5*35"; 15» a pari merito con 
altri: A-tni-.. Padovan a G'2€": 
25» Falaschi a 1111": 34) P a ­
tinati e Michelon. 36) De Fi­
lippi* a ln"21". 31»» Favoro a 
20'53": 42» B;ir.."i a 2202 . 
47» Gi smesch: a "ini*" 

ROMA: l'anelli, Sturrhl, l.osl; Giuliano. Cardarelli, Venturi; 
Gil iola, L'osta, (Jalll. Ca\az/uti, Nyers. 

FIORENTINA: Toros. .Magnlni, Cervato; Chlatiprlla. nr/an. Se­
gato; Jullnlu», tirattnn. Virgili. Montuurl, l'rini 

MARCATORI: At 28" del primo tempo Cinta (!(.). .il 16' tiri 
sfrondo tempo Virgili (t'.ì. 

ARBITRO: l.lveranl di Torin». 
NOTE: Spettatori 70.000 circi. I'l<>r,i;l3 liiiiiterrutu, con s a ­

lenti scrosrl. Terreno molto pedante. con ampi tram pantanosi. 
Angoli: 7 per la Roma. 3 per la Fiorentina (primo trinpii: I a 0). 
Incidenti piuttosto seri a Panetti (distorsione a una caviglia al­
l'inizio della ripresa, in seguito a tirella su Virgili: il portiere 
resterà claudicante fra i pali lino alla line) r a (Jalll (sveni­
mento per gomitata di Orzali al 23* della ripresa-, li rentrnavantl 
resterà per X' ai margini del campo steso .su uru barella, poi 
rientrerà). 

La Fiorentina -<• 11 cavata 
Ha avuto contro aimo-io ir»- fat­
tori importanti: il teru-no pessi­
mo. la fatica dell'incontro di 
mercoledì contro il Brasili:. e 
soprattutto una «rande Roma. 
l i migliori- seti/".litro «li que.-to 
campionato. Tuttavia ha .salva­
lo ancoia w.ri volta la .-ma illi­
bati.bilità. in una partita dram­
matica. giocata .^otto una piog­
gia batteri te e re-a i o.indo-
seenie. sul finire, d.il • no » 
dell'arbitro Liverani ad una 
stupenda cannonata «li Giuliano. 
entrata in re*e ma no-i « (in­
validata 

Per anni — M-H/.I mibbio — 
i tifo-, romanisti rimuiti'n rati­
no <»ii questo episodio ricvì-ivu 
Meglio dunque oarl'irn" .-libi­
to C'era stato un fallo <ii Ma­
rróni -~u Co.<1.i al innit,. de l ­
l'area viola, con ron-e"utnte 
punizione battuta «I.I Nyrr- La 
palla, spiovuta i'i UN mucchio 
fi; giocatori delle due squadre 
a siepaii dinanzi a Toro% ven­
ne respinta lontano Sopriv-
vennp di eors,i Giuliano e da 
30 metri, con una di quelle 
-tangate che n e ^ o n o una vol-
*a su miile. insacco al \ol-j. Ma 
Cavazzu'.i esulane ato i nella 
minchia precedente, era t ..-)--t.o 
a t'riire mezzo metro ..; di là 
dei terzini t ic ' ia' i «• ' . inque 
in fuo-i gk-eo - di p -.-"i/ion** -
L veraci era ,-,ppo-**.a*.o prop-io 
-•H'altezza deidi fen ori O d fi ito 
inesorabilmente puntato a i -d i ­
edre la posi / ione irregolare di 
Cavazruti, Liverani fischio Fi­
schiò mentre 1 É cannona:.) d. 
Giuliano er.-j i:, \ iaggio. fischio 

Ti neon-
-aputo 

vantai:-
ca.stiale 
Panetti 

i ripre­

te-tato con grande energia, M -
s'enendo evidentemente e he 
Cavar?uM noti partecipava al­
l'azione e non di-lurlKiv.t il 
portiere K' un fatto che al'ri 
aibitri non avrebbero proba­
bilmente f «hiato la punizio­
ni". Ma certo, una volta emes­
so il sibilo, i . veruni non pote­
va poi concedere la rete. 

Qui la fortuna e stata dal­
la parte della Fiorentina I*a 
quale, d'altra parte, avrebbe 
enche potuto •vincere 
tro -olo che aves-e 
«fruttare l'eccezionale 
g.o derivati tele dal 
incidente capitato a 
proprio -ill'im/io cieli 
.^.. Per lutto il secondo tem­
po la Fiorentina ha giocato 
contro un portiere a/zoppati. 
inevitabilmen'e tardo r.ello 
scatto, e contto una dife-a pre-
r<cupatiss:ma Fppure. ini po' 
per il coraggio dello otc-.-o Pa­
netti. un pò* per il valore dei 
difensori giailoro-d 'Ln-d h.i 
salvato sulla l inea un eoa', fa-.-
•o>. un p ' per la traver.-5i che 
h e respinto un tiro di Montuor.. 
ma più che altro per deme­
rito proprio. ! i .-quadra di Ber-
r.a'dir.l r.on e nii-cil.i a piaz­
zare la botta 'icsri«Ka 

Xoii era davvero in gran 
glo'iia'a. la -ignora oel 'or-
: eo Tom-- 'i <• la-acato -tap­
pare il palloNe —. peraltro sci 
volo-i .-nmn — un paio di vol­
te. e nel primo caso l'errore 
g'i e c o l a t o il goal Perfino 
^ioca'ori - M'CU--:- come Ma-
gni-.i e 5ega*o han-^o registra­
to incon.-sueto hattu'e a vuoto. 
men're Orzan h i :r>lispc*.ti*o 
il pubblico per qiialr'ne durer-

dunque. non .si può parlare nep-jza e per l ' ecc«; ivo ntimero di 

prima che il pali .ne »i.:ra-w=e 
in rete A rigor di termini. 

nure d ' in co,-»: annullato, ma 
•olo d'un'azione interrotta pri­
ma delln conclu' one E" «.ta-
"a gin ta la deril ione deli"a--
n'**o'* I roTì.-i-:-'i hr.P'i n-o-

pdloni ir.?: i a lato pi *• pru­
denza Senza mende, invece. 
C e n a t o e Chiapprlla. me-.tre 
r.i">rcri — --ovando-i a 'ì.-,i-

.1 I r - • i l ' T r i r>' 

te - non In» niostiato iii'i l'ai-
vf iti laute alt -e 'Volte Mon­
tilo!! ha giocato molto meglio 
che col Bia- i le . Vngili , Prilli 
" CSr.itton Mieli o idmel hanno 
iies-M> in nio-tta i Ioni buoni 
numeii. rn.i e mancata la ma­
novra ficcante, ò mancata la 
capacita «li risolvere in manie­
ra rapid i e fulminea, ci Mino 
.s-tati : ruppi .-cambi u pochi 
metri Tanto è i c o che la Te-
te è venuta un po' casualmen­
te. piti per demento della d i -
fe.-ti gi.tlloross.i che per meri­
to dei gigliati 

Li p.utit.i giocata in ua/io-
n.de (|Uattio giorni pmna giu-
.-•lllca, eoliniiKUlf, alibondante-
niente l.i lieve delusione for­
nitaci d ii futuri campioni d'I-
t'dia. Chi non ha davvero de-
lu-o, viceversa, e Mata la Ito­
li a L'undici gialloroj'xj Ila af-

DINO RKVENTI 

(L'otitiiiiia in y pa;. X. colonna) 

w sJn-***>*1>>-f»i-f>-sSf.-*«V?fSJ*-,L*J^W 

LAZIO - NAPOLI 3-1 — Il primo goal del bUncoaziurri marcato da Burini su rigore con un 
forte tiro sulla destra di Bug atti (Telefotoi 

Al HIA.VCOAZXiJKm II. PKRBV VU. CENTROSUD (2-1) 

La Lazio espugna il "Vomero,, 
piegando il Napoli incompleto 

Meritata la vittoria dei romani nettamente superiori — I marcatori: Burini (rigore), Bettini e Castelli 

LAZIO: '.«vati. Molimi, l>! 
Buono; Fuin. Sentimenti V. Sal­
si; Murrine!!!. Iturlnl, Ilettinl, 
Virolo, Srlmosiin. 

NAI'OM. Itugitti; Comaschi, 
Greco II; Castelli. Trere. l'osto. 
Vitali, neltrandj Vinicio, l'esaoia, 
III Mauro I 

A r b i t r o . l(i;ato di Mestre. 
M a r c a t o r i : net 1. trmpo. 

al tV fiorini SII calcio di rigore; 
nella ripresa al 17' Itetlinl ed al 
39' Castelli. 

N o t e : sento gelido ed Insi­
stente. terreno viscido che ren­
deva frequenti le radute. Il Xa-
po]l mancava di leppson. vittima 
di nna gastroenterite e di Cicca­
rmi. Nella ripresa Vitati veniva 
colpito alla testa da nna pietra 
lanciata da ano spettatore ma 
diretta a ìjn Buono. Lievi Inci­
denti a Sentimenti V. I>1 Mauro 1. 
Angoli R-0 per il Napoli. Spet­
tatori oltre trenta mit». 

1 S E R I E i 
I risultati 

* 

Atalanta-Intrr 1-1 
Milan-Pro Patria 2-3 

(disputata fabato-
Lazio-«Napoli Z-\ 
Padova-Joventus I-l 
Roma-Fiorentina I-I 
Sjmpdoria-Novara I-I 
Spal-I-anero^si 3-0 
Torino-Genoa 1-2 
Bologna *Trie*tir«a r.-I 

La cla«sirica 
Fiorentina » U 11 • 52 là 46 
Milan *» U " 7 SZ 49 35 
Inter 28 13 G 9 5« 33 32 
Latto 2* 10 11 7 42 34 31 
Sampdoria 2S 1» ! • É 42 44 3t 
S;^: ;» If 9 9 37 34 29 
Roma 28 9 l ì 8 35 34 29 
Atalanla 28 ! • 8 1« 47 44 28 
Padova 28 12 4 12 3« 37 28 
Triestina 28 10 8 10 23 33 28 
Botoffna 28 11 5 13 54 45 27 
Juventus 28 6 15 7 23 29 27 
Napoli 28 9 8 l ì 40 41 26 
Genoa ' 28 9 8 11 43 44 26 
Torino 28 9 8 11 35 38 26 
Lanerossi 28 7 10 11 23 36 24 
Novara 28 6 10 12 32 38 22 
Pro Patri» 28 1 8 19 23 79 10 

[ S E R I E B 
I risultati 

Alessandria-Como 1-1 
Carliari-Paletrno 1-1 
Cat-ania-rdinr*c 0-0 
LegT.ano-Parma 1-1 
Livorno Brescia 3-2 
Mariotto-Messina c-ospe-

sa per irnpraticabilitjl 
Monra-Salernitana 3-.1 
Verona-Bari 2-1 
Modena-Taranto 3-0 

<dirputata il 23 ^cor'oi 

La classifica 
Palermo 28 1£ 9 3 33 2 : 41 
Udinese 28 16 6 6 54 28 38 
Simmen. 28 14 7 7 32 22 33 
Como 28 13 8 7 42 29 31 
Catania 28 1? •» ? li T* Ti 
Cagliari 28 11 10 7 42 39 33 
Verona i t l l 7 10 38 38 23 
Legnano 28 10 9 9 34 35 23 
Brescia 28 9 9 10 26 34 27 
Modena 28 8 10 10 38 31 2( 
Taranto 28 8 10 10 24 29 26 
Bari 28 11 3 14 37 36 25 
Parma 28 9 7 12 32 34 21 
Messina 27 8 8 11 34 37 21 
Alesiandr 28 8 8 12 29 31 21 
Margotto 27 8 6 13 26 38 23 
Livorno 28 7 % 16 31 52 19 

Salerai!. 28 3 7 18 23 52 13 

Il S E R I E 1 
1 risultati 

= 

B.P.D.—Empoli 1-0 
Molf etU-Tre vi*o 1 -1 
Pa via-Catanrarn 1 - 0 

Piacenza-* Piombino 2-1 
Prato-Vigevano 1-1 
Sanremese-Samt-ene d. 3-1 
Venezia-Siracusa 0-o 
Cremonese-Lecco 1 rin­

viata a d o m a n i ) 

La classifica 
Sembcn. 28 15 8 5 54 29 38 
Venezia 28 14 8 6 31 16 36 
Carbov 28 14 8 6 37 25 36 
Sanremese 28 14 5 9 34 28 33 
L*:rr£ 27 II IS t i s n J : 
Cremonese 27 12 6 9 38 33 30 
Siracusa 28 II 8 9 36 32 30 
Vicevano 28 10 9 9 44 37 29 
Monlretta 28 11 6 11 34 41 28 
Prato 28 10 7 11 33 31 27 
Catanzaro 28 9 » 10 24 36 27 
Treviso 28 6 15 7 28 34> 27 
Pavia 28 7 13 8 28 36 27 
Piacenza 28 8 9 II 33 39 25 
B.P.D 28 6 12 10 25 33 24 
Mestrina 28 9 5 14 28 36 23 
Empoli 28 7 4 17 22 41 18 
Piombino 28 0 12 16 20 42 12 

1 COSI 1 DOMENICA 1 
SERIE A 

Sampdoria-Atalanla; Trie-

Mina-Fiorentina; Inter-Genoa; 
Novara-Lazio; Jnventus-Mi-
lan: Bologna-Padova; Lane-
rossi-Pro Patria: Napoli-Spal; 
Roma-Torino. 

SERIE B 
Catania-Cagliari; Bari Le­

gnano; Salernitana-Livorno; 
AlessandrU-Mariotto; Parma-

Modena; Palermo-Monza; Co­
mo-Messina; Taranto-Udine-

vr. Bre-scia-\ erotta. 

SERIE C 
Catanzaro-Cremonese; Pia-

cenza-Mestrina; Empoli-Mol-
frtU; Colleferro-Piozabizio; 

Vigevano-S. Benedette se; Lee 
Visevano • Sambenedetlese; 
Lecco-Sanremese; Pavia-Si­

racusa; Carbo>irda-Treviso; 
Prato-Venezia. 

(Dal nostro cornspondento) 

NAPOLI. 2!>. — Dopo aver 
puvseygintn nervosamente lim­
ilo la pi sto d'ocra che ctnye 
il rettangola del Vomero, il 
Presidente onorario del napo­
li ha imboccalo furtivamente 
gli %pnqlintoi quando /lettini 
ha rncTto a scrino il secondo 
goal dell'i Lazio. La sconfitta 
dello srruodra azzurra non ci 
rolern, proprio qualche ora 
prima del discorso politico che 
eoli dtn-evn jironnnciarc dal 
balcone di Palazzo S. Giacomo 
alto cittadinanza. 

Quando Lauro ha lasciato ti 
campo, quasi per u n i curicia 
ironia. »J Napoli ai è catapul­
tato all'attacco offrendo al suo 
pubblico le prime emozioni 
della partita. Non è riuscito 
nell'intento di raggiungere ti 
pareggio ia squadra azzurra 
(che indorsata la maglia bian­
ca per dovere di ospitalità) 
malgrado il drammoiico finale 
in cui xi è impegnata sotto ti 
caloroso incitamento del pub­
blico. Per la verità il pareg­
gio arreboe eccessicamcnte 
premiato il Napoli, che è sta­
to per i tre quarti della ga­
ra, dominato dalla Inizio, in 
abilita tattica, io destrezza tec­
nica. in capacita di dtfexa ed 
attacco. 

Soltarto nil r.M.no tempo, 
quando il gioco si e mante­
nuto tu l irel ìo indecoroso le 
due squadre si sono equivalse, 
con una punta di maggior 
mordente in favore della com­
pagine di Correr, che con Sel-
mosson. uno d»ni. zio^iir.l mi­
gliori m campo, ha movente 
portato la minaccia nelle re­
trovie partenopee. 

Poche le azioni di rilievo 
nei primi 45*. pochi i tiri a 
rete, scarso il /rameggio degli 
attaccanti. 71 primo colpo a 
rete lo effettuò all'È' Selmos-
son. La palla calciata dallo sve­
dese paso alta sulla traversa, 
Rispose al 14" Vinicio, suben­
trato all'ultimo minuto a Jep-
pson ammalato, con un tiro 
forte respinto da Lavati. Al 
21' ancora ti brasiliano, guari* 

lo dal male che lo affliggeva 
al ginocchio, ma a corto di 
preparazione, impegni! il lun-
go guardiano laziale che SÌ la 
ro to tri l lantcmnit . ' respingen­
do l'insidia. 

Al 31' ancora a Selmossan 
si presenta nu'occ'iiionc propi­
zia. Indugia Tre Re e < raggio 
di luna » trova ta ria libera. 
Parte il tiro, respinto di Bu-
gatti alla menilo, riprende 
Bettini. fuori. La partita da 
noia, del football di serie A 
ha solamente il nome. Desola­
zione sugli spalti, .spettacolo 
pietoso STII campo. I giocatori 
si xpinqono, il r 'nfo irnbizza-
risce le traiettorie della sfera 
che sembra imporrita 

LA SCHEDA VINCENTE 

Ataianta-lntrr 
Napoli-Lazio 
Padova-Juventu-
Roma-Fiorentina 
Sampdoria-Novara 
Spal-Lanerossi 
Torino-Geno» 
Triestina-Bologna 
Cagliari-Palermo 
Catania-Udinese 
Cremonese-Lecco 
Mestrina-Carbosarda 
Sanremese-Sani bened-
Verona-Bari 
Venezia-Siracusa 

LE QUOTE: ai - 13 
re 56.684.000; al «12» 

\ 
•% 
X 
X 
X 
1 
X 
1 

X 
X 

*n v ) 
(n.v ) 

1 
1 

X 

> l i -
lire 

1.910 008 II Montepremi è 
di lire 340.108.181 

TOTIP VINCENTE 

1 CORSA 
2. CORSA 
X CORSA 
4. CORSA ' 
5 CORSA 
6. CORSA 

2-x 
1-x 
1-x 
x-1 
%-x 
2-1 

LE QUOTE: ai « 1 2 » l i ­
re 349X644; agli >11> lire 
123.121; ai «10» lire ltv!45 
11 Montepremi è di lire 
22.161.865 

Al 34' un uri, di Selruosso-i 
sibila a lato ed al 40' miglior 
sorte non ha un tiro effettuato 
da Beltrandi. finche si e.rriva 
al 43'. Una gigantesca much'a 
si srtluppa m arca laciale. 
Quando il gronql io si dipana 
vediamo Di Mauro <i <*f »>-/i nr •* 
a terra. Accorrono il mass io-
giatorc ed il medico, i gioccro-
n fanno riucchio. Vo'i qual­
che schiaffo e qualche parali 
grossa. L'arbitro prende ".ola 
quindi dopo che Di Mauro 
claudicante e stordito si e a • 
zato, riprende il pinco. Si *<•>" < 
perii dirersi minuti, e ' rCe . 
sano il recupero. 

Proprio allo sri'frr,- .'. t-,. 
.so, dopo che coT't'i .;_ i ini 
si «o-io sroìfe da uia ;nri--
e dall'altra, fugge S^lr-.osso'-
il ">:oidi\-iimo jcara'ca O T V 
ari erbario con falcali e'c : :•-
te e potente, inneggia '<". l-i--
po ed accanito d'iellu C>T C > 
maschi, a'.-ver.arto duro e "zi-
toso. Selmosson ha la meglio. 
supera nettamente il terzir.o 
ma questi lo sgambetta e poi­
ché il fallo arriene in piena 
area. R'i-'t rn'Wo'.' ! i".<---i-
ta6ite calcio dt rigore. Lo ber­
te Burini, che finta s'il'a .«i-.i-
stra e batte seccamente ds • 
l'altra parte BuQdlti. Uno i 
zero per la Lazio, l'crbitro n 
sciita la fine del tempo. 

La ripresa .s-;r,ì ors'lc-I* eJ 
incandescente con attecchì v •* 
conrmti da parte della Li­
zio. La squadra rornar.a ha di­
versi uomini m buona for^^ 
Selmosson s« tutti, poi B'IT-'-
nr, che svolge Dre-m»= ; p t , , 
rij collegamento. Fui-., scmor-' 
classicheggiarne con quei cal­
zettoni rimboccati alfa n e n v -
ra sud-americar.a. quindi la di­
fesa in blocco c o i Lo-nti fir 
mtdahtle- e Sentimer.rr V*. st""i 
pre deciso ed outontarto 

Ma è in blocco che li Li­
zio sa farsi ammirare renden­
do il suo gioco pratico e pia­
cevole. Si nota la mano ài Car 
ver. che ha saputo plasmar' 
ì diversi temperamenti e le 

BALDO M O L t S A M 

(Continua, in 5. pac, 9. colonna) 
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IN FORSE I/INIZIO DET CAMPIONATI DI ROMA 

Oggi (tempo permettendo) 
tennis sui court dell'"Italico,, 

Gli italiani destinati a ruoli di secondo piano - Troppo forti gli stranieri (tra cui Hoad, Davidson e Patty) 
Tempo permettendo oggi ini-

zicranno al Foro Italico i cam­
pionati di tennis: una decisione 
comunque verrà presa dagli 
organizzatori solo attesta mat­
tina e comunicata tempestiva­
mente al pubblico. 

Se vi P una cosa certi, alla 
t'ifjifia di questa tanto attesa 
VII edizione dpi campionati in­
temazionali d'Italia di tennis. 
e che non riavremo la soddi­
sfazione e In gioia, assaporata 
lo scorso anno, di vedere due 
azzurri battersi sul campo cen­
trale nella finale della gara più. 
prestigiosa, ti singolare ma­
schile. Manca infatti dal tabel­
lone proprio colui che nel 1955 
ùcrissc il suo nome mi libro 
d'orla, e cioè Fausto Cardini. 
campione d'Italia e 711 o ra ! ni eli -
tc d'Europa (moralmente, poiché 
non esiste un titolo del genere 
e una contpetizione nella qua'e 
esso vcnqa aggiudicato); non­

ché uno dei migliori tennisti 
del mondo. Fausto, all'acme 
della sua carriera, in piena <J-
rìclen?a tecnica e atletica, si è 
ritirato dallo sport per mettersi 
n lavorare e sposarsi; legittimo 
desiderio, che ha tuttavia pri­
vato il nostro tennis del suo 
alfiere. Né alcuno finora è ve­
nuto alla ribalta a prendere H 
poito di Cardini. 

Oggi il nostro numero uttu 
e Beppe Merlo, che l'altro anno 
contese, con'parecchia sfortuna, 
la vittoria romana a Fausto 
(ma giocherà il bofoonrae? Lo 
Incidente dell'altro atomo a 
Bologna, una lussazione non *i 
sa ancora guanto gravet pro­
prio noti ci voleva). Alle spal­
le di Beppe, Nicola Pietranac-
l'.' V°l. praticamente, il ruoto 
Su Merlo e su Pietrangelo. più 
sul primo clic sul secondo, ri­
posano dunque le nostre .pe-
rnnzc non osiamo dire di vit-

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

Uuesto è un « pezzo » che si impune un» censura, the tute 
su qualcosa che non può riferire, che non può dire. Se il 
« pezzo » dicesse (ulta la verità, sarebbero guai. Baldassarre, 
che è membro del Consiglio della Federazione calcistica, v e ­
drebbe compromessa la Bua posizione, Sacerdoti, che è ancora 
il presidente della Roma, finirebbe in tribunale, allo stesso 
modo di quegli altri dirigenti minori della società di viale 
Tiziano che, finita la partita, hanno bussato ulla porta del ­
l'arbitro Llvcrani, lo hanno chiamato per nome e poi gli 
hanno detto... beh, gli hanno detto le cose che vanno censurate. 

Facciamo come il cronista della radio, che quando negli 
spogliatoi fa caldo, dico sorridendo ai giocatori intervistati, 
prima che il nastro della registrazione g ir i : « M i raccomando, 
mi raccomando, un po' di calma, un commento tecnico, solo 
tecnico; lo dico per lei, oltre che per la radio, capisce? Io 
potrei anche, ma po i . -» . 

Allora, solo il commento tecnico. Tanto più che l'atmo­
sfera l'avrete capita. Quando Sacerdoti urlava e Baldassarre, 
il vecchio onorevole Baldassarre, ai scomponeva come un ra­
gazzo di ventanni , Llvcrani sentiva ancora 11 sibilo degli 
oggetti che sfioravano i suoi occhi e le sue tempie, poco prima 
che imboccasse il sottopassaggio. Il servizio di vigilanza era 
stato raddoppiato, ma l'anticamera degli spogliatoi ribolliva. 

Solo quando la calma — diciamo cosi — poteva consentire 
il ristabilirsi dei riflessi equilibrati, si poteva cominciare a 
registrare qualcosa di ragionato. Sacerdoti, allora, diceva che 
Llvcrani aveva sbagliato, aveva nettamente sbagliato e rilchia-
rava questa cosa tanto più clic « l'ambiente del cu le lo ituliiino 
non lo avrà più, fra poco ». 
• E Baldassarre cercava di spiegare perchè Llvcrani aveva 

sbagliato. Lo spiegava con il fatto che, se fuori-gioco ci fosse 
stato nel momento in cui Giuliano scagliava il bolide verso la 
porta di Toros, il fuori-gioco, in quel caso, non doveva por­
tare all'annullamento di un goal di quella portata, chiaro come 
la luce del sole. « 11 regolamento — dice Baldassarre — non 
impone tassativamente che un off-side di posizione deve 
portare all'annullamento del goal. Appunto per essere di po­
sizione, i l fuori-gioco è un fuori-gioco che non può influire 
sull'azione conclusa dal goal. La punizione di un off-side di 
posizione è solo facoltativa, non è obbligatoria. Livcrani 
ha voluto approfittare di questa facoltà. Ala ha sbagliato. 
non ha giudicato g iusto» . 

Il l inguaggio curialesco dell'onorevole porta calma, di­
stende. Capita in quel momento Befani, il felicissimo presi­
dente del l» Fiorentina, » dargli manforte. Befani è sorri­
dente , genti le , obiett ivo. Può permettersi tutti i lussi, lui, 
presidente dì una squadra allegra, campione d'Italia prr la 
prima vol t» ne l la su» storia. Anche quello di dire, ridendo 
al calibro giusto, in modo che non sembri irriverente, che 
il goal di cui si discuteva era rcgolarissimo, che lui arbitro 
non l'avrebbe annullato. « Meritavate qualcosa di meglio. 
presidente — dice a Sacerdoti — qualcosa di molto meglio. 
E dire che per poco non vincevamo n o i ! » . 

E' proprio cosi. La Fiorentina, che di vincere non meri­
tava o forse nemmeno di pareggiare, stava per dare alla 
Roma il maggiore del suoi dispiaceri. Avrebbe potuto farlo, 
se gli attaccanti viola avessero capito il dramma del por­
tiere Panetti, che di tanto in tanto chiamava il massaggia­
tore per dirgl i: « N o n gliela faccio più. non nr posso più, 
devo andarmene, devo andarmene»; m s poi immergeva il 
piede nel secchio rimasto vic ino al palo e tornava a racco-
elicrc, chissà come, i palloni che solo verso la fine Mon-
tnori e Juiinho indirizzavano in porta anchr da tanca dl-
stan7a e con continuità. 

Ora Panetti era distoso sulla barella degli spogliatoi in 
attesa della lettiga per raggiungere la rlinira, con quella sua 
caviglia grossa come il polpaeeio. Dall'altra parte. Calli 
stordito, ancora « g r o g g y » per il colpo alla tempia. E di 
fronte, un C a v a n o II nero più di Sacerdoti e Baldassarre 
messi insieme perchè il fuori-gioco di posizione, se Llvc­
rani ha visto giusto, dovrebbe essere II suo. e non di Calli . 
come in un primo momento si credeva. Ma nessuno ha 
molta voglia di parlare. 

E noi non chiediamo niente, passiamo negli spogliatoi 
del la Fiorentina per un'altra scena muta, quasi dall'aria. 
indifferente. Bernardini, a chi insiste perchè dira qualcosa. 
dopo aver risposto « n o » dne o tre volte. rli*c: «Ma in-
«omma. sono padrone di sfarmene zitto, o no?», 

R V. 

torta, ma rfi una buona difesa 
nella imminente compulsione 
Giovani entrambi, notato II 
primo di un flloco pertonalU-
slmo ma però molto efficace, e 
it secondo di un repertorio 
tecnico da manuale, hanno tut­
ti e due un limite ben de/mito 
nel loro carattere, nella man­
canza di «• grinta* 'ah, la 
'grinta» di Cardini, la *rat -
tiverla - di Cardini, come la 
rlmpianf/cremo.'X nella franili 
tà del morale, nella discanti 
nuità di rendimento. E tuttavia 
qualcosa è possibile sperare, 
soprattutto da Merlo, che e 
sembrato in crescendo di for­
ma nei primi tornei aixpufatl 
quest'anno. F.' possibile spera 
re almeno l'ingresso In semi­
finale. che sarebbe già qualco 
»a rfato che a Roma .««ranno 
presenti quasi tutti i grossi ca­
libri mondiali. Felici, tialural-
mente, se poi Beppe smentirà 
Il pronostico 

Di (issi, si è detto, rr ne sa 
ranno a bizzeffe, sul campi del 
Foro itulico. Mancheranno 
(parsalo Trabcrt al professio­
nismo) solamente l'australiano 
Roseivall e lo statunitense Sei 
.ras, del resto irrimediabilmen­
te in declino. Ma ci saranno 
tutti gli altri, cominciando dal 
prestigioso lìoad, l'australiano 
die e oggi il n. I mondiale e 
che sta avviandosi rapidamente 
verso la sua forma migliore. 
Franno corona a lloud due 
campioni no» più giovanissimi, 
ma ancora validamente sulla 
breccia; IVnÌ2Ìmio Drobny, vin­
citore a Wiml'lerfon -:el '54, a 
Ilomu uri '50. 'T>ì e \W. a Pa­
rigi nel '51 e '52. e l'america­
no Patty. vincitore a Wimble-
ffon e Parigi nel /950 e a Ro­
ma nel 1054. 

Tutlaviu, sulla forma attua­
le. a questi due (ito.'atistimi 
atleti sembra preferibile, come 
avversario più pericoloso per 
lloud, il cileno Agata, appago 
in gr-in forma nei tornei /In 
qui disputati, »; nettamente mi­
gliorato rispetto allo scorso 
anno. C'è poi un folto gruppo 
di autorevoli pertvnaggi della 
racchetta, che senza apparire. 
almeno sidla carta, tali da im­
pensierire Hoad — gran favo­
rito, come è ovvio — possono 
tuttavia fornire sorprese. 

Parliamo dello svedese Da­
vidson, ex ragazzo-prodigio del 
tennis europeo, dal quale si at­
tendono ancora, quest'anno, 
prove degne delle sue posilbf-
lità; del diabolico americano 
Lar.tcn, vecchia volpi- del cam­
pi di tennis, e del IUO piovane 
connazionale Iferliie Flam; del 
danese Nielseu. già finalista « 
Wimbledorì nel *53 e nel '55. 

Il campo femminile appare 
dominato dalla nuova stella 
americana, la negra Althea 
Gibson, chr a Palermo, a Na-

ha voluto, l'na grande atl"ta, 
che però dovrà affrontare l'ur­
to •matticelo dello squ idrone 
australiano, forte delle varie 
Long, Hoad, Muller; nonché 
Oli ostacoli rappresentati dalle 
sue connazionali Hard e Da-
vld»on-Sco/leld, dalle inolcsi 
Word, brillante vinci'Mce lo 
scorso anno, e Bloomei. dallo 
bermudlana Bretuer. ilallc te­
desche Vollmer e Zehden, dal­
l'argentina Wef.st. l'ungherese 
Kormoczy. Decisamente chiuse 
appaiono le nostre azzurre. As­
sente la bella e brava Lea Pe­
ricoli, speranza del tennis fem­
minile italiano, che e rimasta 
ad Addis AbCba a lavorare nel­
l'azienda paterna, in roiu/'iio-
nt di forma quasi tlisaMrosc 
Silvana Lazzarlno. le nostre i<lu 
valide rappresentanti ."iranno 
ancora una volta le due anzia­
ne ma incrollabili protagoniste 
di cento tornei, Nicla A! Infiori, 
campionessa d'Italia ]f>55. e 
.Annalisa flellani. Le .teattird lo 
augurio affettuoso e hincero di 
tutti gli sportivi. 

CARLO (ÌIORNI 

EUH 

L'ex campione europeo dei massimi II tedesco HANS 
NKUIIAUS è stato messo k.o. alla terza ripresa dal canadese 
James Parker in un Incontro sostenuto ieri a Dortmund. Pro­
babilmente in conseguenza del k.o. verrà rinviato il combatti­
mento che Neuhnus doveva sostenere a giugno contro 
, Cavicchi a Bologna 

I.A RIUNIONE DI IERI AI.I.K CAPANNELLI-: 

A Vittor Pisani il Pr. Scheibler 
mmmiimmmmmsmmmmmmsmmmsmm 

* • - » * * 

VITTOR PISANI precede NOOARET sul traguardo del O. P. Scheibler 

Vittor Pisani, vinicndo alla 
maniera forte il tradi/ionnle 
Premio Scheibler (lire 1 mili-
ne o SO000 metri 2.200) davan­
ti a Nogaret e Barba Toni, ha 
mcf>-o la sua candidatura alla 
« d ' i b l e i s s i m a » tome avver­
sario di Rinot e Talismano che 
ne saranno ì favoriti, fugando 
In cattiva impressione che ave­
va destato al suo u e n t i o Rulla 
pista romana e che aveva fat­
to si che al belting il tre anni 
della Munii fosse ti.sseurato a 
vantaggio di quel Baiba Toni 
della Mantova, il cui piazza­
mento nel « Parioli », aveva 
fatto sì che fosse considerato 
il cavallo da battei e. 

Barba Toni ha invece «.Ina­
nimente mostrato di non gra­
dire !a distanza venendo a 

, . . . . . _ . , „ „ „ . mancate nei momento decisivo 
poi» r a Genova ha fatto «Ideila prova e Unendo tioppo 
bello e il brutto tempo come lontano dai pumi per potergli 

concedere alcuna attenuante, avvicinava il battistrada e 
Al via andava al comando sembrava anche in condizione 

Musare per spianare In strada di batterlo giacché Vittor Pisa-
ai compagno di scuderia Vii- ni °ra già alla frusta: ma la 
tor Pit-anl che seguiva in tei?a distanza si faceva sentire per 
posizione preceduto da Barba Nogaret e Vittor Pisani tor-
Tom e seguito da Nogaret. nnva a distaccarsi apparendo 

Nulla di mutato fin dopo il ormai s icuto vincitore già al le 
rudcie o v e ViUoi Pisani al 
lungava portandoci nella scia 
del compagno di scuderia, 
mentre anche Nog.ucl supera­
to Barba Toni si faceva sotto. 

Lungo la grande curva Vit­
tor Pisani .superava iMasarè 
trascinandosi nella scia Nogn-
let . mentre anche Barba Toni 
si fai èva sotto entrando in di-
rittuia Vittor Pisani si distac­
cava d. • qualche lunghezza 
mentre Harha Toni mostrava 
d: averne abbastanza ed al 
largo si faceva invece luce No­
garet. 

All'altezza del prato Noqaret 

COMBATTUTO INCONTRO AL NEPSTADION DI BUDAPEST 

A 4' dalla fine la Jugoslavia 
raggiunge l'Ungheria (2-2) 

Vuskas e Veselinovic segnano per gli ospiti, Fenyvesi e Boszik per i magiari 

JUGOSLAVIA: lleara; Brlin. 
Crnntlr, rstlc; lltirvath. Bnskov; 
Veselinovic, Miliitinovlr, Zrber, 
Vukas, llerszeg. 

UNGHERIA: tieller: Budran-
sky. Matr.il, Lantos. Itoszll, Ile-
rrnfll; IlndAl, Korsls, Tlrny. l'ii-
skas. Fenyevesl. 

R e t i : nel primo tempo al 5' 
Vukas (JIIKOSI ). al 13' Fenyevesl 
(Ungheria); nrllt ripresa al in* 
Itnszik (Unclirrla), al ir Vesell-
nmic (Jugoslavia) 

BUDAPEST. 29 — Di fron­
te ad oltre 100 mila spetta­
tori che affollarono il • iVen-
slndioii » in ogni ordine di 
1>0*1J le ««rionali d'Ungheria 
e di Jugoslavia hanno chiuso 
alla pari un incontro com­
battuto r ricco di emozioni: 
basti dire <•/»<• gli jugoslavi 
"ino stati i primi a portarsi 
in i'autag<;io ma poi raggiun­
ti e superali dagli ungheresi 
sono riusciti ad acciuffare if 
varcngio solo a 4' dalla fine. 

Subito dopo il fischio eli 
m i n o infiliti oli jtifjnslari rt 
gettavano all'attacco e già al 
5' riuscivano a portarsi in 
rnr.faggio con un bel r;oal di 
Vukas: i magiari accusarono 
nettamente il colpo e rima­
nevano in balia degli arrer-
sari i quali realizzarono al­
tre due reti, ambedue però 
annullate guittamente dnV'ar-
bitro per fuori gioco. Nel fi­
nale del primo tempo t ma­
giari arei-nno un'impennata 
di orgoglio e riuscivano a pa­
reggiare con un noni di Fe-
n)resi. 

La ripresa, prazir anche ad 
alcuni ritocchi apportnti alla 
formazione magiara. regi­
strava un completo raporol-
gii'tcnfo della situazione : 
erano infatti gli ungheresi 
a prender* drri 'omente m 
ir.aro le redini dell'incontro 
ristringendo <jf,' arrersari n 
rinchiudersi nella loro area. 

Ma la disperala difesa degli 
jugoslari non poteva evitare 
la capitolazione della rete di 
lìeara. arrenata al IO' allor­
ché Boszik con un forte tiro 
da lontano portava in van­
taggio t magiari. Questi con-
liutiai-ano nella loro effensi-
va ma senza realizzare altre 
reti scnonchè a 4' dal ter­
mine Vcrrlinorie riuscirà a 
segnar,' fortunosamente il 
goal del pareggio con uno 
strano pallone che finirà in 
rete dopo ai er battuto sulla 
traversa. 

(LE. PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE 

I rugbisti italiani 
vincono a Praga (19-9) 

P R A G A . 29 — In un i n ­
contro di rnbs;y svo l to oggi 
a Prag.». l'Italia ha bat tuto 
la Cecos lovacchia per 19a 9 
(8-3). Vent imi la spettatori 
h a n n o as«:st.to al la gara. 

tribune. Nogaret conquistava 
agevolmente la piazza d'onore 
mentra Barba Toni finiva lon­
tano. Paulo 

Kcro t risultati: 
1. corsa: 1 Thackery; 2. l'Illo'e 

Tot.: V. 21, I*. Jl-12. Acc. 25. 
2. corsa: 1. OISÌRO- 2. Disco Bos­
so. Tot.*. V 16, Acc. 13. 3. corsa: 
1. Snuff; 2. Masckka. Tot.: V. 42. 
t \ 14-ti. Acc. 91. 4. corsa: 1. Me­
rlo.- i. Vai Bello Tot.: V. 124, 
I*. 30-J2, Are. 166. 5. corsa: I. Vit­
tor Pisani; 2. Nogaret. Tot.: V. 31, 
P. 17-14. Acc. 87. 6. corsa: I: War-
rrnfield; 2. Tlbl Dabo Tot.: V 

77. I». 22-34. Acc. 257. 7. corsa: 
1. Polacco; 2. Pasadena; 3. Giu­
liano. Tot.: V. 52, V. 18-16-18, 
Are. 101 8. rorsa: 1. SamgaT; 2. 
Vecellia; 3. Ilornet's Wind. Tot.: 
V. 62. P. .13-20-3!. Acc. 153. 

Regolarissimo Consolini: 
ieri a Milano m. 54,84! 
MILANO. 29. Si sonn svolte 

ieri ed ogni all'Arena civica le 
Ita re di atletica leggera per la 
prima fa«e provinciale del cam­
pionato Italiano di società. 

I/attrattiva maggiore è stata 
offerta oggi dal discobolo Adol­
fo Consolini, che. su una peda­
na, in non perfette condizioni 
per la pioggia, è riuscito a far 
registrare la buona misura di 
m. 51.84. 

l'n buon tempo ha ottenuto 
l a v e l l i nel 10.000 metri plani 
(32*09) «lenxa av\ersarl che po­
tessero Impegnai lo. 

I pesisti italiani 
battono i francesi 

MILANO. 2'J. — t,"iv.tontro 
Jnternazlonole di r-olievamento 
pesi tra le rapprc*entati\e di 
Francia e di Italie. »i è conclu­
so con la \ritoTia degli azzurri 
che pur etentlo toto;i/7oto co­
me i Jrancesl al'.a line- celle eet­
te gate 35 punti, hanno ottenu­
to un miglior quoziente peso 
Intani gli italiani rei comples­
so de ( le al?ate hanno it-a'.izza-
to 4 700 kfr contro 4 690 dei fran­
cesi. 

Il n^-.simo P-^aiaui ha (-ta­
bi Uto un nuovo prirr.ato italia­
no dello strappo portandolo da 

Ikg 125 A 123.300 

1 ItlSIil/ l ATI 
e la classifica 

GIRONE F 

I risultati 
Perngia-AnnnniUta 
Chinotto N'erl-'Terracin* 
C. di Castcllo-*SanUrt 
Fr&sinone-Federeonsoril 
FoMgo-'Cmbertide 
Romulea-Motenponi 
Atac-Montevecchio 
Calangianas-Sora 
Torres-Ternana 

3-0 
1-0 
2-1 
1-0 
2-0 
2-0 
0-0 
1-0 

2-1 

Atac-Montevecchio 0-0 

La classifica 
C .Ver» 31 ?» 9 2 46 13 49 
Foligno 31 2« 4 7 55 23 44 
Annant. 31 17 S 6 41 24 42 
Torre» 31 14 9 S 45 31 37 
Federcon. 31 13 S 9 48 39 31 
Fresinone 31 12 9 1* 42 M 33 
Monteponi 31 19 12 9 43 38 32 
M.Vecchio al t i ! • J« ** 25 22 
Terraclna 31 11 19 19 33 34 32 
Sora 31 14 4 13 U 49 32 
Ci Iti di C. il U 3 14 51 39 31 
Romalea 31 11 9 l i 45 38 31 
Calane. 31 9 11 11 28 37 29 
Perugia 31 12 4 15 49 42 29 
Ternana 31 12 4 15 42 41 28 
Atac 31 4 1 1 9 23 53 16 
SMlart 31 3 9 19 25 68 15 
ttefeertlde 31 5 3 23 25 «7 13 

(olini 
MOVTEVErrillO: Itoga*7Ì; An-

tonrlii. Mamutti. Itertola I: Idlll. 
C'aMlini; Sebastiani, T r e v ^ n , 
Mazrnlrni, Peloso, Bramii. 

A r b i t r o : Rosso di Messina. 
N o t e ; Pioggia Insistente; cam­

po pesantissimo, paludoso in al­
enai punti. 

Tutto il rettangolo di giuoco 
era un autentico acquitrino 
impenetrabile sul quale la pal­
la prendeva s o w n t c l'abbrivio 
sgusciando e piattonando lon­
tana 

Era evidente che In que-^c 
condizioni non s i jerebbe vi­
sto £iuoro tcc7ijcamcn!c pre-
pivole e la facile previsione e 
stat i puritua'mente rispettata 
Anche se ATAC e Montevec-
r-hio si sono prodigate con ge­
nerosità battendosi s ino allo 
stremo del le forre 

Il piccolo Roseito facendo 
prodigi di equilibrio ha capar­
biamente mes*o i! naso In q u i -
<1 tutte le azioni degli azien­
dali. è stato l'animatore del­
l'attacco c o m c nell'opposto 
campo Sebastiani, si * d imo­
strato l'unico uomo pericoloso 
della prima linea de»ll o«piti 
Pur non sdottando tattiche ri­
nunciatarie, le due compagni 
non sono mai riuscite a v!o-brante applauso 

cate al momento conclusivo 
dalle rispettive difc=« rhe. il 
più delle volte, avev ino la me-
plio sulle opposte l inee avari 
za:e 

CoyJ lo zero a zero era pres­
soché inc i tab i l e , siacene i Te-
parti arretrati tenevano salda­
mente, quella gialloros?» ba­
sandosi sul gladiatore Ricci — 
l'uomo del fan?o per eccellen­
za — quella azzurra sul due 
attenti terzini, d i cui Manzuti 
p Bragor.i dirigevano la ma 
covra. 

In definitiva l'equo mul ta to 
di parità premia c n t n m b e le 
compagini per la encomiabile 
generosità profusa per l'Intera 
durata dell'incontro *enza lesi­
nare energie, benché nessuna 
del le due abbia ormai più nul­
la da chiedere al campionato; 
l'ATAC nereb* Ha tempo CCS 
dannato alla retrocessione, il 
Monte\ ecchio perchè tranquil­
lamente assisa in UTIJ comoda 
poltrona di centro classifica. 

AI termine, mentre i venti-
due atleti — fradici di pioggia 
e neri di fan«o da cima a pie­
di — sfollavano frettolosamen­
te. il pubblico tributava all'in­
dirizzo del direttore di gara 
(cosa insolita) un nutrico, vi» 

DI QUARTA SERIE) 

Fresinone i|Chinollo-TerraGina 1-0 
Federconsorzi 0 

FEDCltCONSOftZI: Borrtoro; 
Scarnleei. Tuoelnl, Basso; Sa­
luti. Do Androi»; Barbatella, 
Cori, Fiori, Balestri, Lattami. 

FROSINONE: Palma; Minar­
di, P«liixola Ullo; Ptcoofomi-
ni D«tio: Vioovaro, Nari. Su­
rina, Podda. Azioni. 

ARBITRO: Guarino di Po­
tenza. 

MARCATORI : Sur in* al 13* 
della ripresa. 

FROSINONE. 29. — Prono­
stico rispettato nell'incontro 
che wdeva II Prosinone oppo­
sto alle pur forte coro paci ne 
del Federconsorzi. Malcrado il 
terreno di eloco fosse ridotto 
ad un «ero acquitrino le due 
squadre si sono date Datis­
el i* per tutto l'arco dei SO mi­
nuti mettendo in mostra otti­
me Quxlrtl 

Il risultato è senza dubbio 
l ' u s t o perchè, se è vero che 
nee.li ultimi dieci minuti Pal­
ma e dovuto Intervenire tre 
o quattro volte per neutrallz. 
rare tiri di Barbarella, Fiori e 
Lattami, altrettanto vero e, 
che I canarini avevano n»l 
corso dell'incontro dimostrato 
una mazeiore superiorità co­
stringendo la difesa tricolore 
ad un duro lavoro 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Montanari, Srhiavoni, Garzelli; 
Ceresi, DI Napoli; Ragazzini. Ca­
de II, Bercarich, Morgta. Carmse. 

TERRACIXA; Costa Campi, pa-
nizza, Cappucci; Roccato, Brinati: 
De Simone. Armlllel. Remino. DI 
Splr.no. raceariè. 

A r b i t r o : Pastelli di Pisa, 
M a r c a t o r e : Cade II al 29' 

della ripresa. 

TERRACIXA. 2 9 — 1 1 Chi­
notto Neri è riuscito a vincere 
anche con il Tcrrccma, sia pu­
re con il mimmo scarto di reti. 
Per i romani ormai la vittoria 
det g\rone è cosa ormai certo. 
Il Terrcctna non è riuscito a su­
perare la forte retropucrdia o-
spite che ha cruto in Schiaroni 
il cero profaaonisra della par­
tita L'atletico centromcdianc 
«riallorerde ha sventato sul na­
scere ogni azioie avversaria 
ben coadiuvate sia da Monta­
nari che da Gcrrclli I due la ­
terali Ccreti e Di Napoli, han­
no «rollo con dilicenza il loro 
compito, riuscendo anche a dar 
man forte atfattacco. lì quin­
tetto di punta oiaNorerde, pur 
mancando di precisione nel ti­
ro concluiro. si è fatto ralere 
costrìngendo la difesa del pa­
droni di casa ed un duro la­
voro di rntftir«i fi migliore è 

stato Cade II autore anche d e l ­
l'unica rete della gioritata. 

Il Terracina ha praticato un 
gioco caotico e deludente. So­
lo a tratti sono e m e n i Panie­
ra. Armillri e Cappucci. 

Ecco alcuni cenni di crona­
ca, Il Terracina per primo si 
porta all'attacco. Al 3" Armil-
lei tenta il tiro da lontano ma 
Benvenuti non ri lascia sor­
prendere. 

Solo al 15' il Chinotto entra 
in orione Una bella trianoola-
n'one Bercarich - Ragazzini -
Moro.a riene conclusa otfima-
mente da quest'ultimo con un 
tiro e rete Costa abilmente 
p j re 

Il primo tempo si chiude e 
reti inviolate. Nella ripresa il 
Chinotto Seri appare più sciol­
to e deciso a far valere il di ­
ritto del più forte. Infatti al 
29' Morgia con un sapiente 
passaggio pesca lo smarcatissi-
mo Cade lì in area avversano, 
Il tiro del gialloverde nor; per­
dona e a Costa non resta altro 
che raccogliere il pallone In 
fondo al sacco. 

fi Terracina cerca con tutti 
i mezzi di ricquilibrare le sor­
ti dell'incontro ma non ci rie­
sce per 1 abrcctira della dife­
sa romana. 

L'arbitraggio del npnor Pa­
stelli non ci è dispiaciuto 

ri; r ut TI ri: DI 

L'inviolabilità del Valmanra 
statata dal Bologna (3-1) 

Due reti di Cervellati e una di Pivatelli hanno siglato il 
successo rossoblu — Per i triestini ha segnato Brighenti 

TRIESTINA: Soldan. Bellori!. 
Claut; Petagna, Bernardin. Svo-
renlr, Lueentlnl, Azoke, Zaro. 
Dorigo. Brighenti. 

BOLOGNA: Giorcelll, G lo van­
nini, Ballacci; Rontfael, Greco, 
l'Ilmark; Cervellati, Pozzan, Pi­
vatelli, Randon, Paseuttl. 

A r b i t r o . Campana ti di Mi­
lano. 

R e t i : nel primo tempo al 5* 
TervelUU, al 38* Pivatelli; nel 
secondo tempo al 5* Cervellati, 
al :«••• Brighenti. 

N o t e : Etornata di pioggia e 
vento, terreno molto sdrucciole­
vole. Al 18" del primo tempo 
Soldan st Infortunava al piede 
rimanendo menomato per tutto 11 
resto della gara. Spettatori 800» 
rirca. Angoli 9-1 per la Triestina. 

TRIESTE. 29. — Il Bologna 
ha ottenuto una facile vitto­
ria contro una Triestina oggi 
in giornata assolutamente ne­
gativa Passati in vantaggio do­
po soli cinque minuti di gioco, 
i rossoblu hanno dominato a 
meta campo grazie alla robu­
stezza dei loro laterali che, 
insieme alle due mezznli, han­
no costituito un quadrilatero 
fortissimo. 

La Triestina inuece è man­
cata proprio nella linea me­
diana e di questa /rottura han­
no risentito sia la difesa che 
lo primo linea. Il primo poi 
bolognese è scaturito /da un 
lungo centro di Pascutt i ; Cer­
velluti raccoglieva di testa e 
batteva Soldan. 

Al IT Brighenti mancava 
una facile occasione per pa­
reggiare, calciando addosso al 
portiere. Al .78' punizione m 
favore del Bologna per fallo 
di Bernardin su Pivatelli: can­
nonata del numero none degli 
osviti e palla in rete. 

Tre minuti dopo su calcio 
d'angolo Ballacci arrestava la 
palla con le mani ma l'arbi­
tro lasciava correre. Nella ri­
presa, al 5' azione irresisti­
bile dei felsinei con palla da 
Pascutti a Randon e da que­
sti a Cervellati che segnava 
da pochi metri. 

Al 15' e 16' Brighenti e S20-
ke sbnpliavano due facili oc­
casioni «er accorciare le di­
stanze. Al 19' per follo di Gre­
co su Brighenti l'arbitro con­
cedeva il rigore che Bel lori 
non riusciva a trasformare 
calciando a lato. 

V\I 36' finalmente segnava 
Brìahenti ben lanciato da Sro-
renio. 

Spal-lanerossi 5-0 
SPAL: Bertocchl; Lucchi, VI-

ney, Morin. Fcrraro, Dal l'os; 
nido, DI Giacomo. Macor, Droc-
clnl. Novelli. 

LANKROSSI; Hiljon. Manente. 
Pa vi nato, Da\id, Lancloni, Vici­
ni: Murolo, Menti, Campana, Mi­
gnoli, Savolnl. 

A r b i t r o : Orlandinl di Roma. 
R e t i : nel primo tempo al 

21' e al 28' Novelli; nel secondo 
tempo al 2' Macor, al 5' Di Gia­
como, al 33' Dldo. 

FERRARA, 29 — Attuando un 
gioco pratico e'sbrigativo adat. 
to alle cattive condizioni ae l 
campo, la Spai s i è i m p u t a di 
autorità sul Lanerossi seguen­
do un risultato ampl imente 
meritato. Solida a metà campo 
la squadra ferrarese è parsa 
sicurissima In difesa e perico­
losa in prima linea. Il Lane­
rossi. dopo essersi discretamen­
te disimpegnato nei primo 
quarto d'ora, ha finito per fur­
ai dominare. Dopo aver spre­
cato il rigore concesso da Or-
landlni per un netto 'allo di 
Ferraro ai danni di Murolo con 
un tiro alto di David, i l Lane-
rossi ha subito al 21" la prima 
rete realizzata da Novelli fu 
respinta del portiere. Lo stesso 
Novell i ha poi raddoppiato con 
una precisa puntata di de?tro 
sfruttando un bel lancio di Mo­
rin. Nella ripresa ha rperto 
le segnature Macor su passag­
gio di Di Giacomo: ha prose­
guito DI Giacomo al 5' su azio­
ne personale ed ha concluso 
Dido al 33' con una girata ai 
limite dell'area. 

CERVELLATI è tornato iti 
gran forma: ieri ha segnato 
due dei tre goal inflitti dal 

Bologna alla Triestina 

A GENOVA CON LA SAMPDQRIA (1-1) 

Il Novara pareggia 
grazie a Piemonte 
'L'aibitio ha negalo due rigori ai blucer-
chiati - Hanno segnato Firmimi e Savioni 

SAMPDORIA: P l n ; Farina, 
Agostinelli; Martini. Bernasconi, 
Chlappln; Tortul, Ronzon, Fir-
mant, Rosa, Arrlgonl. 

NOVARA: Corghl; PombU, 
Cappucci; Feccia, De Giovanni, 
Balra; Piccioni, Edelflall, Arce, 
Savioni, Marzanl. 

A r b i t r o : Piemonte di Mon-
falconr. 

R e t i : : net primo tempo ai 
22' Firmant; nella ripresa al 36' 
Savioni. 

GENOVA. 29 — Il Novara 
ha oggi conquistato un prezio­
so punto sul campo di Ma­
tassi. 11 poco felice arbitrag­
gio di Piemonte e la negativa 
prova di qualche giocatore 
blucerchiato hanno favorito 
l'impresa degli ospiti. Già al 
à' la traversa della porta di 
Pin respinge un forte tiro di 
Piccioni che pronto aveva 
sfruttato un malinteso tra Go-
stinelli e Bernasconi. 

SEMPRE IN CRISI LA SQUADRA DI FROSSI 

Il Torino rischia di perdere 
con nn Genoa in dieci (22) 

Due goal di Carapellese — Per i grana-
ta hanno segnato Antoniotti e Bacci 

TORINO- Rigamontl; Grava, 
padulazzi-.'Bearzot. Grosso, Mol-
(raslo; Antoniotti, Sentimenti III. 
Barri, Bnthz, Bertolonl. 

GENOA: Gandoin; Carrtoni, 
Becattinl; Larsen. Carlini, Delfi­
no; Frizzi, pistrln. Corso. Greti. 
Carapellese. 

A r b i t r o : Jonnl di Macerata. 
R e t i : nel primo tempo al 36* 

Carapellese; nella ripresa al 15" 
Antoniotti. al IV Carapellese. al 
:9" Bacci. 

T O R I N O . 29 — Il T o n n o 
h a a n c o r a una v o l t a m o s t r a ­
to la s u a at tua le debo lezza 
r iuscendo ad acc iuf fare il 
p a r e g g i o quas i p e r caso c o n ­
tro u n G e n o a che s in dai 
pr imo q u a r t o d'ora e s t a t j 
r idot to in diec i u o m i n i da l l a 
perd i ta d e l s u o c e n t r o m e i i a -
no . A r r e t r a t o il b r a v i s s i m o 
Frizz i a l pos to di Carl in i , i 
genoan i , c o n u n i n t e l l i g e n t e 
g ioco d i f e n s i v o i m p o s t a t o su i 
rap id i s s imi controp iede , fino 
a l t e r m i n e si s o n o res i assai 
per ico los i , m e n t r e i n v e c e 13 
squadra granata h a d o v u t o 
p e r b e n d u e v o l t e cercare di 
r isa l ire l o s v a n t a g g i o d i una 
re te . T r a i genoan i ha bri l ­
la to a n c o r a u n a vo l ta i l 
< v e c c h i o » C a r a p e l l e s e ap­
p l a u d i t o p iù v o l t e 

I l c a p i t a n o rossob lu h a 
s e g n a t o la p r i m a r e t e a l 36', 
f u g g e n d o s u u n p a l l o n e u s c i ­
to d a u n m a l i n t e s o f r a Gas­
so e G r a v a . A t t i r a t o R i g a 
m o n t i fuor i de i pal i , Cara ­
p e l l e s e b e n c h é pres sa to , h a 
m a n o v r a t o c o n freddezza , 
a c c o m p a g n a n d o q u a s i i l pai 
Ione in r e t e . A n t o n i o t t i h a 
p a r e g g i a t o al 15* d e l l a r i ­
presa . approf i t tando d i u n 
errore d i Cardonì , c o n u n 
rasoterra ne l l ' ango lo o p p o ­
sto. S e i minut i d o p o il guiz ­
zaste « Carappa » h a n u o v a ­
m e n t e por ta to i l G e n o a in 
v a n t a g g i o : su p u n i z i o n e bat ­
tuta da Frizz i il p a l l o n e p e r 
v i e n e a l rossob lu c h e z igza­
g a n d o si l ibera di d u e u o m i 
ni e m e t t e in r e t e da pochi 
passi n o n o s t a n t e il d i spera to 
tuf fo di R i g a m o n t ì . B a c c i h a 
r i s tabi l i to i e sorti al 20' con 
un forte t iro che c a r a m b o ­
lava in r e t e dopo a v e r sba t ­
tu to s u l l o sp igo lo d e l m o n ­
tante di s inistra. 

cornasi; Vincenzi, Ferrarlo, Ne-
stl; Lorenzi, Inverami, Vonlan-
then, Skogiund, Campagnoli. 
—A r b i t r o : Prjbill (Austria). 

M a r c a t o r i ; nel primo tem­
po al 40' Inverami; nella ripresa 
al 35* Bassetto su rigore. 

BERGAMO, 29. — Sotto una 
insistente pioggerella, che ren­
deva scivoloso il terreno. Inter 
e Atalanta hanno imbastito una 
partita poverissima di titoe. 

Va in vantaggio l'Inter al 40* 
del primo tempo: su una r e ­
spinta di Galbiati. Vonlanthen 
imbecca di tosta Invernizzi che 
pure di teMa mette in rete. Nel 
secondo tempo arrembaselo 
sconclusionato dell'Atalanta alla 
ricerca de l pareggio e azioni 
slegate in contropiede dei nero 
azzurri L.*arbitro austriaco P r j ­
bill non sempre è riuscito a 
frenare il gioco duro, ma al 13" 
pesca con esattezza un fallo di 
mano di Ferrano. Hiffore « e r o -
santo e pareggio di Bsetto 

Atalanta-lnter 1-1 
« • "»• 

ATALAXTA: Gal»UU; Cattot-
10, Roncoli; Aagelert, Zaaaler, 
vittoml; Longoni, AnnovanL Le­
nona. Bassetto, Brmgola, 

I INTER: Ghent: Fongaro, GU-

Lorenzetti vince nella «250» 
al Gr. Pr. della Saar 

ST WENDEL. 29 — L'ita­
liano Enrico LorenzetH ha 
vinto ocei la gara riservata 
alle « 2 5 0 - ne l Gran Premio 
motociclistico delH Sinr . co 
prendo ' i 94.700 chilometri del 
percorro in 52*59"3 ad una m e ­
dia oraria d i 107.230 chilometri 

Il primo errore arbitrale Fi 
ha al 17" quando Pombia, di 
pugno, devia in angolo un ti­
ro di Firmani; il rigore è evi­
dentissimo, ma l'arbitro con­
cede il tiro dalla bandierina. 
La prima rete della giornata 
al 22* è opera di Firmani: De 
Giovanni pressato da Arrigo-
ni allunga la palla al portiere, 
il centro attacco è però pron­
to a scattare e nonostante la 
trattenuta di De Giovanni r ie­
sce a toccare il pallone di quel 
tanto che è sufficiente a met­
tere fuori causa Corchi. Il Nn-
vaia reaci 'ce e specie nella 
ripresa si fa minaccioso. Con 
un volo prodigioso Pin riesce 
a deviare al 13 un forte tiro 
'li Savioni: al 30' Corcbi ?nl-
vr. la rete ^ettnr.Ho^i sui piedi 
di Firmani e poi allontnnando 
d: piede la palla Savioni. che 
con Aree è stato il miglio'-e 
des ì i azzurri, al 36* con un ti­
ro da 25 metri coglie il pre­
zioso pareggio. Un minuto do -
DO il secondo errore arbitrale 
De Giovanni falcia in area 
Firmani laneiatissimo verso la 
le te di Corghi. ma Piemonte 
fa .^eRno di continuare 

Padova-Juventus 1-1 
PADOVA: Casari; Blason. Zor-

zin; Seffusattl. Azzini, Scannel­
lato, Agnoletto. Plson. Bonistalli, 
Chtumento. Stivarteli©. 

JUVENTUS : Viola; Corradi. 
Garzena. Emuli, Nay. Oppezro: 
Colombo, Montico, Bnnlperti, Bar-
tollnl, SUcchini. 

A r b i t r o : Bernardi di Bo­
logna. 

R e t i : Nella ripresa al 16' Mon­
tico, al 36* Bonistalli. 

PADOVA, 23 — La Partita 
si è svolta su un terreno sdruc­
ciolevole sotto una pioggia con­
tinua in una giornata fredda 
che sembrava di tardo .autunno. 
Ciò nonostante si sona \i*'f 
azioni abbastanza pregeve!i 
specie nella ripresa. Il girvo 
è stato equilibrato e in tal 
senso i l risultato può ri.rsi 
equo 11 primo gol della gior­
nata è stato ottenuto in seguito 
a calcio di m o r e decretato del ­
l'arbitro a favore dei t i n r o i 
al 16* della ripresa. Su i n -M-
lunco di Boniperti. B«rtoI.r-i 
entrava nell'area p a d m v n i 
puntando decisamente »vr<i li 
rete Seffusatti allungava un 
piede provocando, forso n •-> 
intenzionalmente, la c à u t a 
dell'attaccante e Bernardi non 
ha esitato a indicare :1 di­
schetto bianco. Idealizzava Mon­
tico imparabilmente. Rnbbio-a 
è stata la reazione del Padova 
che al 3ò* coglieva il p a r e l i o 
con un colpo di testa di Boni­
stalli II Padova continua'-a 
sullo slancio la sua offensiva 
mancando a i t i n e facili o :* i -
sionl Anche Ja uventu? ha 
sciupato nel Anale almeno n>" 
pa"e da rete. Del Padova «" 
sono distinti Bonistalli e \r-
zini. della Juventus r 'nt ira 
blocco difensivo 

A1VHU1ICI ECONOMICI 
i t COMMERCIALI U 

A A ARTIGIANI Canto «ven­
dono camere letto ?raoao ecc 
Arredamenti cran ramo econo­
mici Facilitazioni - rarsta tJ 
'dfrtmoerto E.VAL» Naootl 

UNA PKR»-KTTA ORGANIZZA-
ZIOVB AL VOSTRO SERVIZIO 
RloartaonJ esoress* orolod lSo> 
sno> Via Tre Cannello 9 . Pon­
zi* elettrica Controllo elettroni­
co Massima mransla Tariffe 
minime Rimessa • nuovo oua-
drantt. vasttnatmo •Tirtlmeotr 
cenrnrtnl oer urologi 

«> AUTO CICU 
a porr u tz 

MOTOM vendita diretta dalla Ca­
sa. Massime facilitazioni. Carabi 
Occasioni. Cerocchl. Via Atipia 
Nuova 199-199 A Ricambi ortgl-
nalL 

m « K T I M I A f r A t t t 

ABBELLIAMO l o u r u m n l i n 
Dullamo erodono americano (ca­
mere mlltectrxraeeemo nT*» tfn-
ratJ • BoceUmnio - Verniciature 
«Casanuon» <TJ»-T*Jt»_ 

CINODROMO RONDIN&LA 
Oggi a l le ore 16 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio C-R-I 

AHlfUHCl SANITARI 
Stadio 
medico ESQOILINO 
DISFUNZIONI U A L I 

LAVORATO U O . 
ANALISI HICKOS.S » •• O U • 
Direi* De. p. Calandri SvectaUsta 
Via cario Alfrert». «a (Staztonot 

Aut. Pre* 17-1-43 n tITt» 

••ti fi**» nauci 
•se* pro»»n«nns» —untai 

Hi Stinti 72 tal 4 • k » 

0 * * . • • * , . S/."1--<A*«Ì>. . » * ti i- j \v>.«3e. 
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«SPQFT KjMAND 
e I L T O R N E O D I P R O M O Z I O N E L A Z I A L E 3 

LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 

GIRONE A 

I risultati 
• M i U t e s l t - T I v o l l 

" N ' e t t u n o - M o n t e c i v o 

» I \ T T . - C i v i t a v e c m i a 

' U i i m a n l t a s - C a s l l i n a 

• M a c c a r e s e - V i t e r b e s e 
" S p e s - I t a i v o l s l n l o 
• G r o t t a t e r r a t a - R t e U 

* G l a n n t s r » o r t - P r o A l b a n o 

La classifica 
S p e * 25 u 
T H o l l 25 13 
P r o A l b a n o 23 12 

Z-3 

n . p , 

3-2 

3-1 

2 - 0 

2 - 0 
n . d . 

s o s p . 

GIRONE B 

V i t e r b e s e 
M o n t e r a v o 
M a c c a r e s e 
Rieti 
C i a n n i s p o r t 
N e t t u n o 
C i v l t a v e c . 
M l l a t e s l t 
V. T X . 
O r o t t a f e r r . 
C a s l l i n a 
l l i i m a n i t a s 
I t a l v o l s l n i o 

33 li 
23 11 
35 10 
21 11 
24 8 
24 10 
H 8 

24 
25 
23 
25 
24 
24 

3 50 36 38 
6 39 21 33 
5 41 22 30 
5 31 30 2M 
7 32 24 2? 
6 48 32 29 
8 37 35 27 
9 25 25 33 
11 41 42 23 

6 10 42 42 Zi 
4 li 37 46 23 
10 9 28 34 23 
7 10 31 42 lì) 
1 15 36 39 19 
3 15 26 45 1S 
5 16 17 43 11 

Le par t i t e di domenica 
M o n t e c a v o - T i v o l l ; C i v i t a v e c ­

c h i a - N e t t u n o ; C a s t l i n a - l > . T T . ; 
V i t e r b e s e . H u n i a n i t a s ; I t a l v o l ­
s l n i o - M a r c a r e s e ; R i e t i - S p e s ; 
P r o A 1 b a n o - G r o t t a f e r r a t a ; 
G i a n n i s p o r t - M i l a t e s l t . 

I risultati 
• I s o l a I . l r l - F t o m a n a Et. 
• K l u g R l - K o r m l a 
* F o n d a n a - C a s s l n o 

« A l b a t r a s t e v e r e - S q u l b b 

• C o m n r t - G n r b a t c l l a 

A s t r e a - ' G a e t a 

« G a e t a - P o l i p l a s t 

• A c l c a l c l o - L a t i n a 

La classifica 
35 11 
25 11 
25 11 
iS 11 
25 11 
35 12 
25 12 
25 12 
26 10 

3-1 
2-0 
1-0 

1-0 
1-0 
3-3 
0-0 
ft-1 

K u m a n a Kl 
l ' o l i p l a s t 
-Mbatras t . 
Stefer 
I s o l a Llr l 
K o n d a n a * 
. S q u i b b 
A s t r e a 
V o r n i l a 
C o s i n o t 
A r l c a l c l o 
G a r b a t e l l a 
C a s s i n o 
G a e t a 
l a t i n a 
FitiKKi 

24 
25 
35 
25 
24 
25 
23 

5 48 31 31 
5 4 0 39 31 
ì 39 28 29 
8 4» 4 3 39 
8 43 40 28 
9 36 35 27 

2 11 48 39 .'fi 
3 11 37 40 26 
6 10 35 37 26 

10 7 30 35 24 
4 12 37 40 22 
6 11 34 26 22 
8 10 31 42 22 
7 11 27 37 19 
i 13 37 50 19 
6 13 31 40 14 

( • ) 1 r i n u n c i a 

Le par t i t e di domenica 
F o r m l a . R o m a n a CI.; C a s s l n o -

F I I I K K I ; S n i t l b b - F o n d a n a ; G a r -
b a t e l l a - A l b a t r a s t e v e r e ; A s t r c a -
C o s m e t ; P o l l p l a s t - S t e f e r ; L a t l -
n a G a c t a ; A c l c a k l o - U o l a L l r l . 

COMBATTUTA PARTITA SUI, TERRKNO DKI.I.APPIO 

otto la pioggia e mei fan 
supera di misura la teoace 

o l ' A s t r e a 
t e f e r (3-2) 

Vetrina della 
1 Divisione 

Con la vittoria di ieri i « ministeriali » compiono un boi haho in aranti in classi/ira 

S T E K K R B e l l a n t o n i o . .Ton i ­
m i . P i e n o n i . L i t t a , C a m i l l o , 
M e z z a n o t t e . P i r o n e , M o n o s i l t o 
D e S a n c i i - . B o n c r i s t i a n i , F i a ­
c c h i 

A S T H K A R e n i é . N ' a r d o n o . 
Kii.^w'.i. D ' A r m i n i . M i l i o n i . A r ­
d o v i n o , B e r n a r d i n i , Z u c c o n e . 
P r e m i a . M o r i , F l l e s i 

A R B I T R O : S i * . S e g h e t ' i d i 
R o m a 

R E T I - n o i p t : a l 34" M o n o . - i l i o 
I S >, i l 3t3" P r o n n a ( A ) M I r i ­
g o r e . a l .'IT' F i a s c h i i S ) , a l 4 0 ' 
M o r i i A ); n e l l a r i p r o 6 a - a l 4 4 ' 
P r o n n a . 

( W a l t e r R o m a n i ) . - - Poteva 
e s s e r e « m i v i t t o r i a d e l l a Ste­
fer, avrebbe dovuto essere un 
e q u o r i s u l l a t o d i p a r i t à , è s t a ­
ro — invece — un t m p r o r i ' i . 1 0 
s u c c e s s o d e U ' A s t r e a . » 

Ci spieghiamo: per ben due 
volte in vantaggio. ì ~ tramvic-
ri r si sono lasciati i i i o p i r i n t a -
mente raggiungere nel corso 

SEVERA SCONFITTA DELLA SQUADRA PONTINA 

Acicalcio-Liatima O-I 
In gran l'orma il quintetto di punta della compagine romana 

A C I C A I . C I O : P o r e h i n c l l i : K -
£ Ì d i . B a l i e s t r i o r i , I l a r i , C a p o -
d a e q u a , I m b i n l i o . O l i v i e r i , D e 
A n s t e l i . C e s a r i . C o l e t t a . A g o ­
s t i n i . 

L A T I N A : M i r a b e l l a ; C o r b i . 
S a z i a , L e o n a r d i . F e n i c i a , M a ­
s i . A v e r s a , B a l d a s . R o e c a t o I V , 
D o R o s s i . F e r i s u t t i . 

A R B I T R O : S t e l l a d i C i v i t a ­
v e c c h i a . 

R E T I : A g o s t i n i a l 5 \ a l l ' i r 
C o l e t t i o a l 20 ' . N e l l a r i p r e s a 
a l 5" t>u r i g o r e M a s i . a l !)' o n i 
2 1 ' A g o s t i n i , o a l 3t>' C e . - a r i . 

I e r i a l c a m p o T u l o l l o s o t t o 
i m a p i o g g i a m o l e s t a t» i n n n 
e . u n n o r i d o t t o a u n a r i s a i a l a 
A o i h a f a t t o l a p a r t e d e l l e o ­
n e . v i o l a n d o p o r b e n s e i v o l t e 
l a p o r t a c u s t o d i t a d a M i r a b e l ­
l a L a m a r c a t u r a v e n i v a a p e r t a 
i l a A g o s t i n i a l 5 ' s u a z i o n e c o n ­
t u s a s o t t o l a p o r t a a v v e r s a r i a . 
A I L ' I V A g o s t i n i s e r v i v a C o l e t t a 
o h e s c e n d e v e r s o i l f o n d o , t i r a , 
g o a l . A l 20* I l a r i t i r a v e r e o l a 
p o r t a a v v e r s a r i a r a c c o g l i e C o -
l o t t a c h e a u m e n t a II v a n t a g g i o . 
N e l l a r i p r e s a a l 5 ' e u c a l c i o d f 
p u n i z i o n e I m b i n b o t r a t t i e n e i n 
a r e a u n a v v e r s a r i o e l ' a r b i t r o 
c o n c e d e i l r i g o r e , t r a s f o r m a i n 
g o a l M a s i . M a a l 9 ' A g o s t i n i 
o s j g i i n g i o r n a t a d i g o l e a d o r 
. - m a r c a t o s i , s e g n a d i n u o v o p e r 
g l i a z i e n d a l i . A l 21* A g o s t i n i s e ­
g n a d i n u o v o i n t a n d e m c o n 
C o l e t t a . A l 2 7 ' v e n i v a e s p u l s o 
J t a l d a s p e r l e s u e s c o r r e t t e z z e . 
E p e r c h i u d e r e l a m a r c a t u r a 
C e s a r i a l 3 6 ' c o n u n t i r o s u l l a 
d e s t r a d e l p o r t i e r e t i r r e n i c o 
f o g n a u n ' a l t r a r e t e p e r g l i a z ­
z u r r i d e l l ' A c i . N e l f r a t t e m p o 
a v e v a a b b a n d o n a t o i l c a m p o 
S i t z i a . P e r q u a n t o riguarda lo 
a r b i t r a g g i o d o b b i a m o d i r e e e n . 
• z ' a ì t r o . o t t i m o . 

Albatrasievere-Squibb 1-0 
S Q U I B B : D e M a r c h i * . I a -

c o a n g e l i , L e o n o r i , S a n t a m a -
t o . F a n c i u l l i . B e c c h e t t i S a r ­
t o r i ? . D e C a r o , D i C o l a , D a g -
g i a n t : . G u a d a g n o . 

A L B A : S i l v e s t r i n i . C a r n e ­
v a l i . P o r s i , S f o r z a , ' M e n i c u c -
o : , G a l l i . M a c c h i o n i . I o v i n o , 
A l a t a r a z z o . A s t o l f i , P e l l a s . 

. - I r b i f r o : B u c c e l l a d i R o m a . 
R o r i : N e l l a r i p r e s a a l 2 8 ' 

M a c c h i o n i . 

« G . A d o b n t i ) — Sotto una 
pioggia torrenziale le due 
compigini hanno disputato 
una gara all'insegna della 
buona volontà, non disde­
gnando n t - o i f c q u a l c h e s p t w -
to tecnico. Il primo tempo s i 
c h i u d e r à a reti i n g i o i a t e ma 
ci dava modo di notare una 
leggera superiorità locale: 
infatti ai 12' un difensore 
canarino evitava nna rete, 
deviando fortunosamente sul­
la linea bianca una i n s i d i o s o 
stoccata del bravo Mecchioni. 

Fin dall'inizio della ripre-
.-•a l ' A l b a .ti portava ripetu­
tamente < i i r « i t r n c c o . m e i f e n -
ào m serio pericolo la rete 
avversaria, ci ai 2 8 * M a c ­
c h i o n i , a seguito di una mi­
schia concretizzava la supe­
riorità dcl'.a p r o p r i a s q u a d r a 
r o a l i r r a n d o v.cdianie u n ma­
gnifico colpo d i testa. 

Da notare al 20' un infor­
tunio d i Guadagno scontra­
tosi con i l g u a r d i a n o avver­
sario, ed al 34' un penalty 
b a n a l m o n r e sciupalo da Io­
vino. 

Humanitas-Casilina 2-1 
C A S I L I N A : L u p i ; P a l a z -

7 i n : . V a g n 3 r e ! I i ; P e ^ a p a r t e . 
B a l e s t r i e r i , S i ì v a g n i ; B a r t o -
".oni . D e S a n i : * , B a m b . n l . 
I a n r ì o t o , C a p r i . 

H U M A X I T A 3 . D 
L i a n i . P : e r g i o v a n n i 
G r a p i ^ t f ^ o l l l l . . K i p * i n 
c e l l i e r i , F l a r i . A : : i l i . 
« t i n o . C e ì a r o n i . 

A r b i t r o : O n e s t i d . R o m a . 
Marcatori: p . t . a*. 2 2 ' L e o -

r u ( r i g o r e ) : a l 2 5 ' B a m b i n i ; 
ss- a l 1 2 ' C a n c e l l i e r i . 

r C r o n i n » — S u d i u n t e r ­
r e n o r i d o : : o a d u n a r i s a i a , 

p e r l e c o n t i n u e p i o g g e , l a 
H u m a n i t a s e d t i C a s i l i n a 
h a n n o d a t o v i t a a d u n i n c o n ­
t r o c o m b a t * . u t i 5 s i : n o , r i c c o d i 

F r a i a ; 
L e o n i . 

i; C a n -
D ' A g o -

o u o r e e d i v o l o n t à . S i s o n o 
i m p o s t i g l i o s p e d a l i e r i a v e n ­
d o n e l l o r o a t t a c c o d e g l i a r ­
t i g l i e r i d a l p i e d e p i ù c e n t r a ­
t o d e g l i a v v e r s a r i e p o t e n d o ­
s i a n c h e g i o v a r e d e l s o p r a n ­
n u m e r o , g i a c c h é g l i o s p i t i 
e r a n o . « t a t i r i d o t t i i n d i c c i 
p e r V c ^ p u l a i o n e d i B a r t o l a n ì . 
e s p u l s i o n e a v v e n u t a a l l a 
m e z z ' o r a d e l l a r i p r e s a . S i e r a 
i n i z i a t o c o n i p a d r o n i d i c a s a 
a l q u a n t o g u a r d i n g h i p e r n o n 
f a r . f i l t r a r e l e v e l o c i p u n t o 
a v a n z a t e a v v e r s a r i e . I l p r i ­
m o t e m p o i n v i a v a g l i a t l e t i 
n e g l i s p o g l i a t o i c o n i l p u n ­
t e g g i o d i p a r i t à d e l r i s u l t a t o 
e q u i n d i s i r i t r o v a r o n o n e l l a 
p r o p r i a m o t a c a m p o a f f i d a n ­
d o i o l o r o a z i o n i d i c o n t r o p i e ­
d e a l l e d u o v e l o c i a l i e d a l 
p r o p r i o c o n t r a v a n t i . I n u n a 
d i q u e s t e i s o l a t e f u g h e C a n ­
c e l l i e r i r i u s c i v a a b a t t e r e i l 
p u r a t t e n t o L u p i , a g g i u d i ­
c a n d o c o s ì i d v i e p u n t i i n p a ­
l i o a g l i o s p e d a l i e r i . I n c o m ­
p l e s s o u n p a r e g g i o a v r e b b e 
r i s p e c c h i a t o m e g l i o i v a l o r i 
i n c a m p o . S i s o n o d i s t i n t i 
P a l a z z a n i , D e S a n t i » , D ' A g o ­
s t i n o e G r a p p a s o n n i . O t t i m o 
l ' a r b i t r a g g i o . 

Giannisport-Pro Albano 0-0 
( S o s p e s a n h ' 8 ' d e l p r i m o f e i a p o 

p o r i.d. e.) 

P R O A L B A N O : ^ a n n o i l i ; 
Z a L v a g n i n i . L a z z a r i n i ; G i a n n i ­
n i , W u r d e r e c k . G l a m p a o l i ; P u c ­
c i , B o l l o n i , D i B ^ l a r c l i n o . L a t ­
t a t i c i , P a e s a n i 

G ì A N N I S P O U T : E d o m c t t i ; 
P a n u u / i . I i n p o l l i z z i e r i ; I J i e r i u n , 
C a p p a n n e l l i . R o t o l o ; C o l o m b o . 
C o s i T o z z i , F e r r a r e s e V i r i i 

l A ' n i M f ) - - L ' i n c o n t r o M e i a 
i n i z i a t o . - o t t o u n d i l u v i o i l i 
p i o g s t i a . l a q u a l e i n s i e m e a l 
v e n t o f a c e v a n o « la o a d r o n i Mi l 
v e u l e r e t t a n g o l o v i e l G i a n n i -
s p o r t 11 P r o A l b a n o i n q u e i 
p o c h i m i n u t i d i g i t u c o è a p ­
p a i s o p i ù r e g i s t r a t o e d h a d i ­
m o s t r a t o d i m e g l i o . - . . p e r s i 
a d a t t a r e a l l e c o n d i z i o n i p r o i b i ­
t i v e d e l t e m p o . I l G i a n n i s p m t 
i n v o c o s t e n t a v a p a r e c c h i o a r i ­
t r o v a r s i s u q u e l t e r r e n o l a ­
n c i a n d o l ' i n i z i a t i v a a i p i ù i i e -
c i s i a v v e r s a r i , p o i d o p o n e a n ­
c h e d i e c i m i n u t i d a l l ' i n i z i o 
d o l i o o s t i l i t à l ' a r b i t r o c o n s u l ­
t a n d o i d u e c a p i t a n i d e c r e t a v a 
l a ftno i n v i a n d o g l i a t l e t i d i 
a m b o l e f a z i o n i n e g l i s p o g l i a ­
t o i . 

della prima parte della y u r u ; 
/ m i m o Q u i n d i a f t a m i f o i u c e s -
s u i i t e n i c u f e p e r l'i ri t e r u d u r a t a 
d p l l u n p r o s u , s e n n i p e r ò rac­
cogliere i frutti d e l l a l o r o c o n ­
t i n u a . ma sterile, superiorità 
t e r r i t o r i u l e ; s o n o s t a t i i n / i n o su­
perati allo scadere d e l l ' i n c o n ­
t r o — i n p i e n a -Oria C o s a r m i 
— i n s e g u i t o ad un rapido ca­
povolgimento di fronte operato. 
in una r e l o c i s s i n i u natone di 
contropiede, dal tandem F t l e s l -
Premiu e felicemente c o n c l u s o 
da quest'ultimo 

Così è s c a t u r i t o i l s u c c e s s o 
d e y l i azzurri o.s'pih' s u u n t e r ­
r e n o r e s o p r c s - s o c l t è i m p r a t i c a ­
b i l e dai c o n t i n u i s c r o s c i d t 
(ICQua, c h e il c i e l o r o r e s c t a r n 
senza sosta 

Era evidente c h e in Q u e s t e 
c o n d i z i o n i n o n <i s a r e b b e v i ­
s t o giuoco di fattura t e c n i c a 
p r e p e i - o l e . t u a l a facile p r e v i ­
s i o n e è fitata nettamente smen­
tita dai 2 atleti i n c a m p o c h e . 
nonostante le n o t e v o l i a v v e r s i ­
tà a t m o s f e r i c h e , h a n n o d a t o 
vita ad una gara piacevole e di 
u l t o l i v e l l o a g o n i s t i c o 

Degne di menzione le p r e ­
s t a z i o n i fornite d a P r e m i a. FÌI-
scà ed Ardovino per gli ospiti. 
tutti da e l o o t a r e i p a d r o n i <lt 
caia per l'encomiabile genera­
tila p r o f u s a n e l l a c o n t e s a , m a 
nessuno è emerso in modo par­
ticolare. 

Decisamente ottimo l 'art»! -
f r a g o i o d e l S t o Segretti di 
Roma 

Maccarese-Viterbo 2 0 
M A C C A R E S E : R i b o l l i . D e l 

L a t t e , C a l d o g n o U o , f t u f l o n i . 
B o r t o l i n . A n t o n u c c i , F r a e a s , 
R i z z o . M o n o g o t t o , P n z z e l l i . 

V i t e r b o : J a c o v o n i , P a t r i a r c a , 
B e r a r d i . B r u n i , C a m p o d o i i i c o . 
M u r a t o r i , S a l m u c c i . R a n d a z z o . 
C i p r i a n i . V e t r i n i . V i n c e n t i 

/ I r b i f r o : F a t t u r n z z i d i P r o s i ­
n o n e 

Marcatori, p : a l 7' P . i z z o l l i , 
i-1 t e m p o : a l 37 ' A n t o n u c c i 

M A C C A R E S E . 2'J ( F . C e c c l i O 
— S u un t e r r e n o reso p e s a n ­
t i s s i m o d a l i a a b b o n d a n t e p i o g ­
g i a c a d u t a p e r t u t t a l a m a t t i ­
n a t a o p e r b u o n a p a r t e d e l l ' i n ­
c o n t r o . le due c o n t e n d e n t i h a n ­
n o i n o r a t o u n a d i s c r e t a p a r t i t a 
d a n d o s i b a t t a g l i a f in d a l l ' i n i ­
z i o 

D o p o s o l o 7' d i t i i o c o i l M a c ­
c a r e s e a n d a v a i n v a n t a g g i o p e r 
m e r i t o d i P a z z o l l i . c h e s a p e v a 
s f r u t t a r e a b i l m e n t e u n o t t i m o 
p a s s a g g i o d i M c n e g o t t o P o r i l 
r e s ì o d e l p r i m o t e m p o d a s e ­
g n a l a r e u n a t r a v e r s a d i V e t r i n i 
a p o r t i e r e b a t t u t o a l 3o" 

I l s e c o n d o t e m p o h a v i s t o i l 
M a c c a r e s e u n p o ' p i ù g u a r d i n a o r e t i c o n M a r t i n i 

o s o l o s a l t u a r i a m e n t e c o n q u a l ­
c h e a z i o n e d i c o n t r o p i e d e M u f -
f i i e v i a v u m a r e a a v v e r s a r i a I n 
u n a d i q u e s t o a z i o n i , p e r i ) . A n -
t o m u - c i , d o p o u v e i t a t t h . t i o i n o l i 
d u e a v v e r s a r i , r a d d o p p i . i v a }>or 
i l M a c c a r e s e a l '.VT 

O t l i i n o l ' o p e r a t o i i ' . l . i r h i t r o 
c o a d i u v a t o d a d u e . - o - t i u l i n e e 
f o d e r a l i . 

P o r ( p i a n t o r i g u a r d . i ;1 \ ' i t e r -
b o c i a s p e t t a v a m o d i p i ù <tal 
c a n n o n i e r e C i p r i a n i . i n . , oj^^i 
a v e v a a c h e f a r e c o n u n B o r ­
t o l i n i n g r a n d e g i o r n it-, t a n t o 
e l i o m e r i t a l a p a l m a i l e i m t g h o 
- e ; l ^ " ! u t o i n c a m p o 

Spes-ltalvclsinio 2-0 
S P E S D e L u c a . A r e n a D ' A n i -

b t o s i u . M a n c i n i . M u i e l h . S t o c ­
c o . F e l i c i . B o i a r d i . Q u I I O M I I U , 
Z a p p o n i . N a t a l i 

1 T A L V O L S I N I O C a c c h i o n i . 
C i c c i a r o i l i . B o n i u c o n t i o , C i l e n ­
t o . R o s s i . C a l i l e r a / . ' o C'vivic 

t ì u a r n . c r o . S a l e 1 

A r c e u i - t u ' d i R o m a 
:i r i p r e s a a l l .T 

Q u a l i - , m i a 

c h i o , C . ' a n d e 
M e i o n d a 

A R B I T R O 
R E T I ne'. 

F e l i c i , a l H'1 

( C u p e ' — S f i t t o u n a p i o g g i a 
• o r r o n z i a l e e s u d i u n t e r r e n o 
r i d o t t o a d u n v e r o p a n t a n o . 
S i x ' s «-d l t . i l v o l s i n u ) h a n n o f a t ­
t o ( p i a n t o e r a n e l l e l o r o r i d o t ­
t e p ^ v - i b i h t a p e r m o \ u n c i n a r e 
e r e n d e t e M V . I V V l a g a r a S c o n -
' i t o ! ' e s . t o in p a i t o u z i, c h e 
t r o p p o p i o f o n d o «'• i l d i v a r i o d i 
cia.-.-t" T . i la p r i m a e l ' u l t i m a 
d e l l a c l a m i n e . ! . 1 i p a r t i t a h a 
• U ' t a v i a p a v e n t a t o nor i 1 a l -
q u a n t v i p o s i t i v i - s i a r i g u a r d o a i 
b i a n c o . i / . / u r n d i B o n i i i . c o n t r o 
s i a n m i a r d o . l ' i l i a t l e t i d i P a ­
d r e L i b o i o R o - ' s i , C . i l d o r u z / o 
S i l e 1 <• ^ o p r : » t t u t t o C i l e n t o . 
h a n n o o f f e i t o u n i p r e s t a z i o n e 
d o l i n a i l i r i l i e v o , c o m e p u r o 
M a n c i n i . S t o c c o e '/. i p p o n i 

I l a d i r o t t o o t t i m a m e n t e i l 
s i n A c o n i e s e . c o a d i u v a t o d a i 
s c u n ù n i c o S o b i l l a i B r a v i 

Il v e n t u n e n n e R A F F A E L E 
S A N S O N E m o z z o s i n i s t r o d c l -
t ' E x q u i l i a è u n o ( l e i t l i a t t a c ­
c a l i t i c h e iti p r i m a t i l t i s i o n r 
h a n n o r e a l i z z a t o 11 m a K g l n r 

n u m e r o i l i r e t i 

c s n < Ann ni:IJ, v r i u n ì IHVISIOM D 
VI termine di un acceso incontro 
la M. Tormarancia è sconfitta (4-2) 
C o n v i n c e n t e v m m l n t n In v i i l o i i a de i viigiiz'/À d c l l O s i i n M a r c 

Bracciano-Ostiense 2-1 T O R M A R A N C I A D e S a n t i - , 
T o m i , O i , G o z z i , B r u n e t t i . R o ­
m a n i , B r u s c o l . ' i i i , B o c c i . F i o r a n i . 
C a v a l l i . D e B i a n c h i 

O S T I A M A R E : ! ) . . ! ! . . l ' o / / a . 
D i F r a t t a , V i t a l e . C a n i o n e . C a -
m a g n a . D e l l ' A q u i l a . C i l l e g a r i . 
M a r t i n i . P a z / . a f i m . B u - i o c c h i . 
B o s i 

A r b i t r o : P i c c h i t i ; l ' u o l i 
Reti: a l p ' . .'{()' F i o - a - n . a l 

s t a l 15' . 18*. 2 1 : M a r t i n i , a l 
'Mi' D e B i a n c h i , a l 4'J' P a / z a l l n i 

(A. Uerlucaol)} - L ' O s t i a 
M a i o s i è c o n g e d a l i » d a l M I O 
p u b b l i c i ) c o n u n a b e i l a v i t t o r i a 
M i l l a t e n a c e o o o m b i ' t i v a n u o ­
v a T o r f i i H i a n o i a t h e h a t e s o 
d u r a r a l T e r i n a z i o i i r d e i l o c a l i 
t i n o a l l ' u l t i m o 

1 r o s s o n e r i c o n il v e n t i » a f a ­
v o r e s e g n a n o a l .HO' c o n F i o ­
r a n i . I l d i s t a c c o \ i o n e m a n t e ­
n u t o l i n o a l l.V d e l l a r i p r e s a , 
q u a n d o l ' i n f o r t u n a t o M a r t i n i . 
c h e o r a a p p e n a r i e n t r a t o , b a t t e 
i l p o r t i e r e o s p i t e s u p a s s a g g i o 
d i P a z z a l m i 

I l o c a l i , g a l v a n i z z a t i , i n p o ­
c h i m i n u t i , s e g n a n o a l t r e d u e 

A q u e s t o p u n t o g l i o s p i t i s i 
b u t t a n o a l l o s b a r a g l i o , c e r c a n d o 
u l t a n n o s . u n e n t e la v i a d e l l a r e ­
t e . e l i o v i e n e a l a V c o n D e 
B i a n c h i . L a p r e s s i o n e s i f a p i ù 
i n t o n s a , m a il n o d i D a l l a P o z ­
z a . c h e p a r a l ' i m p o n i b i l e , e l a 
d e c i s i o n e d i C a i n a g n a . c h e s p a z ­
z a t u t t o , i m p e d i s c o n o a i r o s s o ­
n e r i d i r a g g i u n g e r ò i l p a r e g g i o . 

A I 42" s o n o i l o c a l i a r i s t a b i ­
l i r e l e d i s t a n z e c o n P a / z a i i n i 

Milatesit-Tivoli 2-2 
T I V O L I : R o c c h i . M o r s e l l i 

C e c c h e t t i . F o r t u n a , C a r i n i , B e n -
n i , M a r g h e r i t i n ì . F e r r a c u t i I I , 
R o m a n z i , P a s s i n i , C o c c h i . 

M I L A T E S I T : S a b e l l i . P r o i e t ­
t i . D i L e l l o . C o s m i n i , I n n o c e n t i , 
P o e t e r . P a o l o n i , D o n z e l l i . U r ­
b a n i . C e n c i . F e r r a c u t i I . 

A R B I T R O : S i g . F r e d d i , d i 
R o m a . 

M A R C A T O R I : N e l l a r i p r e s a . 
a l 1' F e r r a c u t i I , a l IT C a r i n i , 
a l 3 1 ' U r b a n i e a l 3 5 ' F e r r a ­
c u t i I L 

f . Y i u j c e L — I l M i l a t e i i t è 
riuscito a d i m p a t t a r e c o n u n 
A t v o l i . f o r t e i n l i n e a t e c n i c a e 
d o t a t o d i un* p e r f e t t a i n t e s a 
n e i v a r i r e p a r t i g r a z i e a l l a 
m a g g i o r e p r e s t a n z a fisica, s o p r a 
u n c a m p o r o s o m e l m o s o d a l i a 
p i o g g i a A l l a m e z z ' o r a d e l p r i ­
m o t e m p o s e m b r a v a c h e l ' a r b i ­
t r o ci d e c i d e s s e d i s o s p e n d e r l a . 
m a d o p o d i e c i m i n u t i 5 i r i c o ­
m i n c i ò f i n o a l i a fine. 

I l T i v o l i b e n r e g i s t r a t o h a 
messo :r. m o s t r a u n a t e c n i c a 
v e r a m e n t e p r e g e v o . e . e « e l a 
p a r t i t a f o - s e s t a t a g i u n c a t a s u 
d i ;:;i c a m p o a s c i u t t o a v r e b b e 
r i p o r t a t o f o n z ' a l t r o l a p a l m a 
d e l l ' i v i t t o r i a II M i l a i n v e c e h a 
f o r m a t o d i n a n z i a l l a s u a p o r t a 
u n c a t ' - n i c c i o . a r r e t r a n d o l e 
m e z z e - a l i e f a c e n d o g i u o c a r e 
I n n o v o r . - j c o m e b a t t i t o r e l i b e r o 
l ì p r i r r . j t e m p o s i o r a c h i u s o 
T I Ì * p ' . r i c o n u n n u l l a d i f a t t o . 
N V . I a r i p r e s a s u b i t o i n a p e r ­
t u r a g ' i a z i e n d a l i p e r v e n i v a n o 
a l l a m a r c a t u r a c o n u n b e l g o a l 
d i F e r r a c i : ; I c h e s f r u t t a v a 
a b i l m e n t e un b u c o d e l c c r . t r o -
r r . o d ; a n o . a v v e r s a r l o . 

I p r o v i n c i a l i p u n t i s u l l ' o r g o ­
g l i o à i g e t t a v a n o d i s p e r a t a m e n ­
t e a l l ' a t t a c c o o riuscivano a i i a 
m e z z ' o r a a p a r e g g i a r e c o n C a 
rir.: su p u n i z i o n e , . « u b i t o d o p o 
p e r o i l v e c c h i o , m a p u r s e m p r e 
v . I f i o U r b a n i , riportava i n 
v a r . - - . g 4 i 0 : p a d r o n i d i c a « a . m a 
\ n c h e o u c s t a v o l t i u n a g e i u -
. - : v o c o l p o d i t o s t a d i Terza 
c u t i l i r t p o r t a v a l e s q u a d r e m 
p s r . ' a D J e . o g i a r o p o r l'ìmpe 
; r . o .• ". « « e m e i a M o r s e l ' . j . C a -
r.r . i . F o r r a c n t i o d U r b 3 n ì 

( L u l l o B e n i ) — D o b b i a m o 
c u b i t o d i r e che un p a r e g g i o 
a v r e b b e m e g l i o r i s p e c c h i a t o 
l ' a n d a m e n t o d e l l a g a r a . S o t ­
t o u n a p i o g g i a i n c a l z a n t e i 
r o s s i d e l P T T o i n e r o a z z u r r i 
d e l C i v i t a v e c c h i a s i s o n o d a t i 
b a t t a g l i a d a l p r i m o a l l ' u l t i ­
m o m i n u t o d i g i o c o . L a D e a 
b e n d a t a h a n e g a t o u n p u n ­
t o a i p r o v i n c i a l i m a l a p a l -
i a è r o t o n d a e g l i o s p i t i h a n ­
n o d o v u t o a c c e t t a r e l o s f a ­
v o r e v o l e r i s u l t a t o . I l P T T s i 
è d i m o s t r a t o m o l t o a t t i v o a l 
c o n t r a r i o i l C i v i t a v e c c h i e ? o 
h a b a d a t o p i ù a d i f e n d e r s i 
p o r p o i a n d a r v i a i n e o n t r o -
p l o d o -

l ' R I . M A I H V I S I O N E 

Ex Ali. Mass.-Tcìpignatt. 0-0 
(sospesa al 29' della ripr.) 

E X A L L M A S S : F o r r e r i . 
A i i o t t i . C e n s i , F e l i s i a n i . M u r a ­
t o r i . D e S i m o n e . G i a r d i n o . D i 
G i r o l a m o . S a n s o n i I L B e r n a r d i ­
n i . S a n s o n i I 

T O R P I G N ' A T T A R A : P a s i e n z a . 
S ' o r i n i . A t t i i . C i l i s c o . S a \ e r . : , o . 
M a r c o n i . D i o n i - ì . M u « o u d e n . 
l u v a r o . B o t t i n i . M o n t e v e r d o . 

Cosmet-Garbatella 1-0 
C O S M E T . B o n a s - s i . R o n c a i o l i . 

C r o s c o n z i , V o l l a n i . C h i o d i , G i u ­
l i a n i . B a n g r a s i . R i c c i . F i l i p p n n i . 
M a r e m i . R e g o l i . 

G A R B A T E L L A . R i c c i . C a n ­
n o n o . D e s i d e r a . A c c i a r i . . M a r i a ­
n i , C o r n e t t o . M a r o c c o . T o t t e r i 
P i r o . M a s s i m i . D o L o r o i j / o 

A R B I T R O : S i g n o r I*op : . d i 
R o m a 

R E T I : n o i p t a". 14' F i l i p p o - - " 

(A 7jto) — S o t t o u n a p o g ­
g i a i n s i s t e n t e c h e h a r o s o i l 
c a m p o i n c o n d i z i o n i d i s a s t r o s e ) 
l o d u e r i v a l i h a n n o c o n d o t t o 
u n a p a r t i t a a b u l i e » o p r i v a d i 
a l c u n a t e c n i c a . L a C o . - m o t e r i ­
s u l t a t i p i ù o r g a n i c a n o i s u o i 
r e p a r t i m e n t r e I.I G a r b i t e l i a . 
c a o t i c a e . - o n z a i d e e c h i a r o , s o l o 
.;«•. xvp »r-«> a r r e t r a t o h a d i m o ­
s t r a t o d e c i s i o n e II g o a l e FC.«-
t u r l t o a l 1 4 ' d a u n a p u n i z i o n e 
a b i l m e n t e b a t t u t a d a F i l i p p o : » i 
c h e h a i n s a c c a t o s o t ' o l . i t r . . -
v o r s a d a c i r c a aO m e t r i 

L a p a r t i t a o d i e r n a s e b b e n e 
non i n d i c a t i v a a i fini d e i l a r i a f . 
t i f i c a , d a t a l a p o s i z i o n e d e l l e 
d u e s q u a d r e , t u t t a v i a h a m e s . - o 
: n l u c e l o r e a . l p o s s i b i l i " . * d e l ­
l e d u e c o m p a c i n : L a Co.-wi 
m . i n o v r a c o : i n o t i - v o l o s p i g l i a ­
t e z z a a m e t à c a m p o d a t i l o , c o n 
d ^ i l a n c i n e l l o a l o . a r i o - i * à o 
m a g g i o r . " p i g l i a t o z z ^ a l ^m 

g i u o c o L a G a r b a t e l l a i n v e c e 
s t o n t a a r i t r o v a r s i n e l q u i n t e t t o 
d ' a t t a c c o s e b b e n e s i a b e n r e ­
g i s t r a t a n e l r e p a r t o d i f e n s i v o 
c h e s i v a l e d e l l ' o p e r a d i b r a v i 
e l e m e n t i q u a l i R i c c i . D e s i d e r a 
• • C c m o n e 

Fondana-Cassino 1-0 
(ASSIXO- Th~ M i c h e l i . / V i o ­

l e t t i . . S e r i j j n o . A n p e l o H i . M u t ­
r ia . L e o . .S' i inf i l lo . Gradini. Ci­
mino. Miiinanellt. . N ' a r d o n o 

FOX DA X A: Ho naf accia. M i l i ­
n o n i . f ' i i r i s e . . V n n r i a f i i . T r i u i t . 
Lippa Xovellu. Parisellu. Ma­
rmi. Spezzi. I usro. ' 

ARHITRO < W ,4r<i!;ir;i d i 
Roma 

Hl.ri: a'. 1'.' del pt Marmi 

F O N D I . 2i' i C i r e n o » — P e r 
t i i ì t u la d ' i r o t a d e l p r i m o t e m p o 
si •• risto un giuoco falloso da 
t u n b o le p a r : . ."•»"••! s e c o n d o t e m ­
p o In scemi è . - j m b i i i ' d . s ; /" r l -
5ro l i : F o n d r m a s o i » : p r e a l l ' n t t c c 
co: a'. 2.y la palla va a finire 
sul p i e d e d i Xovella spo*iaioi< 
sulla sin^rra. centro, e Marmi 
p r o n t o 11Ta il rete. 

I.'ppa e <ta:o il migliore In 
raTTipo pFT In F o n d a n a r n e r i t r e 
Mattia per il Castina 

Ottimo Ya'biiraapio <!•"! ''a » 

Rcmanitala-lnasport 2-1 
I . V A S P O R T : V a l o n t i n i ; i ' t iv i ' -

r i . l ' o l l - o ; R i c a . T o i e l l i , Ge - . i t i -
J>; P i a c e n t i n i . R o g a n o . C h i . i ^ - e -
r i i u . S a b e l l i . A l o i s i 

R O M x V N I T A L A . L i i i h n i - i ; 
C a m i l l o t t i . S t i a c c i a ; P a l a z z i . 
R o c c h i . S i t a l i i ; C e - o l i n i . l ' a l i -
M'IIi, M e n e i t a l i G i i o l l i Ì I . G i ­
r e l l i III 

Arbitro M U M a i i f r o d i r u d i 
R o m a 

K o f i : n o i I. ' o m p o . a l 10' i J i a -
c e n t i i n , m ' H a r i o r e ^ a : a l l ' i r 
G i i o l i i I I I . a l :t0' P i n o l i a u t o ­
l o t o 

( / { C l d i i d i o ) — I . ' i n c o i i t i o h a 
a v u t o p r ò p r o t a g o n i s t a i l s i ­
g n o r M a u f r c d i i t i A l - S a n g a l ­
l i -• v i o r a i n p a l i o u n a p o ^ t a 
i m p o i t a n t o e for- i> i l e c i s i v a p o r 
l a c l a s i i l i e . i I n f a t t i , e r a n o d i 
f r o n t e i ' i ' .u . - 'pot t e l a R o m a n i -
t . i l a : a l l ' u n a l i a ^ t a v a u n rÌMiì -
tat.» u t i l e p e r m r ' n ' o n o r " il 
v i n a r i o > m A l a n / i i n a o l a i i -
r i -ar>i v i n c i t r i c o d e l ~ i i ni»*. 
m e n t r e l ' a l t r a - o l t a n t o e o i u:;a 
M t t o i j . i p o t e v a a n c u i a o p e r a r e . 

1. i n c o n t r o .-i o i i i l / i a ' o . so t to 
u n a ' i i r ' t ' j » i o g g i a . c o n b e l l o 
t i a i n e d i g i iK'o o a a m i l o l e o a r -
ti P o i l ' a r b i t i o i n i z i a v a a c « i m -
m e t t o r " u n a ^ r ' o d i o r r o r i e la 
p a r t i t a V e l l i v . . c o i . d o t t a sii b l -
• . , i ' i V o i a r t i e i i ' o <-pÌave\«>'.i p o r 

•-T» C h : 
'-la*»» 

i .o h a f a t t o l o 
j l . a i i c h e . i l '2.V 
-••a/ i a'cun ;no-

sp» ' -o 
v i ' i i n 
t l \ o 

B i l l " i I n a . p o r : e l i o .-! « o t t a 
- : t ì ) * o i n ,-,v m ' i <>i a l 'S v i m 
v a n t a g g i o <":i P i a c e n t i n i «-he 
o o ' i o ^ u d o ('•»•' i o '»el t f o in i » 
i / i o ' l - ' per -y ) . ' i a lo 

N'e l ia r i p r o s . i ali o s p i ' i <i 
( r " ; i f i i i i:i a v a n ' i . d i i n c o r < - a 
d e l p " « r c c 2 ; o •' v i r i e - c o n o a : -
l ' i r ' o o n f ; i ' 0 i i i U I d i e - f r a - t a 
u n c n ! i - i o d ' a n g o l o 

D o p o :! p a r o 2 i t : i :n c a m p . > 
« ì e o i '' . i l fimniovdi» «• s o l t a n t o 
i ' l i - u i ' - . t : o la f o r z a r . u b b l i ' - a 
r i ' - i o r . i » a oa lm- tr» - il n e r v o i-
•.:'.ÌÌÌ *'.'•; l i l o c i t o n 

A ! ?,<>' |< R o m a n t.sl.i \ a i n » -
r-~e t ' . i ' ì m i n t o i n \ i f . t a g g i o . g r . i . 
/•r .vi u n . i i i ' o R o l d i P h y o r i . o h o 
. • •v iav i j»! ; •"(• Il' i p ' i n i / i o - . o 

Arduint di Roma 1 c . t ' c i ' i*^ d ( STr.-'.-r-i .. 

B R A C C I A N O : I t i c i ; T a r i l i 
n i , P o m p a n i ; C i o i f e o . F i r r a i i -
t e . N a n n i ; C u r a t o l o . T a b i - l i m i , 
S a n t u c c i . C a i a c e n i 

O S T I E N S E : S i m o r . c o l l i ; C a i 
r a . T o s i ; P i o r a n t o u i . A r z o n i , 
D e V i n c e n z i ; S]K'z i . L i . i o r i . B o 
n i . D i S a l v o . C i u c c i 

M r i d i r ò : G r a z i o s i d i R o m a 
M i i r c d t o r i : n e l I t e m p o a l 

2 0 ' S p e z i , n e l l a r i p r e s a a ) Iti' 
C u r a t o l o <• a l :t()' S a n t u c c i 

( B r u n o S c i o s a t i ' Molto 
duro o stato il compito dei 
ventuno ( n o n r e n f u l t i e p"rcltè 
il Bracciano è s c e s o in campo 
p r i r o d o l i l i .tini ala M i i K t r u ) 
giocatori, o / l e hanno dovuto 
destreggiarsi su IMI terreno 
'pinutoniai viscido e n p p i c c t c o -
<a> e x o f f o la sferza incesumte 
di ( i« i ' s ( i i p t o a u i u c l i c o j j n i do­
menica si riversa implacabile 
s u l l a n o s t r a c i t l ù . C i o n o n o s t a n ­
t e t'js.-jt M' la sono cavata molto 
b e n e , n i t e s s o )i ( i o u n b e l p t o c o 
p i n r e r o f e e teso fino all'impos­
sibile. Vii elogio va alla > q u a 
dra nero azzurra, i padroni di 
cd .v i . p c ld loro tenacia spia 
f a i i l l ' i i i c e r o - s i m i l e o p e r l m i i -
mirevole accordo che vige fra 
i suoi componenti La rnmpn 
gine ospite Ila ..apulo approfit­
tare con molto intuiti) d e l l ' i i i i i -
co difetto dei locali- l'incertez­
za della mediami. Casi m e n t r e 
l e ( i l i d»'i ì - r r d t f o i i e n a n o i n i 
p e r m u t i i f e r r i n i i i r o e r s i i r i In 
m e c r ' u l a e i l c e n t r o « f f i i r e o 
s c e i u / e r a n o p r o s . - o c h ó i n d i s l n r -
bati fino alle prossimità di Si 
i n o l i c e l i ! la cut bravura e «»» 
( f a c i a m i e r i f a l o « T K I p i ù d u r a 
sconfitta ai suoi compagni, l'i 
sogna riconoscere (he gli /><)>if' 
h a n n o a f u f o d o l ' i i f o r o c u c i - ' 
il benevolo bacio iv fronte iì-l 
la dei fortuna. 

IRAG-Tuscania 0-0 
(sospesa al 16' del l . t . ) 
T l . ' S C A N I A : M ì e " r i : : C : . . n -

o a l e o n i . M o - - - o f i ; G i i d m i I. 
T o s i . M o s c a t e l l i ; l o r i ' S e b a s t i a ­
n i . V o r u s o h i . G u i d o n i I L C o i i l i -
c i a n i 

I R A G . C ' i u i K o i i u . i . N o v - ' l ' i . 
A l e s s a n d r i I I I : M o n ' a n a r i . V i -
g r . o l a . C a s e l l a ; A m i c i . N i c c h i . 
D o n z e l l i l ' o r c a . F a b b r i 

A r b i t r o : D . C i r i o d i V i ' ~ r b o 

I > j p o p i x h i m i n u t i d i - ; i ) c o 
l ' a r b j t r o . i l M g D i C a r l o h a 
c r o r ì u ' o b o n e d i . - o - p o n d o ' - e I 
p . i r t i - i I n f - t t ' i i l c a m p o e r a i i 
d')".o -td i / n i ,-.!i*»Tifii--i p.tiu<i 

B ..-»:. Ì . m : t r a g z : o 

P.T.T.-Civilavecchiese 3-2 
P . T . T . - Tr.b"; 

R u v o ; C t p r t a n : V a l i : . A d ­
d o b b a t i ; G u a d a g n o . D e L u c a . 
P a c e . S c a r p e l l i , R O S J I . 

C I V 1 T A V E C C H I E S E : G a l -
l - . n a r . ; D ' A l b e r t i . P a r m ; ; 
R o c c h ; . G u g l i e l m i . P e v e n : 
V e n t u r i n i P a r a n o . R o m a n i . 
P i e r i n i , M a r i . 

M a r c a t o r i ; N e l p r i m o t e m ­
p o a l V S c a r p e l l i , a l 1 9 ' G u a ­
d a g n o . a l 2 8 ' R o m a n i ; n e l l a 
r : p r e o a l 2 8 ' D e L u c a , a l 3 0 ' 
P à v a n o . 

RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 

• ALLA TERZA PABllXJA' 

Roma-Fiorentina 1-1 

GIRONE A 

1 risultati 
• T » r q a l n » » - F i t i ; e n r n- p . 

' F o r t i t u d o - L a d l t p o l i n (1. 

• O i t i a M a r e - . V . T n r m a r a r K . *•-

• F i u m i t i n o - C e r v e l e i » ( p . »-) z-ft 

' M a n r i n l - S o m a i n t ( p T.I Z-9 

La classifica 

M a n c i n i 
T a r q o i n l o 
C o r r e t r r l • 
T o r r e In f*. 
F i u m i c i n o 
O s t i a M a t e 
I ^ d i s D o l i 
F o r t i t a d o 
F r e g f n * 
T o r m a r a n e . 
S o m a l n l * 

( • ) 1 r m u n 

;» 
IS 
18 
in 
19 
i » 
i 5 
ì * 
ift 
i * 

CI» 

11 
II 
1» 
9 

1% 
9 
e 

4 
4 
3 
3 

z 
3 
4 
4 
2 
1 
i 

• 
4 
4 

» 

2 M 25 Z3 
4 44 ZJ 25 
4 3T 2« 21 
5 2 Ì 26 22 

: Zi 24 22 
ì M 27 21 
^ ^#* •»•» »» 
S 2* 24 14 

1« 24 2C 12 
I l 1* 31 i a 
14 2» 3 * < 

Le par t i t e di domenica 
F r f j e n e - T o r r r i n P i e t r a ; U i -

a t f p o t l • T a r q u i n i a ; V . T o r m a * 
r a n r i a - F o r t i t n d o ; C e r v * t « r t -
O s t l a M a r » ; Sot > n l . F ( t i m t r l n o . 
R i p o s a : M a n e Ir , 

GIRONE B 

n. (I 

r i n v . 

»o»p. 

2 -1 

n p . 

2-1 

I r isultat i 
- F l a m i n i o J u v e - E x q u l l i a 

• P r o C a n i n o - C l v l t a c o * I - l l . 

• 1 ra t • T n j c a n l a 

R r a c c l » n o - O s U - n v r 

« M a n x i a n a - T r r v J 

! t o m a n i t a ) a > * ! n a « p n r t 

La classifica 
I n a i p A r t 

M a n / l a n a 

R n m a n i t a l i a 

T r c v l r a m . 

n r a m a n o 

F .xquIIU 

O i t t r n s » 
T n s r a n i a 
P r o C a n i n o 
trac 
F U r r . I n l o J . 

C U t t a e a a t , 

Le par t i t e di domenica 
C i r f t a r a s i c l l a n a - F l a m l n l o J n -

T P ; T o i c a n U - l ' r o C a n i n o ; B r a » -
r l a n o - f r a e ; T r e v l - O s t i e - i s e ; R * -
m a n l f a l a - M a n - l a n a ; F x q n l l i a -
I n a s p o r t . 

GIRONE C 

f 

in 
21 

2» 

ì» 

1"» 
ZI 

I * 

19 
20 

19 
19 

14 
19 
12 

» 
« 
8 
C 

» 
% 
s 
2 

• 

2 
7 

4 

« 
l o 

S 
* 
3 
5 
4 

4 

4 

1 42 2S 38 

1 31 I » 2* 
5 41 J« 2 * 

5 21 1« 24 

1 27 1» 24 

5 41 2« 22 
» 24 29 19 
S 22 I « 17 

% 27 37 1? 
11 Zt 34 14 

13 IS 52 S 

IS IS 42 4 

I risultati 
* P a « * o C o r t t r - F i a r n l n t o 

• P o L I t a l i a - P r - n c s t i n o 

• E x A l . M a n . - T o r p l j n . 

• C a m p a i c n . - M e n t a n a <p. r . ) 

- A p p l a A n t i c a - M . R o t . S e . 

- P a i o m b a r n * - A l m * < 

R i p o « a : M o n i - r o t o n d o 

La classifica 

n-3 
n d 

» o t p . ' 

2 -« 

n . a. 

n d 

P a l o m b a r i 
. t t n u i 
M . R o t o n d o 
T o r p l - n a t t . 
F l a m i n i o 
c*mpmgn*no 
P . C O T - l * 
r-oi. i i a i i a 
M . R o t . S e . 
P r e n o t i n o 
E x M a s s i m o 
M e n t a n a • 
A p p l a A n t . 

!« 
2* 
21 
2* 
2» 
? • 
21 
r i 
2» 
2» 
21 
21 
19 

I*» i r i n u n c i a . 

I l 3 
13 4 
12 3 
! • 1 
1 * 3 

t t 

1 C 
/ 4 
« S 

s • 
4 S 
4 7 
1 5 

3 SS 19 31 
3 4 » Zi 3* 
« 4 t 22 27 
S M 24 25 
9 14 38 2 1 
< 34 31 21 
I U 4 S 2 t 

] • 34 37 18 
9 21 41 17 

12 3C «2 IS 
9 29 37 IS 

IS 38 42 14 
I l IS 53 7 

GIRONE D 

I risultati 
• P i r H l i T i i . - A p r l l t a 
• P e n i r z i a - C T o t h l a 
• A l b a n o - F r a t r a l i 
• M a r i n o - S o b l a r o 
• I . l b . P a l e » t r i n a - V . C l i t e m a i - I 
• V e l l e t r t - A n - l o 1-1 
R o c c a d i P a p a - P r o r i v o l i n . d 

La classifica 

n - P 
n . p». 

#-t 
2-1 

GIRONE F 

Le partite di domenica 
P r - n r i t l n o - F l a i n l n l o : T o r p t -

- n a i t a r a - P o l . I t a l i a ; M e n U n a -
M o n t c r o t o n d o ; M o n t e r ò * , S c a l o -
C a m p a ( r n a n e & « ; A l m a < - A p p i a 
A n t i c a ; P a I o m b a r e * * - P a M o C o -
r e t e . R i p o s a ; C x A l . M a s s i m o . 

A p i i l t a 
R o r r a d i P . 
M a r i n o 
S n b l a r o 
F r a v a t i 
A l b a n o 
Kirr i i i 
S . Cist*fT>a 
P r o 7 1 v o l i 
A n z i o 
D b . P a t e i t r . 
P o m e z l a • 
O - N t h l a 
V e l l e t r l 

21 
2 i 
22 
23 
23 
22 
ìi 
t i 
7» 
22 
23 
2« 
21 
21 

13 
1* 
1» 
9 
9 

II 

« 
I t 

7 
5 
3 
3 
i 
t 

• » 

» 
9 
9 
9 
4 
9 

4 
5 
I 

II 

• 
4 
C 

C 4C 3 * 2S 
3 41 27 27 
3 3 * 2« » 
5 11 3 * 27 
5 43 39 27 
7 35 15 2C 
• ZJ 11 23 
9 34 3S 24 
8 2 * 35 19 
9 24 3 t I S 

IS 29 47 17 
9 17 24 15 

12 32 4 4 14 
14 I I 3 9 I 

Le partite di domenica 
C y r i t h l a - A p r U l a ; F r a w a t ! - P « -

m r r i a ; S n b i a c o - A l b a n o ; N . C l -
i t e r n a > M a r l n o ; A n r l o - I . l b . P a ­
l e s t i n a ; P r o T i v o l i - V e l l e t n ; 
R o c c a d i P a p a - r i r e l l l T l v . 

I risultati 
• B . H e r m a d a - F e r e n t l n o 
• A n ! t r « I l a - P r l » e r o o 
V a l m o n t a m e - A m a v e n o 
• C e p r a a M - C o l l e t e r r o 
* A q » l t K > - P r o F i o s i n o n e 
» I J b . F e r e r t l n o - A l a t r i 

R i p o s a : A t l n a 

La classifica 
3 

O. p . 
n . p . 

8 - 3 
2 - 4 

n p . 
n . p« 

A U n a 21 14 
B . H e r m a d a z* 12 
L l b » e r e n t . 24 12 
F e r e n t i n o 
A l a t r i 
C e p r a n o 
C o i l e f e r r o 
V a l m o n t • 

A m a t e n o • • 
P r o F r o f l n . 
F r t v e m o 
A q a t p a 

18 11 
2* 8 
19 
21 
24 
»*»• 
21 
19 
21 
2* 

! 48 14 33 
5 3 11 IS 29 
4 4 37 IS 24 
3 4 39 25 25 
4 C 31 29 22 
5 • 34 34 21 
S 19 19 24 17 
3 10 44 44 IS 
{ i i si li 14 
C 19 2S 38 14 
3 I I 14 » I l 
I 14 29 51 13 
4 13 24 43 19 

(*) 1 r i n u n c i a 
( • •> 2 rinunci»*. 

Le partite di domenica 
A U n a - F e r e n t i n o ; A m a s e n o -

A n l t r e l l a : C o n e f e r r o - V a l m o n t » -
n e ; F r a F r e s i n o n e - C e p r a n o ; 
A i a t r l - A q n t n o : L l b . F e r e n t i n o * 
B H e r m a d a . R i p o s a -. P r i v e r r i o . 

( r o n t a t o l ' I l l u s t r e a v v e r s a r l a d a 
p a t i a j i a r i , s i è b a t t u t a c o n 
t e n a c i a e a u t o r i t à , h a r e s i s t i t o 
ai c o l u i ( i e l l a m a l a s o r t e 11 M I O 
p a r e g g i o è s t i a m u r U a t o . e s e 
f o s ^ e r i u s c i t a n c U ' i m } i r e . > a d i 
l > o r t a r v i a 1 d u e p u n t i n e s s u ­
n o a v r e b b e p o t u t o g r i d a t e a l 
f u r t o . 

l ' a i i c t t i è - l a t o s e m p l i c e m e n -
• «» a m m i r e v o l e . S t r i n g e n d o i 
d e n t i , e s o t t o p o n e n d o l a c a v i ­
g l i a o f f e s a a l l e c u r e d e l n i a s -
« . 4 ? i a t o r c n e ; b r e v i i n t e r v a l l i 
t i .a l 'ur ia (» l ' a l t r a i n c u r s i o n e 
v i o l a , i l g u a r d i a n o ì o n i a n L s t a 
h a d i f e s o i l ì L-uiltaU) c o n i n t e r -
v e ' i t i a u d a c i e c o n p a i a t e a l t e 
c h i - d e v o n o e . « e r f » l l c o s t a t e a u ­
t e n t i c h e s o f f e r e n z e P e r f e t t i » 
L o - i c h e . o l t r e u n e u t r a l i / . z a r e 
J u l i n h o . h a r e c i n t o - c o m e .-n 
è d e t t i » - - s u l l a l i n e a f a t a l e 
i m a p a l l a d e s t i n a t a a f o n d o r e , 
ti» l'.'i p o ' p i ù i n o m b r a S t u c ­
c h i l - i m e d i a n a h a d o m i n a t o 
a m e t a c a m p o , i e t t a d a t m e c ­
c e l l e n t e V e n t u r i — c h e h a c o n ­
f e r m a t o u n a v o l t a d i p i ù d i e s ­
s e r e u n p t l a s t i o d e l l a K o ' i i a — 
e d a Un a u t o r i t a r i o C a r d a r e l l i 
( J h i l i a n o h a u n a i » r o s * i n ' . - p o n -
s a o i l i t h .-ni j i oa l s u b i t o d a l l a 
s u a H i p i a u i a . i n a <i {• l i s i - a t -
t a t o c o n l a s f o r t u n a t a c a n n o ­
n a l a f i n a l e N o t e l i e t i s s i m e a l -
l ' a t ' a c c i » p e r G h i K R i a . l i e t e } ) er 
N'yei .^ e pe»- il pimtÌKlio.-v> G a l ­
l i . m e n o l i e t e p e r C a ^ n z / u t i 
C o s t a h a ^ l i c i t o s o l t a n t o i l 
p r i m o t e m p o , p o i n o n l o si è 
v f « t n qua<:i p i ù 

M i i l i i iu i f c . ior m e r i t o d e l l a 
Flomft — e d e l s u o a l l e n a t o r e — 
e l ' t a t o ( i n d i o d i b l o c c a r e , c o ­
mi» c o m p i e i ) , i l s i l u r o d e l l a 
F i o r e n t i n a . I K ' a l l o r o - s i n o n .si 
.<X!!io m a i s c o p e i t i . a n c h e ( p i a n ­
d o h a n n o a t t a c c a t o l ' h a n n o f a t ­
t o c o n p r u d e n z a , h a n n o s e m p r e 
m a n t e n u t o i l c o n t r o l l o d e l l a z o ­
n a c e n t r a l e d e l t e r r e n o I n q u e ­
s t o m o d o i v i o l a n o n h a n n o 
p o k i t o u s u f r u i r e d e l l a l o r o a r ­
m a p i ù m i c i d i a l e , i l c o n t r o p i e ­
d e ; - r i s u c c h i a t i - i n a v a n t i d a l ­
l o . • v h i e r a m e n t o t a t t i c o r o i n a n i -
s l a . i c i g l i a t i h a n n o f i n i t o c o n 
l ' a m m u c c h i a r s i i n p o c o s p a z i o 
e c o l f a r c o n f u s i o n e . 

E v e n i a m o a l l a c r o n a c a . I . o 
O l i m p i c o e i m a f u n g a i a d ' o m ­
b r e l l i q u a n d o s i c o m i n c i a , e t a . . 
l e r e s t e r à f i n o a l t e r m i n e d e l ­
l ' I n c o n t r o l « i p a l l a è a l l a F i o ­
r e n t i n a . c h e s c e n d e ,>nibIto c o n 
M o n t u o r i e V i r g i l i , i n a i l t i r o 
c o n c l u s i v o d i G r a t t o n è f u o r i 
H i . i p o n d e l a R o m a c o t i u n t i r o 
f u o r i b e r s a g l i o d i V e n t u r i e 
u n a c e n t r a t a d i C i b i n o l a c h e 
T o r o s b l o c c a A7i"oni a l t e r n e 
P a n e t t i è c h i a m a t o a l l a v o r o 
s u f i z i o n i d i P r i n i e d i V i - -
£111. p o i è L o t f c h e s i t r a s f o r 
m a i n a t t a c c a n t e e o t t i e n e p e r 
l a s u a s q u a d r a l ' u n i c o c o r n e r 
d e l p r i m o t e m p o . N i e n t e d i 
f a t t o 

L - ' . « q u a d r e p i a n o p i , u n i 51 
a d a t t a n o a l t e r r e n o p e s s i m o e 
s i c o m i n c i a n o a v e d e r e p r e g e ­
v o l i s c a m b i V i r K i l i - M o n t u o r i 
J u l i f . h o d a u n a p a r t e e G h i K f i l a -
C o s t a - N v e n » d a l l ' a l t r a . A l 2 8 ' 
l a R o m a p e r v i e n e a l s m - r c & s n 
N y e r s f u g g e s u l l a s i n i s t r a , M a -
c n i n i fa u n o s c i v o l o n e , l ' a l a 
c e d r a . T o r o - ! t e n t a l a p a r a t a 
a l t a , m a n o n r i e s c e a t r a t t e 
n e r o . L a p a l l a s p i o v o a d e s t r a 
e C o s t a , p r o n t i - s s i m i ) , s o p r a v ­
v i e n e e i n s a c c a . S e t t a u t a m i l a 
o m b r e l l i i m p a z z i s c o n o d i g i o i a . 

L a R o m a i n . s i - t e .<nil!e a l i d e l 
s u c c e s s o . T i r i d i G i u l i a n o e d i 
C o f f a , n u o v a f u g a d i N y e r s n o n 
s f r u t t a t a d a C a v a z z u t i . I„-i F i o ­
r e n t i n a n o n i n i r n » n a : s o l o p e r i ­
c o l o p e r I KÌaHor>.s-.i . p r i m a d e l 
r i p o s o , è u n a p u n i z i o n e d i C o r -
v a i o d a l U m i l e , r e s p i n t a d a l l a 
b a r r i e r a 

S i r i p r e n d e - o t t o u n v e r o d i ­
l u v i o . F o r . ^ i n g a n n a t o d a l t e r -
r e r . o . S t u c c h i s b a g l i a n n p a s -
« . i ^ f o a l l ' i n d i e t r o . c o s t r i n g e n ­
d o P a n e t t i a u s c i r e a c a t a p n l -
t 1 s u V i r g i l i : {. i n q u e s t a a z i o ­
n e cho II p o r t i e r e g i a l l o r o ^ o si 
r t o T e u n p i e d e , d a n d o i n i z i o 
nrt i n d r a m m a c h e .-i p r o t r a r ­
r à p e r t r e q u a r t i d ' o r a Q u a s i 
n i b i t o . f a i i e t t i d e v e i n t e r v e n i ­
r e M I U n t i r o d i S e n a t o a . s l u t . i -
m»>nte d e v i a t o d i t e s * a d a V i r ­
g i l i . 

I .» R o m a t o r n a s o t t o : s c c n d - ; 
G h t e s i a a d e s t r a , s c e n d e N y e r j . 
.1 s : n i . - t r a . G a l l i i7 '> - . i e n e a 
• r o v a - s l i n p ivs iz o n e d a g o a l 
m a T o r o - : r i u n - d h i 01 e r t r o n i . t 
n I a n c o r a G a l l i <R'» b e n i m ­
b e c c a t o d a X y n r f d à l ' i m p r e s -
• i o n e d i p o t e r s e g n a r e m a s p e _ 
d i . ' r c .t'ito P a - s a t a q u e s t a s f u ­
ria' .» . i \ j o l » s i r . o r g a T m r a n o 
»• u . ' r t o - ' o a l l a r i c c c a d e l p a -

* ! . e i o C prò".,) P - m i . <-i pr(»-
\.i V i r g i l i , ,-i p r . . \ -1 G r . v . t o n . 
m a n e « -<cono *, \(, i\\te c a l c i 
• l ' .-»-.^o!o. p f - d t r o b i l a n c i a t i d a 
a l ' - c i t a n t , r o - n e r .. f , u o r e d e l ­
la K r m r i 

A l ÌC\ t u t t a v i a . :1 p , ir«- irg io è 
co<.« f a t t a C o . - i S c e n d e P r i n i . 
S t u r c h i I o c o n t r o l l a , l a p a l l a v a 
i n d i e t r o a ( I . u b a n o i l q u a l e , i n 
p i e n a a r e a »u r i g o r * - — i n c o m -
n r c r s i b i i r ' — i n v e c e d i l i b e r a -
- e ' i p ; i ; . i m r . i c . m o c n e r e l l a e 
'.'r>i<ze c o j I a s c ì a r - i F f u g e i r e l a 
- f e r 1 F / u n .V . t 'n io V i r g i l i . In 
T ^ e ^ a ' o . b a l z a ir, a v a n t i e i n ­
f i l a c o n u n t o c c h e f i o a s t u t o 
t r a '. «palo e l a g a m b a d«>l c L a u -
l i r a n t e P a n e t t i \ « « • T t a n t a m i l s 

' . m b r e i ì i ,<»>::o a l u t t o . 

L a R o m a s i r i p o r t . i j ' I ' a t t a c ­
c o , < - u i e n e d e i c o r n e r , c o - t r i n -
£»» T c r o « -»l 1 3 ' a s .alvir .«n c o ' 
p a n o A l 2.V. O r z a r , e G a ' . l i 
e n * - a r . o i n c o l h s i o r . e . i l c e n t r a 
v a n t i .ci p r r - . d e u n ' i n v o l o n t a r i a 
g o m : a t a i n f i c c i a e re.-^ti a 
: e - - . , - V Ì I - f u V i . - n e p o r t a t a 
u n a b a r e ' , a . e G a l l i r i m a . i e 
^ t e ^ i a i m a r g i * i d e l c a m p o f i -
- . 0 a l 3 .T, p o i c o r a g g i o - a m e n t e 
- . p r e n d e a g i o c a - e D o p p i a e -
rr.o7l<.-.e a l 3 5 ' a l 3 7 ' S u c e n -
• r a - . i d i J j l i n n o . V i r g i l . c o l p i -
• v e d i te-: . - , e I J O S : r e s p i n g i ' » s u l ­
la U r e a : ,-ul c < > r . : r a ; t a c c o . c a n ­
n o n a t a d i C a r d a r e l l i c h e T o r o ? 
s i l a n c i a - c a p p a r r : m a r . o n è 
g o a l . l a F i o r e n t i n a --«e l a c a v a 
c->n ouc c o r n e r c o r i s e c i r i v i . C : 
s i a v v i a a l l a f . n e I g i g i i a n c c r . 
C i n o d i s f r J t t a r e l e c o n d i z i o n i 
d i ir . fe . - ir>rìtà d i P a n e t t i , m a i 
t . r j a p a r a b o l a d i M o n t u o r i e 
J u l ì - . h o n o n s o r p - ^ c n d o r v o i l c o . 
r a c e . o s o p o r t i e r e A l .19' P a -
n e t » i s a r e b b e - b a t t u t o , m a l a 
t r a v e r s a Rli s i > o s t i t u i s o e c o r -
t e * e m e r . t e 

A l -42' i l fat'.accio d e - c r i t t o 
a l l ' i n . z i o R i p e t i a m o *i p u ò 
d i - * ; u t e r e - u l l ' o p p o r t u n i i k d i f i . 
s c h i a r e u n off side d i p c ^ i z i o n * 
quA- . ido i l t i r o a r r i v a e ia m o l ­
t o f u o r i d e l l ' a r e a ; m a L u c r a ­

rti h a f i s c h i a t o p r i m a c h e l a 
p a l l a e n t r a s s e i n r e t e . I .<.>•','(.-
t a m i l a o m b r e l l i , c h e e r a n o ci<i 
b a l z a t i a i . - e t t e c i c l i d e l l ' e n t u ­
s i a s m o . e s p l o d o n o o r a d a l l a 
r a b b i a I n c a m p o e s u g l i s p a . t i 
l a b a r a o n d a è a l c u l m i n e . 
Q u a n d o L i v e r a n i — i l c u i a r ­
b i t r a g g i o a v e v a p e r a l t r o g i à l a 
s c i a t o a d e s i d e r a r e , p r o p r i o i:i 
t e m a a i v a l u t a z i o n e d e i t u o r . 
g i o c o — f i s c h i a l a f i n e e - i . i \ -
v i a \ c r . - o il s o t t o p a — a g ^ i o . g h 
p i o v o n o .--lilla t e s t a p e / z i m r i r . 
t a . m a l e d i z i O T . i , i > - t a g 4 l ' i . o 
s p e t t a t o r e 11 r.t it; c a m " o p e - -
t i u o l \ i m b : e l l o . i i m e " e ; ' . ioi.-i 
c o - i - ' i i p i . ! , , i i H ' i , ' e (| 1 t!> ! ic v i -
^ l i a u » <U l i r e 

LAZIO-NAPOLI 2-1 
s c u r i a t e j u n i b i l i t à d i / v / m ' -
iii e u n » d i r u l l i t }i i(u . f ' i i j . / . 
X d p o l i it f i l l i r'i>ic>ai tino il 
che non segnerà t; ? : o i i . i i i -u 
I jo l , e s o t v r c h i d l o i l a l i d L ' i ; i », 
c h e c o m e f e m t » • I ; I < K - ' con e 
tecnica indivnhitilc, e m: > it-
n e o l o g i a d i i i t tru-co Ci! u h -
I l l a difensiva e i-i'iuiieei te su­
periore. Sbaglici ii ( i i t-t ' i - i i i;.»i 
f/id perche Hettim m m na ai t i­
f o fortuna ed vi certi e . M I e 
.--•Jriti» troppo precipitaci) e per­
che qualche altro attaccante ha 
cercato il g i o i e l l o at luo..to d i 
c a l c i n r e a rete con la d o r i t i 1 
jorza e s e m p l i c i t à . 

i n d u e m i n u t i . all'I' e al 3' 
la Lazio sciupa due bolle oc­
casioni. La prur i t i »-o(i<t è i l 
c e r i l r u f f d c c o f»irjricoro.<tv> ri f i ­
n i r e (l I d l o d o p o che A l u c e i -
u e l l l Io h « p o i l o n m uri j x A -
.s-(j(j(jio-ca p u l a c o r o a t u p e r t u 
c o n il p o r t i e r e , nella s e c o n d a 
( i i i o n e e X e l m o s s i M i 11 n r a r , -
/ l u c c a i i i c i i f t ! d o p o che w e p o r ­
t a t o a s p a s i t i b e n t r e a r r e r -
su ri. 

Ma al 17' La Lazio consoli­
da il suo punteggio. L'azione 
d e l p o i è s e m p l i c e , lineare, 
classica. Muccinelli a V i c o l o e 
V i c o l o « Bettuii, con tutta la 
difesa p a r t e n o p e a I n o l i a t a f u o ­
r i . F a c i l e per Hettim fulmi­
nare da pochi pus ÌI B» i i f i ip> . 
Il Napoli accuia il colpo, lo 
spettro di una disfatta lo 
scuote. 

Il pubblico lo incoraggia con 
un coro potente quanto dram­
matico. Crescono 1 l a t e r a l i , t ' i -
u i c i o , stanca, trova la forza di 
reagire alla depressione e s i 
i i u p t ' p n o c o n c o m n i O L ' c n t e ge­
nerosità. Pesaola m a c i n a p a l l o ­
n i s » p a l l o n i . Si r i c c i a imma­
turo Di Mauro, che ha p r a t i ­
c a m e n t e t o c c a t o palla pochissi­
me volte e s c u c i i p r o f i t t o . 

C o m i i n q i i e i l Napoli adesso 
gioca. La L a z i o r c a u - s r e a t s u o : 
attacchi serrandosi m difesa. 
E ' q u e s t o m i e r r i n e eh i 1 p o ­
t r e b b e costarle caro. Al :!'.)' do­
po c h e B e l l i n i i n c o n t r o p i e d e 
si è mangiato plmcno un gol 
fatto, i l N a p o l i ne -.<; te di­
stanze. Avanza Posto a larnhe 
falcate e serre C « - • >f). <-«•> 
s p g u i f a / " « r i o n e del c o m p a r i n o 
d i l i n e a .*t è p r o i e t t a t o all'at­
tacco nella zona d e s t r a d e l ­
l ' a r e a avversaria. Il centro di 
Posio è lungo e veloce, a mez­
z'altezza. Custelli con grande 
a b i l i t à , aggancia la palla, se 
la rigira da un piede all'al­
tro, la saetta con forza all'in­
crocio dei pali, / . orrr tr n u l l a 
può contro la snetta, che ha 
avuto anche il p r e d i o »!• »-s*p. 
re precisa. 

T o r n a a sperare i l p i i M i l i c o , 
il Napoli reitera gli a t t a c c h i 
e al 42' il pareggio sembra 
cosa fatta. Pesaola ha b a t t u t o 
l'ultimo calcio d'angolo della 
giornata con traiettoria t . - s a <• 
violenta. Di Mauro è s o / o « i t i ­
l a p a l l a a d u e m e t r i i l a L o c a ­
t i . c i / m « t v r i c f f o di r<-<--<- Sem­
bra p o i , l a folla uri,! impaz­
zita, Ma Locati c o m p i e il ca­
polavoro della giornata salvan­
do così la sua squadri F.11I1 
vola letteralmente per qnan'n 
è lungo, è sulla palla, con una 
grande manata respinge, ti .Va 
p o l i è spacciato? n o n ancori. 
Pochi secondi mancano alla fi­
ne. I l p u b b l i c o è t u t t o m p i e ­
d i a gridare al varcagli* • avan­
za Pesaola e tira a rete, re­
spinge Sentimenti V, Heltnn-
di è sul pallone. Avanza, strin­
ge al centro, s i r a " " ( ' f a 'a 
sfera, poi la calcia di 'or-' 
La palla s'impenna, s'inra li 
traversa, termina sul <ond<i . 
adctfo e proprir, imita li­
mette Molino, quindi K - o . i ' o 
dri ri scorrile di chiwuri / ' 
Napoli ha sfiorato n r c ' i u!r:t-:» 
drammaticis.-'<n>t mmuu 1/ r i -
reggio. inn f,; t.^zio < on "a-
rrebhe rnerite'o La littoria hi 
giustamente :—fri!tif.-> f>: «q<ir-
dra laziale, eh* ha ^T-iì'ipp-rr-i 
Tiua (Uti»-r-( .r:r , ! r . ' w : p ^ - > e • ; a 
tratti sehiaccnn'e. 

1 »"u;Iror i in rarr.pn tra , e 
due squadre: Selmost'm, F:.m 
e Sentimenti V per l-T*'l-az: » 
C o f f c ' f r . Pesaola. V I N I C I O j>pr ;' 
* n o irnpeann del . V e r o ? " 

Rianto ha ben diretto lz e r ­
r a . ffU'Saniio 1 rir.icchi f : 1 
a i o r a t o n . f i s c h i a n d o p n r n - i i 
semvre oppcrtunamcn'e 1" 
motivo di -nddisfazÌT;-- p.-~i;< 
il '"Ho che jt pnhbVcn " . ?'. 
i j r a ' f o li sconfitta d - ' ' ' ? «•. 7 
sqìia^ra. l o hn ci'- — . - ir-
plaud'to 

O'Oriola e R. D'Inzeo 
vittcricsi a P. di Siena 

S o : : o u r . j p : i ' g « . j i - . c e » s a - t f . 
c h e h a t e r . u t o I o - t a r o <i& p : i x ; a 
d i S i e n a 1 s o h t i « p e i t a t o r : . s: e 
s v o l t a i e r i U s e c o r . d a Riorr .a ta 
d e l 25 m o C o n c o r s o I p p i c o Ir . t er -
ruii;or.aI<-. A l l a p r i m ^ p r c \ j i-. 
p r o j T ^ m m j , ij Prcrr. . . - P»r . c .o s 1 
p e r c o r s o d i c a c a l a <.or c U i s i.ci 
a r o m p o , h i r - o p a r l e c p a t o ber . 
45 cOr.corrr .T. i ; U v . t t o r i a f : r a -
l e è a n d J i a a l f r a r . c t ; e D ' O r i o ! » 
c h e i n ta l m o d o » i e p r e s o M 
m i f l i o r e r i v i n c i t a d o p o l o p r o i e 
d e l l a p r i m a c : e r n a : a e n e T . i . e -
var .o c o s t r e t t o a d a r r e n d e r s i .»! 

D O D O i l P r e m . o P i r . c i o s . e s v o l . 
t o 11 P r » - m i o P i e r o D o d i o r o v a 
c o n s i s t e n t e i n u n p e r c o r s o c o ­
d i o o s t a c o l i d i a' . tejua p r o g r e s ­
s i v a ( l a c' .ass- .f .ca v .er . . - cilf-
t u a t a tn b a s e a l l e p e n a l i t à e 1-. 
c a s o d i p e n a l i t à v i e n e e f f e t t u a t o 
i l « b a r r a g e » s u l l ' i n t e r o p e r c o r s o » 

D e i 21 c o n c o r r e n t i b e n s e n e 
h a r . n o s u p e r a t o il p e r c o r s o s e r . i * 
I n c o r r e r e i n a l c u n a p e n a l i z z a z i o ­
n e : 5 i t a l i a n i ( t r e v o l t e R. D l n -
zeo. t r e v o l t e P . D ' I n i e o e u n a 
v o l ; a B * t t o n t « . u n b e l g a ( P o l ­
l e ) e u n f r a n c e s e ( D ' O r i o l a ) . I . 
b a r r a g e h a d a t o l a v i t t o r i * a'.-
f i ta l i a n o R a i m o n d o D ' I n i e o i . i 
M e r a n o . 

I 
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SUCCESSO CLAMOROSO DELLA SCUDERIA "FERRARI,, CHE PIAZZALE SUE MACCHINE AI PRIMI CINQUE POSTI DELLA CLASSIFICA ASSOLUTA 

giovane Eugenio Cartelloni si consacra 
ncendo una massacrante Mille Miglia 

Scomparse dalla lotta la «Maserati» di Taruffi e la «Mercedes» di Tripps i bolidi di Maranello hanno 
avuto via libera - Ottimo il comportamento di Collins e del romano Musso, prudente quello di Fangio 

l i valore mondiale 

(Dal nostro inviato) 

BRESCIA, lì!) — Eugen io 
Ca.siollutti, il g iovane pi lota 
(iella " F o n a r l a , ha v i n t o la 
• X X I I I Millo M i g l i a * . Egli 
ha tagl iato il t i i iguurdo di 
HiCiOia al le 010 17,22, dopo 
a v e r c o p e i t o i 1557 km. de l 
perco i -d m Jl ore :.7'12". al la 
incoia ui.ui'i di km. T.Ì7.442 
Cast-'Iloti i e i a scattato dal 
Vial-j Rebuf lone di Hrescia 
al le prniic luei del l 'alba (ore 
ó,4!') e a v e v a puntato v e l o -
cia»»nu> hU Ve iona . La s>ua 
coina e i a temei ai la. ma C a -
.stelotti . ivev.i un compito da 
i . a io lve ie : doveva t irare il 
eo l io aijli a v v e r s a l i (Maserati 
e Mei cede.-,). E ci e r iusc i to . 
l'eiMi ;1 comando del la eorsa 
un 1*1 mio m o m e n t o a Forl ì « d 
« p e i a di Taruffi (Maserati) , 
Ca^tellotti lo r iconquis tava 
coati inguailo il maserat is ta a 
ì o j n p e i e . Quindi il l od ig iano 
- i i g u ^ i a v a u n v io lento due l lo 
con T n p p s (Mercedes) i l 
q u a l e a s s u m e v a il c o m a n d o 
«Iella ••ara a Pesaro per a b ­
bandonai lo ad Ancona, q u a n ­
d o cioè il g iovane c a m p i o n e 
l o m b a i d o r o m p e v a gli indugi 
e — sebbene in filato dì i n i e -
l i or i tà per la pesantezza d e l 
.suo mezzo meccan ico c h e inai 
.s'adattava a l le s trade m a r c i e 
di p ioggia — dominava la cor­
sa del t edesco con l ' impeto 
o la spavalder ia de l la s u a 
g iov inezza . Cabtellotti ha 
puntato , t e m p i e a r i tmo s o ­
s tenuto , v e r s o n o m a . S e m i ­
n a n d o gli avversar i l u n g o i l 
percorso. A n c h e St ir l ing M o s s 
- - il v inc i tore del la scorsa 
ediz ione de l la « Mil le Mig l ia 

— ha d o v u t o cedere il passo a 
Castel lott i : Ja sua v. Maserat i » 
— e v i d e n t e m e n t e non p e r f e t ­
t a m e n t e a punto — ha c e d u t o 
cubi to dopo l 'Aquila s u l l a 
.strada c h e conduce a R o m a 

In possesso di u n m e z z o 
meccan ico che r i ch iedeva 
condiz ioni atmosfer iche p e r ­
f e t t e por espr imere tutta l a 
sua potenza. Castel lottì è a n ­
dato via via aumentando i l 
v a n t a g g i o sugl i avversac i e 
si igli stessi compagni di s q u a -
d i a . La sua marcia , a u n certo 
m o m e n t o si è tramutata i n 
u n a « passeggiata > tr ionfale: 

. a Roma, l 'uomo di punta d e l ­
la " F e r r a l i » , era pratica-

fica generale , transitando da 
Roma. Moss , infatti , nel 1955 
corse sotto un cielo .splendi­
do. passò p e r pr imo da R o ­
ma e v i n s e la «Mille Miglia». 
Quest 'anno le tradizioni sono 
state rispettate a metà: piov­
ve, ma in compenso Caste l -
lotti in testa, era a Roma e 
in testa g iunse a Brescia. 
Cos i come, del l es to , aveva 
fatto lo s c o i l o anno StiilinR 
Moss: partito per tirai e il 
col lo agli a v v e l e n i , Castel -
lotti si trovò sul la strada buo­
na, su quella che conduce a 
B iesc ia , «otto il traguardo dei 
sogni, uno dei più grandi e 
luminosi del la s tmla dei cam­
pioni del vo lante 

Castellottì lia b iuc ia to le 
tappe, ha tagl iato questo t i a -
guardo in ant ic ipo rispetto ai 
suoi ventiquattr'anni . Segno 
che aveva fiotta di arr ivale . 
L'Italia ha ritrovato d imane 
ogni, sulle stiade martoria­
ti- dalla pioggia, un MIO 
nuovo campione. Ne aveva 
tanto bisogno. Anzi, il nostro 
sport automobilistico ha t io-
vato due campioni oggi: po­
niamo accanto alla simpatica 
figura di Castellotti anche 
quella di Luigi Musso, il ro­
mano, che è slato .sempre 
nelle prime posizioni, pronto 

a gettai ni nella lotta insie­
me con Fangio, nel caso ce 
ne fo-.se stato bisogno. 

* » * 
Vidle Iti-buffone pre-senta lo 

imponente spettacolo di tutte 
le partenze delle .. Mille Ml-
f-lia • lo folla plaudente, 1! 
i umlio dei motoii, le sciabo­
late dei iiilettori. Una novità. 
quest'anno: il coinm. Castagno 
non h.i MI] capo la caratteri­
stica hombettu Interrogato 
dai «;i(»i nalistì. l'organi27utore 
della ...Mille Miglia» risponde: 
.< L'ho lasciata <i casa, tanto 
per fai e qunlco.sii di diver.-o 
quest'anno... Poi, a mono a 
mono che ci .si avvicina alle 0 
del mattino e quindi alla par­
tenza dei "tossi eolibri le tri-
buiiotto i.-Nate nei pressi della 
pedana del . .v ia! . , si vanno 
.sempre più riempiendo di 
gente. Applausi se rosei» n ti sa­
lutano le partenze di Castel-
lotti e di Mus.so. di Collins e 
di Taruffi. di M » « , l'ultimo 
vincitore dello . .Mille Miglia». 
a tempo di record; e di Manuel 
Fangio, L'ovvio è velocissimo 
per tutte le classi: Michy» «ni 
« Renault > partito jx-r primo 
da Brescia transita da Forlì 
dopo 2 .i8'0."." («Ila media ora­
ria di km 1211,573) recitando 
la parte avuta «ià lo scorso 
oniio, quello di battistrada 
delle .. Mille Miglia ... 

Comincia a piovere 

l.t'ICI .-«lusso 

m e n t e senza avversar i : P i e s s , 
C o l l . n s Musso e Fang io e r a ­
n o g;.i distanti . La sua a z i o ­
n o .-: esp l icava quindi s e n z a 
patemi d'animo, dominatore 
. i s -oluto di u n a corsa c h e d o ­
v e v a v incere . I suoi ce lebrat i 
compagni di squadra, il s u o 
«tmlc-o Manue l Fang io n o n 
lo dis turbo: s e n e r i m a s e n e l ­
l e posizioni arretrate, pronto 
:.d intervenire s e la s i t u a z i o -

.<• 1 > -ichie.ii-i.i. .-e ingomma. 
',! «Fot rar i» d i Castel lott i 
f j . i \ i \ . i risentire nello sfor-
7.» i r "<* «• «ìtinue Millccitazio-
r.j «c i pi'ot.i . L a « Mil le M i -
i":i:i >, per concludere , non h a 
tenuto fede a mo l t e p r e m e s s e : 
. . grande d u e l l o annunc ia to 
; '".a v:g:i:a tra la « Ferrari » 
e la . Maserat i » non ha a v u ­
to I jogo . 

Taruffi ha accennato a d 
V'TÌ aVione di d is turbo ne l la 
p r i m a parte de l la gara, fu 
me.-so fuori c o m b a t t i m e n t o . 
M O Ì S non e s t a t o i n v e c e m a i 
i n cond:z .oni ta l i d a poter i n -
«- d. ire :n q u a l c h e m o d o la 
t o r - a v i t toriosa di Caste l lot ­
ti e del la «• Ferrari ». U n a l ­
tro mot ivo è m a n c a t o a q u e l ­
lo ac-1 due l lo a l la d is tanza c o n 
la ' Mercedes > at traverso i l 
tentat ivo de i piloti italiani d i 
attaccare il record s tabi l i to 
Io scorso anno da Moss . al 
vo lante di una vet tura del la 
casa tedesca. 

Questo «•ecor.do mot i \o è 
m-r.cato: l'hanno tenuto div.an-
\f- ri.V.la « Mille Miglia . le pes­
s i m e condizioni atmosferiche. 
La marcia di Costellotti si è 
evol ta prcticamcr.tc dalla p a r ­
tenza all 'arrivo sot to la p i o g ­
gia. Ha fat to già troppo il 
fen-ar:sta" 

La pioggia c o m e si sa. fa 
par te de l la « Mil le Miglia ». 
L'anno scorso ques ta tradiz io­
n e è andata in vacanza i n ­
s i e m e al l 'altra, queHa cioè , 
c h e v u o l e la sconf i t ta de l p i ­
tela c h e è «n t e s t a a l la c lass i -

Lo seguono nell'ordine. Cot­
toli, Carini, Mon-rais.se od al­
tri. Le condizioni atmosferi­
che non sono ideali. Anzi, do­
po mezzanotte nel tratto Pe­
saro-Teramo comincia a pio­
vere. La media di Miehy .scen­
de per riprendere quoto dopo 
Pescara (km. 12U.748). Diamo 
uno sguardo olla marcia #degli 
altri concorrenti. Le 750 Vport 
affrontano il tratto Brescia-
Verona a ritmo sostenuto; gui­
da il gruppo LouL.- Chiron su 
.«Osea»- che compie il tragit­
to in 27':t2", mentre a 2' se­
gue Ribaldi su .<Maserati».; la 
media è di 149,400; seguono 
Pellegrini e Tamaro/zo. Nelle 
sport sino a 1100 il tempo mi 
gllore è quello di Cabianca su 
«Osca»-, alla media di 163,200. 

Purtroppo l'ovvio di questa 
grande competizione registra 
due luttuosi incidenti. Eccoli 
l'.«Alfa». 1900 di Giacobbe 
nella curvo Falzotie fra Lo-
nato e Desenzaiio e.->ci- di stra­
da investendo un gruppo di 
spettatori dei quali imo muore 

Eccoci alla massima catego­
ria. Control Uomo qualche tem­
ilo a Verona. Il più veloce è 
Costellotti su •• Ferrari » che 
ha impiegato 20 30" alla me­
dia di 103.171 precedendo Ta­
ruffi. Musso. Perdisa. M o s 
Fangio, Collins. Castellotti va 
via sparato: a Padova la me­
dia dell'uomo di punta di Enzo 
Ferrari è già .salita: 194.887. 

La classe sport sino a 1100 
e dominata dall'.. Osca», di Co-
bianca e da quella di Mariol i . 
All'Aquila in terza posizione 
si trova la .. Maserati ». di 
Behra tallonato dall'.. Osca ». 
di Villorosi. 

Nel gruppo delle gnu. turi 
amo di serie d.i 1100 a 1300 
domina la ..Giulietta»- di Gor-
za e Leto di Priolo. 

Prime segnalazioni dal tra­
guardo di Roma: ore t».28'55"; 
Michy. il pilota solitario dello 
,<Mille Miglia» apre la serie 
dei passaggi. La media fra 
l'Aquila e la capitale e «cesa 
a 117,ti0ó II pilota francese fa 
sapere che rìu Pescara sino a 
Roma ha trovato tempo catti 
vo: la pioggia l'ha accompa­
gnato quasi ininterrottamente. 

Torniamo ai primi attori 
della «Mil le Miglia».. 11 tede­
sco Von Tripps al volante di 
una « M e r c e d e s - 3000 -i. ap 
partenente al gruppo turismo 
serie speciale oltre 2000 co 
mincia ad andare forte: la .«sua 
media è di 163.780. Da Forlì 
segnalano invece che Taruffi 
si trova in testa alla corsa ed 
ha tolto il bastone del eoman 
do a Castellotti L'azione di 
Taruffi dura pochi chilometri: 
interviene cioè un improvvido 
colpo di scena. A Savignano *\1 
Rubicone Taruffi resta appiè 
dato per un i:.fidente mecca­
nico. "•*"-

Il itycnii) pilota t«'n:,i una 
riparazione di fortuna ma per­
de troppo :empo .» M ritira 
Neppure quest anno Taruffi 
ha fortuna Jl traguardo delle 
- M i l l e Miglia.» continua ad 
essergli nemico A Rimini tor­
na quindi al comando Castel-
lotti. Moss e Musso Tr.-msitar.o 
invece appaiati alle 8 22" pre 
ceder.do di b--n 7" Fangio: il 
campione del mondo .*:.. facon 
do una gara guardinga navi­
gato COTI'C .elle cor-e di uran 
fondo 

Facciamo :'. p..ni>> rìe.I'« 
classifica generalo a R.i\t-nna: 
Castellotti in 145 3 6 ' alla me 
dia di 172.159; seooi . io Taruf­
fi a 19"; terzo Tripps a 1"02"; 
s»eguor.o Cabianca. Collins 
Trippa. Rie.* che si sono incu­
neati nella cla^.-ifica d-n primi 
attori. Anzr a Pe.-saro Von 
Tripps p..s*a ..". comando d<-.-
!a cor.-... tallonato da vicino 
da Ca.«telIo**i, Il quale, a *••* 
volta, è inseguito da Rie.- e 
Collins Vengono po' nc'l'or-
dine Mus-o. Fangio. Mi>>« ed 
il belga Gendebien. La lotrt 
tra Castrilo.ii e- Ti ipi» è or­
mai scatenati Ad Ar.cona Ca­
stellotti con un poderoso al­
lungo induce Tripps alla ra­
gione e riprende lo .«scettro 
della corsa. Si crea una situa­
zione fluida e di estrema in­
certezza promettente interes­
santi colpi di scena. La media 
si nurmJrae oltre 1 160. 

fi ritmo della corsa sta as­

sumendo un aspetto pauioso, 
preoccupante.'Vittima di inci­
dente rimane Sanesi (Giuliet­
ta) che resta leggermente fe­
rito mentre « 10 km. dopo P e ­
scano avviene il .secondo deci­
sivo colpo di cceiia della gior­
nata: scompare cioè, dal l i lot­
ta. il tedesco Tripp9 che era 
stato il più pericoloso avver­
sario di Costellotti. Nella città 
abruzzese (dopo cioè C30 km. 
dì corsa) Costellotti conserva 
la media di Iò'e,69l.. Lo scorso 
anno perù, Taruffi, sullo stes­
so tratto aveva ottenuto il l i ­
mite record che resta molto 
lontano da quello di Castel-
lotti. Teniamo pe lò presente 
che la competizione bresciana 
del 1955 s-ì svolse in condizio­
ni atmosferiche ideali. 

Dopo Castellotti viene Tripps 
che si ì Mirerà, come detto, dopo 
10 km. p<-r incidente. Ries è 
a 7'. Collins a 8', Fangio a 12' 
e Mo.ss a 15'. Rics assume 
quindi la seconda posizione 
minacciando da vicino la ..Fer­
rari .. di Cestellotti. 

La corsa di attesa delle 
.< Mercedes.- dipende dallo 
stoto delle strade. Piove a di­
rotto Le macchine italiane 
non |H)SSOIIO esprimere tutta 
la loro potenza e di conseguen­
za il record stabilito lo scorso 
anno rimani' lontano d i l l e 
prestazioni attuali. 

Perchè i le'tori possano ave­
re uno visione panoramica 
della corsa al completo la 
cl.-issific.i generale dei orimi è 

la seguente- Castellotti. media 
1BU.703; Tripp.- secondo, ter/.o 
Ries; poi Collins, Fangio, Mo.i.s, 
MUÌSO, Gendebien, Perdisa 
Cabianca 

Al contiollo del.'Aquila le 
posizioni non -ubi.scono *'a-
ric-nti. Dopo l'Aquila «Ilio col­
po di scena per (punito riguar­
da 1 piloti impegnati nella lot­
ta per la vittoria: Mos-c, il vin­
citore dello .-coiso anno a tem-
JM» di record, prende la via del­
l'albergo La • Maserati . w r -
de il suo secor.do pilota (a 
Forlì aveva per.so, com'è no­
to, Taruffi) ed affida tut'e !e 
.-ne -peraii/.e .-.ulla corsa del 
giovane campione Perdi- . 

Due parole -ulla c!a.s-,e Mit.it 
da 7.10 fino a 1100: guidi il 
g iuppo Biaiid.. .-egiiito da Fal­
li entrnmui su O s e a . . S"gue 
al ter/o j>o-to TinarelU il 
bravo con-iimato ".I entu: ;asta 
pilota milanese 

Neila sj-ort fino •'< 1")0D con­
duce il fortissimo Cabianca 
che ha aumentato :! seo \ « n -
taggio nel trotto montagnoso 

Al controllo di Rima la 
classifica generalo vede sfu­
mare due degli appassionanti 
motivi di questa ..Mille Mi­
glia»-: il duello tra !a . .Fer­
rari». e la ..Maserati». con­
clusosi prima del previs'o, e 
la «comparsa della -Mercedes.. 
di Tripj>.-\ In quanto a Ries 
egli a Rome, si fa precedere 
da Collins e pa-\-a m ter/a 
posizione; In poche parole Ca­
stellotti riprende l'ovvio per 
Brescia risalendo le stri'de 
della penisola senza i "ri av­
versari. Cioè: il pilota di pun­
ta della . .Ferrar i - precede a 
Roma Collins di quasi 10' e 
Ries di 13'. Quindi v' itjono 
Fangio, Musso, Gendebien. Ca­
bianca, Polet. Metternick e 
Perdi?». 

Sempre al controllo di Ro­
ma, Pinarelli segue Fil l i e 
Brandi; Cabianca guida il 
gruppo delle « Osca. . nella 
sport da 1500 a S000; Giardini 
con la sua «Maserati») Leno 
a bada la «-Mercedes», di .Scar­
latti il (piale balza al comando 
prima di Viterbo dove Musso 
brucia Ries e pa.ssa <n W / u 
posizione 

A Viterbo anello Fan già si 
porta sotto lo . .Mercedes. , di 
Ries il che vuol dire ohe gli 
uomini della . -Ferrari , , joni-
pono gli indugi e passano al 
contrattacco lasciando da par­
te la tattica temporeggiatrice. 

Ora. in vista di Finanze, 
l'equipe della .< Ferrari, . vede 
profilarsi una grande clamo­
rosa a.'renna/ione collettiva 
Fangio. quindi, insiste. Musso 
?i {Kirta sotto Collins Rinser­
rano i ranghi. 

Già a Firenze le cinque 
.. Ferrari,- di Castellotti. Col-
lin.s-. Musso, Fangio e Gemic­
hici! occupano i tirimi cinque 
posti della classifica generale 
I grandi protagonisti sono due: 
Castellotti v Collins, e il re-
•golarissimo Ries della ~ Mer­
cedes ». 

Torniamo al traguardo di 
Viale RebufTope dove ria tem­

po haiiiio cominciato a Mtec-
ciare le macchine partite 
questa notte K giunto natu­
ralmente il irancese Miehy il 
quale ha coperto il percorso 
della - M i l l e Mig l ia - in 14 ore 
34'55" alla media oraria di 
km 11)9,51!) K' giunto Man/.on 
vincitore della classe da 750 
a 110(1 turismo di .serie ed e 
arrivato al traguardo di Bre­
scia anche Smorbati (Alfa Ro­
meo Giulie'i'i). ohe tia coper­
to la distanza in 13 0t>'42", olla 
media formidabile di chi'omo 
tu 121,799 

Segnala/ ioni ' che giungono 
da Roma parlano delia tno-i-
lale passeggiata degli uomini 
della .Ferra i ! , , attravei-o i 
pae.-i amici E pollano anche 
le notizie dcil'infortu'iio coi-
.-o da Umberto Maglioh rima-
.s'o appiedato liei pre.->-i del­
la capitalo "Mii.iana d i un in­
cidente meccanico -

Le noti/lo del j;eicor-o ci 
dicono inoltre dell'imperver­
sare dei temporali e «ielle 
piaggio insistenti: .si può dire 
che i grossi calibri abbiano 
ti ovato ria Broscia a Brescia 
.-traile impossibili e pioggie 
continue. Non co la pi ondere­
mo quindi con Eugenio Ca­
stellotti se la sua inedia fina­
le rimane molto al disotto dei 
limiti venuti fuori io scorso 
anno. 

FRANCO MENTANA 
El'fìKNIO CASTELLOTTI al controllo di Roma. Chiede notizie sulla posizione degli avversari, ma ormai dietro di lui ci sono 

solo I compagni di scuderia Collins, Musso e Fangio 

\ \ C l l t t MS D U E T A P P E COttCMJSnnE AMJL'XNZKANO CAMPIONE BELGA 

Il Gran Premio delle Nazioni a un grande Ockers 
che sbaraglia di nuovo il campo a Latina e Roma 
Sul primo traguardo il campione del mondo precede Grosso, alle Terme di Caracalla raggiunge e supera Monti - Delu­
sione per le prestazioni di Magni e del corridore romano - Buone prove di Dupont e Albani - Bilancio della gara 

£a M. M.„ in cifre 
Gruppo vetture da turismo 

CLASSI-: 750 CMC: 1) Michy 
(Renault) 14.34*55" media 109,419; 

CLASSE DA 750 A 1000 CMC: 
1) .Manzon (D.I\) I4.3C13", me­
dia 109,356; 2) Thlrlon (Renault) 

CLASSE UÀ 1000 A 1300 CMC: 
J) Smorbati (Giulietta) IS.06'42" 
media 121,700; 2) Iterarci (filu-
lietta) I3.12'41". 

CLASSE DA 1300 A 1S00 CMC: 
1) l»ers*on (Porsche) in 13.32'M" 
medi» 11LS*.4: 2) Nathan (for­
arne) 13.40-03". 

CLASSE DA 1600 A 2000 CMC: 
1» Totelll (Fiat) 13.19*20" me­
dia 119.UH; 2) MacRiorelli (Fiat) 
13.33'OJ". 

CLASSE OLTRE 2000 CMC : 
1) nrnrtrhirm (Ferrari) 12.29-5S" 
media li;.;6*>-

Gruppo vetture sport 
CLASSE "»0 CMC: 1) Cappel­

li (Otri) in I5.4ri5" media 
km. 10I.S00; 2) Martorilo ( S u n -
Cilellini) in I6.l5'3t"; 3) Faute 
(Stanttiellinl) 16.16*27-, 

CLASSE D \ 750 A 1100 CMC: 
1) Tirami i (Cura) in l*AS'*f 
medij 107^20: 2) Manrini (Er-
mini) 15.33*16". 

CLASSE DA 1100 A 1500 CMC.; 
I) Cabianra (0«ra) in 12^7'IT' 
media 123.261: 2) Ilehra (Ma­
cerali) 13.3T9"; 3) .Saiirhen 
(Por«rhel M.SO'14". 

CI. \SSE n \ 1500 A 2000 CMC .: 

1) Scarlatti (Maserati) 1J.I9Ì ' 
media km. 119,919; Z) GattRens 
(Triumph) 15.15*07"; 3) Faiivel 
(Triunph) 15.27'53". 

CLASSE OLTRE 2000 CMC . 
1) Castellotti (Ferrari) lt.37'10" 
media 137.442; 2) Collins (Fer­
rari) 11.49*211"; 3) Masso (Fer­
rari) 12.1 r W ; 4) Fangio (fer­
rasi) 12.26'50*': 5) tvrdisa (Ma­
serati) 13.(7*17". 

La classif ica assoluta 
1) CASTELLOTTI ( F e r r a r i 

SOM) che compie i 1-5*.6 km. 
del percorso in orr l i 37*1 •". 
alla media ili km. 137.41»; 

2> Collins (Ferrari) in H.49'29"; 
3) Musso (Ferrari) in 12 11*49'; 
4) Fangio (Ferrari) in I»r*»6'50": 
5) dendebien (Ferrari) in \1 

ore 29*58" (primo categoria 
turismo serie speciale e G.T. 
di serie classe oltre 2000): 

(Jl Metternieh (Mercede*) in 
I1.38-Ì4"; 

7) Siedel (Mercedes) in 1" orr 
34*24*': 

T) Pollet (Mercede..) in H ore 
49*58"; 

9) Cabianra (Osca) in I»_%7*11** 
(primo categoria sport clas­
se da oltre 1100 a 1500): 

10) Ries (Mercedes) in 13 ore 
08' 3I**-

Ltl (/iirii erti mila brilluutv v 
smaniosa; p romene me — come 
si dice —' muri e molili. A/olle 
crnno le (inibizioni. Comun­
que, mulorudo i Deryc'ci', i Afo-
ser. i Cd uf. i Nencini. i De 
Bniyni', i Miliardi. i -Gru / , i 
Coletto o fili ,V'erc'iler. in- iio-
7mnt. /litro il - ynioco del pro­
nostico -, (iomnuiuaiin il cam­
po: Monti. Ockers e Maam Le 
raoiom erano iiucste: 

MONTI, percliè è mio specio-
listu i/ol/c corse al vento delie 
motociclette, come ha dimo­
strato ri il ceri (in In (/uni due 
volte, nel 1054 i- nel 1955; 

OCKKHS. perdio — dopo la 
"Corsa dell'arcobaleno ~ di Fra­
scati. un tratinanlo che l'ha ìn­
timamente convinto delle sue 
eeccrioiw'i (foli di potenza e 
dì scatto — lo sita «rione s'è 
"fuftii frunca e sicura malgrado 
llli anni dell'atleta, che non so­
no più verdi; 

MAGNI, perchè è un uomo 
di scorza dura, e pnonace, po­
tente. che può far centro sui 
traguardi, per i (piali sono ri­
chieste intelligenza, furberia f 
uomini che aiutano: i yreaari 
del campione (Baroni. Martini 
Baffi) sono fra più bravi, fra 
t più (feruti 

Cosi IN par/diro, ilumpie: 
Afo-iti. Ockers e Maam, con 
una particolare considerazione 
a Afoiiii. per la mauaior fre­
schezza nei confronti ili Ockers 
e Maum. tntt'e due al disopra 
dei -Iti anni Ma è accaduto che 
Monti !'urmu della piorrnriì 
non l /tu stipula iMijrc: Afoni: 
lui perduro io smalto, ha fatto 
la riitipntt; come si dice. Cri­
pto nelle corse in linea, dove 
nidi (n ipiiiM iiiui) è scattato 
all'attnrt o; focoso, imi nori re­
golare. nellr corse al renio 
delle motociclette: s'è visto, i-i-
fattt. tu; Mori*! «l-lf/jr oourrfi <j 
.«frappi. ion tirr'iKionr che, ne 
MI' piuriii. ''è — ro»ifo»»n*no — 
in tilhfi:. lui ill'Kfo il CriMria 
óVIld priirviOno. A Monti r;o.i 
Iin fc.t'.o ditello, invece, la buo­
na rolo-itii. nrni Qiiulifà choc 
soltanto l>uo''ti. perù, se è ines­
ca ni xerrizm della - condir lo 
ne ' rccellen'e ,• (iella «iriirpr 
;.! i rVe forze- Afo-lti. questo 
omio. :u «iiit"";!! pora. t iniro 
non lo v . ri^'ii mai Anzi. 

Ocì.ery ijiuW'. OrLTr-c. cric 
di tfonr;. ^oprottiirro, è <tata 
la b<*t-ii nera: l'ha tenuto sem 
pre ,i! D I •rrcolio." HO! di*ror*o 

della para non gli ha Jd.scniio la gara, che non ha potuto 
prendere la parola. Ockers ha 
battuto Monti, e spesso l'ha 
" giuocato ~. Usando una frase 
c/io si l«'!i(te spesso jiellc cro-
tiuc/io delle partite di foat-bait, 
.«.i può scrivere che Ockers rio» 
Ini lasciato toccar palla a Mon­
ti. E figuriamoci gli altri, al­
lora! 

Il campioni- ilei mondo ha 
praticamente della pista, e si 
può valere di una taglia fisi­
ca che s'uddice allo "Stayer-, 
tiri incificro clic jlnini prr fa­
re. E iiccome ancora fresche, 
dicevo, sono le sue forzi; ha 
trovato in questa gara la prova 
adatta per valorizzare e impor­
re le magnifiche qualità ;'t 
(it/efd o di brillantet ma (/indi-
riovo. coiiibaffento. Ockers ha 
dominato tutto il campo con 
facilità, con sicurezza fin dal 
primo giorno di corsa. Sul pia­
no tecnico, il campione del 
mondo ha. coù. - ammazzato -

mantenere le promesse d'inte­
resse e d'incertezza della vi 
fli'ni. 

•Sicurerrii di Ockers, spariil-
doria di Ockers. regia di Oc 
kers, per l'occasione come il 
Coppi dei bei tempi andati 
Ockers Ita. perciò, impedito 
litio oum di dur spettacolo; <ttil 
palcoscenico della gara ci si ì> 
messo lui. Ockers: s'è preso la 
parte del campione-prim'atto-
Te e l'ha recitata alla perfe­
zione: nn'interpretariojip di 
classe, oltretutto: un'interpre­
tazione che merita i compli­
menti e gli applausi di tutti. 
E altrettanto perfetta è stata la 
presfuriotic di Van der Broeck*. 
I infcllippiifo ^ fpuda- dY! caai-
jiion,» del mondo, nelle corse 
al vento delle motociclette. 
Ockers e Van der Broeck sono 
" legati -, iicll'crioiic. ria quel 
che si può dire il magico filo 
della classe 

La delusione di Monti 
Trionfalmente Ockers. Jl (pia­

lo. ora. può dire: -... Questa 
gara mi aveva avvelenato il 
dente, quando la perdetti per 
un soffio nel 1952, mi pare. A 
mio modo di l'edere Io roso. 
ollora. non erano andate pro­
prio sul bilancio della regola-
rifa. Afero giuralo che non sa­
rei più venuto a questa gara: 
ino le promesse d: noi atleti 
.••ono conio quelle ilei marinai. 
Finalmente, mi sono preso in 
rivincitu: ora. in? 'ibro d'oro 
di questa aura c'è anche if '"io 
•ionie: sono roi'fpnto -

Contentezza di Ocker<. Delu­
sione di Morifi. die ha dJto 
l'impressione di non ridere pili 
l'affolli ncnifaiire r abile di un 
«inno fa E delusione di Magni, 
mi i/.'ro favorito che ha reso 
manco ì.i metà di qveìlo c'n'è 
il suo normale s'andarli Oli 
anni pesano sulle spaVe di Ma­
gni'' Si: senz'altro O hi que­
sta gara. Magni s'è mostrato 
pedante e - focato - .•«prriaJmrrt-
fo nello cor*e dietro le moto-
oiclet'e A'O'i è ri ca<o. io pen­
so. di suonar le '•ampn'ie a 
morto per Maa'ii 11 quale ha. 
tra l'ali ro. so'f erto per colpa 
della pioggia e deir«miiiit.i. 
Comunque, il campione ha bi­
sogno di far completa la sua 
preparazione per poter impor­
re. ancora, l'eccezionale po'en-
ro dei suo; ni erri di pa*<;sìa 

E diojii»no depli altri 

BKESCIA. 39 — Col volto segnato dalla fatica r intiri i iUo dal freddo CASTELLOTTI si 
appresta a ricevere l'appiana*» della folla dopo il trionfo nella durissima « Mille Miftlia » 

(.Tele fot o> 

j li GY.in Premio òol le Xa/i.ini 
^dopo Ockers e Monti, porla sul 
.palmo della Tnnno DerpcJce. la 
[cui difesa, malgrado la scarsa 
. pratica del'a gara, è stata bel­
ila. e Gaul, che abbastanza rria-
j vo per tutta la distanza. -ìnrhe 
'.qui s'è confermato nbiie <ra-
I latore Crt tloaio a Dnponr. che 
più volte s'è mesro in retriria 
e che. roriraio da lira ceduta. 
per forza di co^e < o TIP po' 
spero r OKOTJO co»ie ni sol --
to. Alberi , m i questa para un 
po' si add.ee Qua e là -ri «j,7n-
ba Manie »• \fe.«:«ia. De Saffi 
e Rjrnicn. Coletto e Febbri 

Quindi i'oloo.o d'obblipo noi: 
nomini che hanno fatto sven­
tolare la loro bandiera rm tra­
guardi delle tappe di mezzo­
giorno e della sera; <ono *:ei-
l'ordme Zucroneìli (Spoleto). 
Afflarli (Terni), .tfessina (L'A-
quila), Graf (Frodinone) cGan-
thier (Caserta). Quest'elogio, 
moltiplicato per 5. spetta an­
che a Ocfcers. la cui *uora ha 
trionfato $ui traguardi di Peru­
gia, Filippi. Napoli. Latina e 
Roma. 

Applausi anche a .Verrini: 
che ha dato battaglia, e l'ha 

'l'iuta, sui traguardi delle - tup­
pè al volo '. Come Ockers, lo 
- Aìfredaccio ~. porta una pc 
sante soma d'anni sulle spalle; 
rito! proprio dire che: "gatti­
na rercfiin -. con quel che 
segue. 

Brulle figure hanno fatto 
Clerici. De Bruyne. Minardi. 
Fantini. Xencini. Filippi. Ben"-
detti. i quali mai 'dico mai) 
hanno saputo mettere il naso 
alfa /ìnesfra. J'nrece Sfrehfer e 
Mosèr non hanno avuto fortu­
na: Streliler è stato tormentito, 
aìI"ini:io. dal mal di stomaco." 
e Mosèr strada facendo s'è p-o-
so una bronchite. Comunqw. 
prima di prendere '.a strada d> 
casa, i! ragazzo ha ar'J'o »I f m -
po di ilimostrar» che^ malgra­
do gli entusiasmi e la buona 
volontà, questa è ?"».i gara 
che. proprio. \on gli si addice 
Come, alla >-ioi''a. • rec l ino 
scritto. 

Due -. I.PTVOI » ;>-*r ~c .j.ira: 
Ockers, che l ha ioni-iadara a 
bacchetta e ne ha faffo quello 
che ha voluto. " il 'empo ihe 
l'ha formenfata, per tre quirfi 
ddfa distanra: piopaia. tento 
e freddo. Ancor oggi, io cre­
do. a spremerli gli atleti fario 
acqu ].' * 

ATTILIO CAMÒRI.AXO 

LA CRONACA DELL'ULTIMA GIORNATA 

Agli altri non restano 
nemmeno le briciole 

KRl'NO MONTI specialista della Koma-Napoli-Roma ha tro­
i a i o quest 'anno un avversario più forte: il belga Ockers 

Un vento di burrasca squas­
sa Napoli; sulla città pesa una 
cappa òi nuvole nere, pesan­
ti Un pò* di ritardo all'ap­
puntamento; la prima corsa, 
infatti, parto por Latina alle 
oro 8 35. Latitante la folla. 
forse perchè la gara ha ormai 
la sono .cognata Abbassata 
che --"è la bandiera. .*i sca­
tenano gli uomini, come se 
volessero fuggire Li pioegi i 
che batto, implacabile 

Scatti e fughe, senza so­
luzione di continuità per una 
ora. Prima Cainero. poi Ra-
nucci. quindi Caput vogliono 
rendere dura le vita a Ockers 
Il qualo. però, si difende in 
maniera formidabile, magni­
fica: il campione del mondo 
non perdona a nessuno, fer­
ma tutti 11 gruppo non si 
spezza più. fino a Formia 

^JfgttSyfflCOTefe 
Così a Latina 

1. OrVers che come i l'-i Vm. 
della semttappa Napoli-Latina in 
3.J0-2J- alU media di km. .1LM1: 
2 Crosso a 4"; 3. Macni a il"*: 
4. .Messina a 13"; 5. Coir Ito a H": 
6. Monti a I " ; *. AtJjani a 20"; 
5. Fabbri a 2*"; •» l>e Santi a 
l'IS": 19. Manie a 1*73"; IL Na-
seimbene a 1*24"; 12. Oervcke a 
1*25"; IX Oaul a IT»-; M. llnponf 
a l**r*: 15. CiancoU a l*5r*: 16. 
Minardi a *5J"; l i . Viaeren a 
1*55-; is . Cainero a r59~: !• Toal-
r \ « a i a a 21"; 20 Martini a r41~. 

Così a Roma 
I. Orkers (Bei) rhe compie la 

seconda semitappa Latin*-Roma 
di km. K J H in J j r i r * alla me­
dia di km. 3S.221; 2 Monti in 
241*5*": 3. Albani 2J2*»1*': 3. Co­
letto 2^r»2**; 5. Marni zjrr.": 
C. Xencini Z32̂ 2*>*"; ;. Messina 
2.3T42-; S. Fabbri i»3r41"; S. Fab­
bri 8,32*47'*; 9. Manie 2J3-*tr; 1». 
Ganl (l .nsv) 2t33'24"; i l . Xascim-
bene 243*45-*; 12. Grosso ZJTitT: 
13. CiancoU 244'tr*; 1«. Fantini 
2J4'ir*; 15. Martini 244*44**; IS. 
Ranncci 2,34'4*r; 17. Cainero in 

Z.33'»;"; 1». Dall'.\:ata in 2.35'2*»*': 
19. Dupont (Fr.) in 2.3V45"; 2*. 
De Santi in 2.4r«"; 21 > Rosseel 
(Bel.) in 2_1V«". 

Classifica generale finale 
1. Ockers (Bel} in 31.11": 2. Mon­

ti 31.li'l>**; 3. Ganl (Luss) 3141* 
e #1"; 1. Macnl 31,22*05"; 5 Al­
bani .-!L2r3C~; «. Messina 31.24' e 
13~; : Manie 31 ̂ S-»*—. X. Du­
pont iFr.) 31.29*3*-; 9) Fabbri 
31.3#-|.V: 1*. Xascimbene 31.3»»* e-
24" n . Cainero 31JT33-; 12. Co­
letto 31.W49-; 13. De Santi 3144* 
e 31"; U. DalPAcaU 31.5-21-; 15. 
Ranneri 31.5*45*-; 16. Xencini 
31.3C43": i; . Grosso 314S*i;-; IS. 
Fantini 31.46*21-; 19) Cianeola 31. 
e 47*1 r": *ìt. Rosseel (Bel.) 31.17' 
e 51-; 21. Martini 3J.W4*". 

OSLO. 29 — La Norvegia si 
trova in tosta per duo a yero su 
Israele dopo la prima giornata 
di gare del girone «hm.na'or.o di 
Coppa Davis 

A Praga la Cecoslovacchia si 
è qualificata per il secondo gi­
rono eliminatorio, mettendo fuo­
ri causa il Pakis'an. 

Qui. volata per il traguardo 
della ..tappa al volo»: v.n^u 
Fantini; si piazzano, nell'o:-
dine: Filippi, Maule e Mann: 
Intanto, c'è stata una caduia 
d'uni mezza dozzina di uom.-
ni: il più malconciato è Du­
pont, che inscgue a lungo per 
tornar sulle ruote del gruppo 

Visto che contro Ockers 
non c"è niente da fare. t;li a \ -
versari del campioni' d^l 
mondo si rassegnano II ci-'-
lo ha calmato le suo f l int . 
ma è rimasto grigio. pos.»n'>-
E la corsa, ora. è pigra, len­
ta. Ciò malgrado. Zucconeih 
non tiene il passo o s'arrende. 

Tutti in gruppo, alla perife­
ria di Latina, dove comincia 
la giostra al vento dello moto­
ciclette. n più lesto è Ockers, 
che poi. con un'azione conti­
nua. precisa, e per niente for­
zata, la punta su Grosso. Se­
guono, fra gli altri. Magni e 
Monti ormai rassegnati al lo­
ro destino. 

Due ore di riposo. Dopo d; 
che. partenza per l'ultimo 
traguardo. Carne al so l fo . 
piove. Non accade nulla: p'i 
uomini, per tutta la distanz.. 
da Latina a Roma, cammini­
no ruota a ruota, in gruppo 
La corsa ha un guizzo nella 
discesa delle Frattocchle. do­
v e scappano Monti. Mag:::. 
Fabbri. Minardi. Messina. Ra-
nucci. Albani. Xencini. Dal­
l'Agata. Martini. Grosso. Or-
kor< o altri quattro che non 
riesco a riconoscere: por*..no 
una maschera di fango. 

Giostra alle Terme di Ca­
racalla. Piovo a catinelle, c i ­
me si dice, e molti sono eli 
uomini che tagliano la strada; 
prendono, cioè, quella dol-
1 albergo. Si lanciano i più 
bravi Monti cerca, dispora-
:ament.\ la vittoria della 
bandiera. No: anche ques'a 
volta Ockers dice no: a m«ta 
della Giostra. Ockers pas-a 
Monti. E facile è immaginare 
quel che accade poi: il cam­
pione del mondo sempre p,u 
s'awantsggia; cosi a Monti o 
agli altri manco le briciole 
lascia. 

A. C. 

\ 
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IL FESTIVAL DI CANNES 

I MISTERI DEL MARE 
in uno splendido film francese 

Successo (li .< lo piangerò domani » - Un film USA dedicato all'alco­

lismo ed alla -; anonima alcolizzati > • Il ruolo di Susan Maynard 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A N N E S . 29 — I.a m a t t i n a 
Ai ieri «ul ta td i , u n p a i o di 
p r o p n e t a r i rii bai m i l a a o i -
sef te mi hani io a s s i c u r a t o di 
a v e r e fatto u l t i m i a l tar i ne!U. 
not tata Uria q u a n t i t à di g e n t e 
a n c h e nuova , a v e v a p r o s c i u g a t o 
c o n c o n v i n z i o n e l e l i s c i v e di 
c o g n a c e di wi . -ky nei loro lo ­
cali c i v e t t u o l i e carir-eimi. E i a 
lu t ta g e n t e c h e u s c i v a da d u e 
m e di p i cd ic . i moi al l i t i c a of­
ferta io l i indubbia b u o n a f ede 
nel p r i m o film a m e i i c a n o m 
l'HTipetizione. f a t u a e s u c i t v - o 
pei 'nn .de de l la a t t r i c e Su-ari 
H a y w a i d 

Mesi fa, : g iorna l i a n n u n c i a ­
rono c h e q u e s t a d i v a da i c a ­
pel l i I O - M e dal t e m p e r a m e n ­
ti» e s p l o s i v o a v e v a t e n t a t o di 
tog l i c i si la v i ta . N o n ni è m a i 
- . .puto i o n p i e c i s i o n e HO fos f e 
! i v e n t a , o p p i n e una ti ova ta 
p u b b l i c a i ria di »u.Mo d i - i u f . -
b i l c Fatto Hta c h e p i o p i i o in 
q u e i t e m p i |n H a y w a r d .-i ac ­
c i n g e v a ad ì n t e r p i e t a i e la par­
te di una donna c h e , g i u n t a 
al l i m i t e de l la d e g r a d a t o n e 
t o l v i z i o del bere , fu su l p u n ­
te, di b u t t a i s i da l la f inestra di 
i n gra t tac i e lo . La donna e L i l -
l i . in Koth una c a n t a n t e di r i ­
v i s t a e n i g h t - c l u b c e l e b r e al ­
l 'epoca di Z i e g f e l d la q u a l e ha 
c o n s e g n a t o tre anni fa in una 
autobiograf ìa che ha già i a g ­
g i u n t o la v e n t i c i n q u e s i m a e d i ­
z i o n e i tiuoi r i cord i di i i k o o -
l izzata dui a n te un p e r i o d o di 
b e n sed ic i anni . 

In A m e r i c a il p i o b l e m a de l -
I'alcoolisnu» è a l l ' ord ine del 
s t o r n o , sopratut to m q u e s t o 
u l t i m o d o p o g u e r r a II c i n e m a 
- e n e è fatto p iù v o l t e |M»rta-
voce . Tutt i r i cordano « G i o r n i 
perdut i » di B i l l y Wildet c a p o -
.vtipite ancora i n s u p e r a t o di un 
s e n e r e c h e ha a v u t o poi m o l t i 
K>guaci. Ili irti tomorrou- ( l e t ­
t e r a l m e n t e < P i a n g e r ò d o m a ­
ni •>) e .-e v o g l i a m o , ancoi p iù 
>ord:d, , perchè chi d i s c e n d e 
ne l l ' in ferno del v i z i o e una 
(.orma Si p u ò d in* clip il film 
di S u s a n H a y w a i d è una c o n ­
t a m i n a z i o n e ti a • Giorn i p e i -
cluti « e •« L 'uomo dal b r a c c i o 
d'un» » l e c e n t e m e n t e p r o i e t t a ­
to t^ui no.->U ì s c h e r m i A n c h e 
qui una -cena b a s e è q u e l l a 
d e l l a d i -on tos - i caz ione T o c c a ­
to il fondo tiell'abet r a z i o n e d o -
po una e-eiie di s v e n t u r e eli c.i-
: . t t e : e - e n t i m e n t a l e , i n c a p a c e 
d; ucc idera i , a l l ' ex c i n t a n t e 
non re.-ta c h e c e r c a r e ri: jjua-
: i re F ne l la *ua lotta pei l e -
v .uM r a l l a schiav i t i ! ^o . t-.-iMi-
ta da i mri i ih: : di u n - >ocietù 
c h e .-i c h i a n a » ai,«»:i'.ma u leou-
hzzat t ». N o n e s i s t e t-oltar.tr» la 
• a n o n i m a ;w=assjri. • in A m o -
ì . c a : q u e - t a è la not iz ia c o n ­
f o r t a n t e c h e altr i fi lm ci a v e ­
v a n o già dato m a c h e q u e s t o 
u l t i m o i l lustra nei par t i co lar i 
. u n s p i r i t o d i d a s c a l i c o un po' 
t i o p p o scopei to e ta le A.Ì p i o -
v o c a r e ne l ia m a g g i o r p a r t e d e ­
gl i spe t ta tor i la cur iosa r e a ­
z i o n e di e u: •••. d . i e v a a l l ' in i ­
zio. 

11 ' e ? sin il» f i ! < •-?/ TOHiorruu* 
e Dan ie l Mann (da non c o n ­
fonders i con D e l b e i t M a n n r e -
tf.sta di Marty. un u o m o di 
t e a t r o c h e sa i n d u b b i a m e n t e 
p . e t e n d e r e d a l l e attr ic i t u t t o 
q u e l l o di cu; s o n o capac i 11 
r-uo p r i m o Mini •> Torna p icco la 
S h e b a » ' a l t ra requisitel i la c o n ­
tro l 'alcooli '-mo) f ece v i n c e r e 
l 'Oscar a S h i r l e y Booth . Q u e ­
s t 'anno p r e s e n t a v a com'è n o t o . 
d u e c a n d i d a t e , i>eri-hè a n c h e la 
M a g n a n i d e l l a - Rosa ta tuata » 
e * : a U d u e t t i , da lui 

N o n si fa c h e a d e g u a i t i a l l o 
«-loE.iri p u b b l i c i t a r i o in q u e s t o 
i,i=o v e r i t i e r o , r i p e t e n d o c h e 
l'ìl rry tumorrmc è li c a p o ­
l a v o r o de l la H a y w a i d O s s e r ­
v a v a m o l 'a t t t i ce . l 'altra .-era. 
a! « i o ingresse» nel p a l a z z o del 
f e s t iva l . S u ogn i g r a d i n o d e l l a 
s c a l i n a t a er.t a m m a s s a t a una 
pre-occupante fol la ri; f o t o r e -
l>OTter.s in - m o k n e . u n a b a r -
n e r a m - o i m o n t a b i l e . P r e c e d u t a 
di u i p a i o d; m i n u t i da G:n-
2 t r R o g e r s c h e *>i c r e ò u n p a s ­
s a g g i o c h i e d e n d o l o vOn u n - o r -
r . so rad .oao . '.<: H a y w a i d d o ­
po un a t t i m o ai e s i t a z i o n e , p r e -
- e d ' a « a ! ! o q u e l l a "jarrera g e t ­
t a n t e * ] in m e z z o vi fotografi a 
capof i t to Era nel suo carat ­
t e r e : p e r c h e a n c h e :.: f u i i n ­
t e r p r e t a z i o n e de ; p e r s o n a g g i o 
di L i l l i an Roth è f a f o d: m a s ­
s e improvv i . s e d: *cr»tt- .he1 

spTig .onano dal suo v i«o d. 
*r»arazzma una i r . q u . « u d i r e . 
un'ans ia in . c oetemb: lr . una r i ­
b e l l i o n e . c h e c o s t i t u i s c o n o la 
- j a forza d r a m m a t i c a . 

Ur-.i d e l l e s c e n e p iù a g g r e s ­
s i v e t r i u s c i t e del film e q u e l -
.a che v e d e a l l e p r e s e la d m -
I J co", n i a m a d r e , e c h e p r e ­
l u d e al t e n t a t i v o di .suicidio. 
D o p o '.a ^furiata de l la m a d r e . 
i h e .-pie^.i con !e o ^ o p n e . i m -
: i7-o~: fr.is'.ra'.e :n c i o v e n i ù il 
:-UÒ t e n a c e d e ? i d e - i o di fare 
d«l !a fig'-'-a u m d o n n a c e l e b r e 
e r icca . la H a y w a r d t rova un.a 
r e p l i c a a l t r e t t a n t o p e r s u a s i v a 
e s p l o d e n d o in un. a t tacco i s t e ­
r i c o c h e si p laca n e i l e l a c r i ­
m e e n e l l e c a r e z z e al la s e c ­
c h i a d o n n a r ido t ta , per co lpa 
di le i . a u n a e s i s t e n z a precar ia 
e quas i a l l ' a b b a n d o n o 

Ma r.on t u t t o i! film è $u un. 
p i a n o cos i c o m m o v e n t e . An.z:. 
m o l t a p a r t e di e s s o è v i z i a t o 
p r o p r i o da l la s e q u e l a di d i s a ­
str i c h e p r o v o c a la c a d u t a d e l ­
la protagon.^ta e la «uà l u n g a 
p e r s i s t e n z a neU\ ibbrut .m*n . !o 
l ì p r i m o u o m o , u n r a g a z z o 
a m a t o .*."! da l la f a n c i u l l e z z a . 
m u o r e a' . i 'o-pedà.e II s e c o n d o 
e un a v i a t o r e s p o s a t o in u n 
mernen.to d: d i s a t t e n z i o n e I! 
ZC77.1 s embra un fio- *: g a l a n ­
t u o m o . c a l m i s s i m o , e i n v e c e ei 
r i v e l a u n bei>~s» r i f i h e lu i e 
per di p i ù u n o s f ru t ta tore e 
un radico. P e r for tuna :I q u a r ­
to e :1 p r e » i d e n t e d e l l ' a n o n i m a 
a l c o o l i z f a t : c h e a p r e agli e x 
p e c c a t o r i '.a s t r a d a de l la r e -
d e n t ì o n e D o p o tant i film p a ­
to log ic i s u l l ' a l c o o l i s m o c e n e 
v o r r e b b e u n o m o d e s t o e n o r ­
m a l e tìf n n t r a c c i i » s « c o n c a -

iagt;;o le o i i g m i di q u e . s u sc ia-
g u i a d i c i a m o iO-i, n a z i o n a l e 
per gl i Stat i Uni t i , in un p a i -
t u o l a i e inodo di v i v e r e c h e 
c o n s e n t e il v i z io e lo a l i m e n t a 
per ragioni foit-e più g r a v i , 
ma mol to m e n o s e n s a z i o n a l i di 
q u a n t o qui non appa ia C o m u n ­
q u e >-e e--ifites.,e l 'Oscar (iella 
lega ant ia lcoo l ica S u s a n Hay-
w a r d he !o > a i e b b e ben mei i-
tato 

Caline-, m a l g r a d o la p iogg ia , 
p a u e c i p a i n t e n s a m e n t e al fe-
. - i i \ a l Ins i eme con gli m t e r -
p i e t i di •< P i a n g e r ò don ian . i 
K i m Nov. ik . G i n g e r Koi^eis, 
G i o c a Giaha l l l sf. : lo al cOIltlO 
d e l l ' a t t e n z i o n e . Una . - impatu . i 
nov i tà si a n n u n c i a ques t ' anno 
per la t idd iz iemale bat tag l ia dei 
fiori, i:> p'osjramma ai p. imi 
di m a g g i o hiilla cro/M (fc. Il t e ­
nia cui t a r a n n o ispirat i i c a l ­
ci è p iut tos to f e l i c e : .1 tiliu di 
a n i m a / . o n e nel la - to - ia eie! c.-
n e m i Infatti lì.iH'i'iizio di ! fe­
s t iva l -i .- ialino sMiltftiiem in­
coriti i t ia gli a u t o n di o p e r e 
di q u e s t o g e n e i e m tutti 1 pae­
si . si e s e g u o n o p i o i e z i o n i di 
v e c c h i e nuovi d i segni an imat i 
ed e «tata a l les t i ta una most i a 
del grande mar ionet t i s ta tc-cu-
s l o v a c c . T i n k a pie.-e-nte .. Can­

nes io: i i f u m bul loni da t c -
c h e c o . c h e lo r e n d o n o quas i 
s i m i l e a q u a l c u n o de: suoi fa­
mosi pupazz i 

Q u e l l a u: s a b a t o i- .<a\". a-, 
c h e ^enza che p r o b a b i l m e n t e 
gli o r g a n i z z a t o r i de l la r a s s e g n a 
n v e s s p i o p e n s a t o a t a l e c o i n c i ­
d e n z a la g iornata «lei m a r e 
r i p r e s o per la p u m a vo l ta su 
lame» s c h e r m o dai s o v i e t i c i con 
un u-so e c c e l l e n t e del t u o n o 
s tereofonu-o ( spec ie in una s c e ­
na di t e m p e s t a ) ne ! m e d i o m e -
tl a g g i o a colori sul la n a \ e-
scuo la - T o v a n s c » una sorta di 
« A m e r . g o V t s p u c i i » . d o c u ­
m e n t a r i o mteren.siiinte a p p u n t o 
per l.i n o v i t à t e c n i c a ma i>e-
s a n t e m e n t e d i d a - c a l i c o nel t e ­
sto e ne l l 'az ione . Mai e atte.rno 
ai p e s c a t o r i del film b i a - i l i a i . . . 
p u . e a co lor i ' e a n c h e quta-ta 
e uria nov i tà ) - .So t to .1 c e l o 
vii B a h i a » c h e i acconta una 
t-toria ei 'amore finita t r a g i . a -
m e n t e con l ' a n n e g a m e n t o v o ­
lon tar io eiella d o m i » m a -i di­
m e n t i c a eli fa l c i i-..pere c o m e 
la jKiveietta vi g i u n g e , e punt" 
l i i . ee e s.i brani fc>lclo"»--t ci . 
ta lvo l ta r .utevoh Mai e .nfine-. 
espletiate» e fo togra fa lo c o m e 
mai e i a a c c a d u t o p r i m a , in ima. 
s p l e n d i d o film f r a n c e s e in t i to ­
lato - Il m o n d o ciel s i l e n z i o » 
c h e non .soltanto è un c a p o l a ­
v o r o suoacquer . ma u n ' o p e i a 
entu-.hs'itidn'.i' | * ' la .sua v e ­
n t a r c t e n \ f i c n t pe : il -no 
r c a l . s m o L'ha l e i l i z z . t t o .1 co ­
m a n d a n t e Coi i s tcau con un 
v i a g g . o vii m e - s-,i;ln ,= ua « d -
l y p s o re i M« d. le: rar.e > -.e-
M-~ R -s-o. .i 1 O c - a n o In.u.i-
n.> e m i G lfo P i - s i c o A bo-cio. 
14 tuffato.-: - p e c i a ì . z z a t i e le 
m a c c h i n e più m o d e r n e e per-
fez or.ate i : r:?»'C-a ( .m.em'to-

gratica sottomani '» . R . s u l t a l o : 
.sette o l e di pe l i . co la a c o l o n 
f o i z a t a n i e n t e i idotta ,. d u e m 
un spe t taco lo i h e e un >.«in­
contrato r-I mei a Vigile' 

J a c q u e s Ives C o u s t c a n . Hitigo. 
.-•egalisjno, appass iona 'o . vi e 
ai i iuto d o p o a r n i e inni .ij e s p e ­
r i enze i o n i e « a l p i n i s t a sl lbac-
qut-o •'. cosi s. autodef in . . s ie 
L'umvetfro " v e h ' t u ila qvieste 
s p e d i z i o n i e a s s u i d o e be l l i s -
.-iinto Ma il Min non sai e b b e 
a l tre t tanto bel lo , bc non fosse 
i o t t i uito iot i pa.ssione, con vi -
vaci tu . co'\ h a g g e z z a >i-i'Vi'.i di 
pedante: la e senza a l cun t i u c -
ii> Non ri s a p i e b b e c h e i o s a 
c i t a l e , tutto il m a t o n a i e e ili 
p r i m i s s i m o ord ine . R i c o r d e r e m o 
i pae tagg i più a p p l . i i d i t t 
f a i v c t l i ' i s i i t i fuo- d'acepia f i 
mig l ia ia di eieltini. »h s s t , i > . 
te-' e lett i u i • gu .dat i dastl. 
e -p lorator i ed a p p o g g i a t . sVil 
fondo del i n a i o i o n i e s. f . ie i»-
he con una m o t o n c lotta, il t: »-
m o n d o assa l to dei pet-cicani che 
d ivo: ano u n g i o v a n o e ircliiileit 
d o t a i o o molte» a s s o m i g l i a n t e 
alla ba lena ma di una ecce ­
z iona le fen ic ia ) 

Ma .soprattutto v o g l i a m o ci­
t a l e l'episodie» u m o r i e t i t o e toc ­
c a n t e i n s i e m e del meroii d. 3') 
c h i l o g r a m m i , c h e v i e n e a m m a e ­
strato, >empiO M»tt'aiC|U><. da 
uno del l 'equipaggi;» e d i v i e n e 
un f e d e l e au l ico ad un i t*i tu 
punto s in t t oppo ingombi allie­
tante) i h o In c h i u d o n o in gab­
bia Ci -i dlft. icc.i da lui quasi 
ceni d o l i n e Kd è p i o p n o ejui 
c h e si sente i he -11 monde* del 
s i l e n z i o » è un g l a n d e film ['Or­
che chi l'ha fatto ha r ive la to 
per l! m a l e e- pei i •stlni .stra­
ordinar i mietei i da scopr i t e 
una l i m o s i t à ed un r i spe t to da 
scicn/'.atei ed u ì a m o r e da 
poeta 

r i i O ( A S I K A G I I l 

t)iii-st.t è Katlu I .ori lz , che 
el i aciciili pubbl i c i tar i i c r -
I'.IIUI eli l . inclarr cernir l.i 
Sofl. i l .orrn trilrse-a Nat.» In 
Sv izzera , ila x e n i l o r i b e r l i ­
nesi Katla. t-hr ha dia preso 
parte -A un paio di f i lm, a t ­
t u a l m e n t e si trova nel nos tro 
l'uose Iti cerca di for tuna , r 
srmbr.i abbili Ria r i c e v u t o 
pos i t ive a s s i curaz ion i ila 
par ie ili produttor i i ta l iani 

UNA MOSTRA DELL'EDITORIA ITALIANA A SOFIA 

Il primo libro bulgaro 
fu stampato a Roma nel '600 

La storia dei fecondi rapporti culturali tra i due Paesi — Cu <pm-
dro esatto della nostra produzione — Scrittori di ogni tendenza 

i." s ta fu oroanu;< .r i . di re­
cente in tìiilonria ima .no.strn 
de l l i b r o i t a l i a n o p r o m o s s a . 
eia p a r t e Imloari i , (fai C o m i -
l u t o p e r l ' a m i c i s i n e : r a p ­
port i c u l t u r a l i c o n Voterò e 
dalla B i b l i o t e c a .statale dì So-
fiu e. (fa parte i fu l i iu ia , ifuNa 
/ l . s . sof iacioi ie Italia - BuUiana 
con la e ' o l l a b o r a . i o i i c d e l l a Li­
b r e r i a ftiiiaMMtu eli H o m o . 

Lu iMostru, c h e e .slatti u p e r -
fj dal 28 marzo al 1S a p r i l e . 
e la p r i m a l i n c i a t i l a d e l p e ­
nero p r e s a in B ide juna da 
lina ndo e finita In seconda 
" i t e m i m o n d i a l e . E»,» liti a n i 
fi» un c a r a t t e r e c e n i m e n i e 
r a p p r e x e n f o f i r o eli lu f fa la no­
stra editoria, i 7D0 r o l l i m i 
t'.spo.sli riippre.seiifn riniti l'.ì 
e d i t o r i tra i q u a l i r ionratio i 
n o m i pili i l l u s t r i ; ^am'i-bel l i 
e Z.atte.v. .S'aiisoiti e l.n .Yueira 
Italia. Mondadori v Cardanti, 
V a l / è r e b i e Cappelli, B o m p i a ­
ni e Z.aferrn, E i n a u d i e e;li 
Editori Riuniti e a n c o r a l e 
n o s t r e piti i m p o r t a n t i c n i e 
editrici d'arte f a m m i r a l i . ' . ' i m a 
fra tutte la Silvana di A lda-
zio). Crii a m i c i bitlaan. re-
spati MI b i l i d e i r o r | / ( i i i i : : a ; i e ) i i e 
d e l l a m o s t r a , non l i m i n o r o ­
llile» che si facessero delle 
esclusioni sulla base delle opi­
nioni politiche deuh scrittori 
(non era mancato qualche 
f i i n r i o n a r i o ; e l a n t e di p a r e r 
r o n f r a r i o ) . si clic vi limino tì-
aurato diche scrittor' c o m e 
P a p i a i . Barpellìnl. Solfici per 
citarne s o l o a l e n i l i In tal 
m o d o pere'» i n s i f a l o r i bau ne» 
oort i to far.it IMI q u a d r o e.iaffo 
efefla no. i lra p r o d u r i n n e ed i ­
t o r i a l e . I 

•4llu i i i a i i o i i r n c i o n e il c o m -
pagno A l i b a i l o r ha t r a t t e p o i a -
to m a p i s t r a l m e n t e tutta la 
s t o r i a d e i rapporti c u l t u r a l i 
tra i nostri due paesi: il 
primo libro bulgaro è stato 
s t a m p a t o a K o m a ne l ld'51 
q u a n d o la Bulgaria e ra Mil lo 
il y i o p o t u r c o , fc" i>ero c h e 
f u r o n o i p r e t i della Propa­
ganda Fide a stamparlo, ma 
e c e r o a n c h e c h e , a l l o r a , p e r 
il p o p o l o buina ro l'attacca­
mento al c r i s t i a n e s i m o fin 
p r i m a l i n e a , t i i t t a n ' a , a l l o 
c h i e s a o r t o d o s s a die h o t n a n -
t e n i i i o tino ai l e m p i r e c e n t i 
una sua t r a d i z i o n e p r o p r e s s i 
s fa ) s i e jn i l i cara la e l i fesa d e l ­
la propria lingua, della pro­
pria cultura contro l'oppres­
sore. Ala s o p r a t t u t t o nel se­
colo scorse), durante il risor­
gimento b u l o a r o ( ' / tal l i i è 
s fa ta c o n o s c i u t a da r i c i n o e 
l i m a t a : meilti n o s t r i a u t o r i so­
no s t a l i t rado f t i c e r v o la fine 
dell'Hot), fra e ines i i M a r : i n i e 
D e .'lmie'is. Alf ier i e ,Moti :o-
ni fJiornejnol i e altri ancora 

Alia apertura assistevano 
rappresentanti del ministero 
degli esteri bulgaro, la ".ie/no-
ra Te le fonin i , p r e s i d e n t e <!«•! 
Comitato per l'amicizia, oli 
addetti culturali delle rap­
presentante diplomatiche me 
Senti a Sofia. 

Un folto pubblico 
Che dire del p u b b l i c o che 

ha l'isitate» la mostra'.' In 
quattro giorni a l m e n o 500U 
persone e sul registro dei 
commenti h o p o t u t o leejpere . 
.scritte in i t a l i a n o , f i n c r e d i -

SPETTACOLI 
TEATRI 

G A 2 Z F f X I N O « J B J ^ ' A J t t J W O J S ^ X O 

La settimana Radio Tv 
R A I e 2 5 a p r i l e 

fai l'V lui Insculto passare 
i! _'.ì apri!»- stoica m e t t e r e in 
onda un solo programma che 
ricordti.s.sf tipii itultiini fu 
r i torrc' ica della I/IMII regioni-
ilei Soni e eleila f . iberac ione 
Lo sfCs.se» fin fntro Li radio. 
che non lui trovato un (piano 
d'ora, ni nes suna d'"I!e 511 e 
tre refr lìiK'onaL, ver ricor­
dare tlemititiiente l'evento ai 
guide tutti gli italiani debbo­
no la l»ro presente c o n d i z i o n e 
di nomin i l iberi Le c e l ebra-
ctoni .sono .stufo continute in 
un angolo dei Giornal i Rudic 
o del Teleyioruule con poche 
scarne notizie su alcune delh 
cerimonie ufficiali, e con una 
breve prolusione (cinque mi­
nuti snl profiri imma naz iona­
le ) eie! « o n e r a l e Cadorna 
C o m e se tion buttasse, a ren­
dere ancora più evidente i l | 
disprezzo della HAI per Ini 
r.correnza. si e ripetuto que­
st'unno un cur.o$o fenomeno 
the unì avemmo a lamentare 
l'unno .se-or,o m o c c a s i o n e d e ! 
Decennale Emuli di que l 
Prefetto che recentemente f 
assurto aali onori d e l l a cro­
naca per aver fatto scalpella- j 
re da non so quale monnmen- i 
to della roscana le paro l e ! 
- caddero combattendo contro] 
gli invasori tedeschi ed 1 l o - ! 
ri» serr i fasciati ». : redaftor . ! 
dei <r H -ono rimeriti ad 
evitare, nelle notizie che i r -
ri.rrjiio «riess,- tri onda, le pa­
rola - laicisti - . -• f»-deschi -, 
- piiriipiarij - . q ih* ancori 
mia '-olla ubbiamo sentito 
par'.are della Resistenza co­
me d 11'1 f tr*o lontano ne' 
tempo, ' " c o m p r e n s i b i l e , ne." 
«piale non t r i n i l o identi f icai 
» mnrt'rt de'h; liberti) - mo- _ 
r re.no per -ri ivo di "ioti me- | 
t;!:.» - f« > " . l e i : . - cn 'cr» ' i r , . ; 
e,-»r-r';"0 .'.. J)J'0" I • i i . n i ' i t l ' l 

e si l'i: e i ' i M ' i Ma r.on Ita 
He. uè ri he 1l.1t in'e /.j rcd.o 

e rontu a 
'ero «!' 

del l i . Weifa ci c.mt-
Mo'''e':'m(io. per r;«o I 

n o m i n i l a la parola - parti-1 
p ian' -. :! rc.Vocromsta n o f : 
ha trovalo di meglio che dire : 

re. - «ono nr^se-n?'! 

li- due band'ere del Corpo 
Volontari dc l lu Liberta e de l 
Corpo Italunio «li L i b e r a z i o ­
ne. re.tfinioriianzu «iella » tu tei 
delle formazioni del Sud con 
i re parli del .Yord - . lappare 
i prou rum ntt de l la p ion iutu 
e -uno umidirò che br i l lant i . 
fia..;u corisiderart - a qt iesfo 
propos i to «he allu TV il 20 
aprile t r.iito in programma 
ben tre :ilm: uno alle II di 
mattina. C . ir ioc ircui to . 1! s e -
lO'tdo «tilt' 17.10. I J a n c e n de i 
!>al:oln. :! frrzo a l le Jl. P i i -
colo m o n d o ant ico .-1 fiolo-
pnii in quelle stesse ore si 
svoloeva il Convegno sul Ci­
ne,un e la Resistenza indetto 

dulie città .medag l i e ( f o r o 
Aon e r e n i n o in mente allo 
mg ( ina ia che l'occasione 
a r r e b b e potuto essere quanto 
mai propiz ia per far 1 edere 
nuli spettatori. una volta 
ti, nto. 'in film decente.' 

.1- s i -

ZI I. Maggio itila RAI 
I.» ce lebraz ion i del P r i m o 

Maggi.» c o n s i s t o n o ejuest'anno 
1:1 brev i a l locuz ion i radiofo­
n iche da part«* ri«'i d i r i g e n t i 
le \ane« C o n f e d e r a z i o n i s i n -
tac.ili. ed in un p r o g r a m m a 

•.ii epnndici min i l i . , uaìli- 2Ì 
t.'.v 21.13 .sul P r o g r a m m a na­

zionali . tlal ' i to lo - C e l e b r a -
/.o:w del la fi-.st.» de-, l a v o r o -. 
P n ^ i ' n t i n d o la c<->l)ra7Ìone 
«• l i f'-rta un s e t t i m a n a l e ra-
d..«fonico a.s-.s,-il v ie i ' io alla 
RAI - c r i v - - 1/n.so ': c e . e -
i»rare 1. prinm g iorno ri. " iZ-
^:o sj può far rirs..iir«' a teiu 
pi ant ichiss imi Già 1 roui . .nJ 
.-oli-vano. n e . p r i m o g .orno d i ' 
ni. . l igio, o l f r . i e r-oleim. .sacri > 
fu-, a Maia ecc - A l la T V , 
.:i\«•.••' UTr. i iiH-j^i» ,'i o n d a 
r . r<-rv'i/io s i orn ....-".,-.» da". 

'.'o'.o fa; l . ibbrtt : . .-.».-1 pr<--
• l ' i i 'r t ) thi:; . RAI - Q u i filtri 
. r.imori h a n n o -in ^iznifira'o 
• i f : .-.»no r l ' n u ' i •"• <=i fondT-
•10 in i n a spe.-u' di re.= pira-
/ . o n e c o i n i n i ' r t l . i*»n«. 
p ..—«•.•rp ii.o ili un u n i v e r s o 
». e nul la r a m m e n t a .a natii 

r 1 ecc -• S i a m o propr io c u -
rajsi '1: a-'sistere. d o m a n i , a 

trtt'i : me* 
n I»-.-:.I 
s * ! •••» • 

<-«'rv./-

La TV itti pr»t»colli inttrnazionali 
X e l l a d ich iaraz io i ie comut io 

anglo- .ssiviei ica r iguardante i 
rapport i cu l tura l : tra 1 d u e 
pai'si e iiicliifeo l 'uiipegiio al la 
a.sji.stenza rceipn». a per !.. 
cono.seci.iza elei 1 s.iltiiti d«'i 
d u e Paes i , o l t re eli.- tie'l c a m ­
po rie-1 e lnetna , del teatro 
de l la le t teratura , del la s c i e n ­
za e d e l l a tecnica, a n c h e in 
epicl lo dell«* t r a n n i r s i o i u ra­
d i o f o n i c h e «• TV K' la pr ima 
vo l ta elle- ,a radio e la TV 
e n t r a n o in un d o c u m e n t o uf­
ficiale r iguardante j?li s c a m b i 
cu l tura l i fra paesi d i v e r s i 

// Mirinolo» di ladro 
Kra le traMiii.ssio'ii t e l e v i ­

s i v e di pro.sa ( leda s e t t i m a n a 
s e g n a l i a m o m e r c o l e d ì 2 m a g ­
g i o a l l e 21. dal P icco lo T e a ­
tro d i Mi lano . Il matrimonio 
di Ladro eli F r a n c e s c o Auiiii-
.s-;o Bon con C e s c o Bn.se«2in 
Marce l lo Morett i . P i n a Ce i 
l.n regia e di Gianfranco Di 
Hosio . a- - r e n e eii Mir-ch 
Sc inde ! : . ! 

Novità per la lirita 
Il cartellone- de l la l irica 

per il m e s e di m a g g i o pre ­
v e d e sul P r o g r a m m a naz io ­
nale: i n a u g u r a z i o n e de l Mag­
gio mtir icale f iorent ino con 
rrai'iafii d i G i u s e p p e Verdi : 
in r ipresa d ire t ta dal T e a t r o 
Verdi di Tr i e s t e l u t i lettera 
d'amore di Lord tìpron. o p e ­
ra in un a f o di T e n n e s s e e 
Wil l iam» con mus ica d i D« 
Baiifleld 1 novi tà asso luta pei 
l 'Kuropa) . . - l l lumistakee. o p e ­
ra in un atto di Viozz i eia 
un raccorrò d i Edgar Al ia i . 
Poe: La vedova scaltra d . 
\Vo;f- F e r r a l i e . in ripre.-.. 
diretta dal Tea'n» delI'Op»-
-a di Roma. L'organo di bum 
bn eil Purrii ia *• Il go'tbo del 
i i i l l / / o ei: Ca*a\o»a 

Su! Se . o n d o prtijr iinni.. 
Tinca di P. tcc in . . R yolet'n 
i: W r . i l e. ; 26 111132:11. -,|-| 
co..'»g..iiieri'o diretti» da". 
Maggio miiAica.e fioreiitmo 

Sul Terzo progr m i m a 
Lmi'se di C h irp*-n'.ier. f-'ope-
rt. de- nienil canti eli Br l"e; i 

e. in ripr«-sa d iret ta dal Pic­
co lo Teatro di Mi lano . L'ope­
ra da tre soldi di Her'.ilt 
Brecht , con m u s i - h e il. W e i h 

Vi roniifliame 
M 1 S 1 C A MeiCOiedl J Ill.lg-

gin al le "21.15 1 P r o g r a m m a 
nazionale> fai /uncini l i ! de i 
\Ve*t a i G P u c c i n i con T i t o 
Gobbi . D i l e t t e n e A n ' o n i o Vot -
to. Vciie-nil 4 o r e 21 ( P i o g i a n i ­
ma n i z i o n a l e l Concerto sin­
fonico d i re t to ila H e r m a n n 
Sche ic l :e i i i-oli la par tec ipa­
z i o n e de l la p i a n i s t i Marce l l e 
M e y e r M u s i c h e di Bach 
B e e t h o v e n . S a b a t o ."> a l l e 21 
• S e c o n d o p r o g r a m m a ) : Il 
turco in Italia d i Ross ini A l ­
le 21.UH t T e r z o pi i-ziatiitiia t 
("(irtierlri .stll/oilUO diletti.» Av 
Franz A n d r é M u s i c h e d i 
H. i i iegger. G r e ' \ C ip iU-
\ ie l le 

P R O S A K FILM .uiie. i ì ."«) 
apr i l e a l le "21 1 S e c o n d o pro ­
g r a m m a r Ln /iiiiiiejlin efel-
rantie/ i iarto d i Car lo G o l d o ­
ni con Ce.sco B s e g g i o 

Martedì I III aggio al le 21,1."» 
' P i o g r a m m a n a z i o n a l e ) ; G n -
ulielmo Teli di S c h i l l e r con 
A n n i b a l e X ineh i . A r n o l d o 
Foa. Ivo Garrani . Car lo D ' A n ­
g e l o Al la lrt.40 su l T e r z o 
p r o g r a m m a ' La lunga m o r t e 
di Sapoleonr di I*nccini e 
Valente-

M i e 21.4à ''1V>: 7«»fó ferzo 
n o m o ( t ì lml 

Mereo led ì 2 al le 21 'TV» 
71 matrimonio di Li.tiro eli 
Fra n. '«'.-co Augii-' .» Bori con 
Ofcn B.-ibeggie» 

V e n e r d ì 4 ai..- 21.20 (T«r-
/<» prograriuna ' Ln tnia'"di«.| 
di Riccardo II di S h a l t e s p e a - j 
•e 0 1 1 Mi tuo Beiia.sSl. O t t a -
e..» Fanfani . N' indo Gazzo lo 
Regia di Conat i . » P i v o l i n i 

Saba'.» 5 .-»;..• 'lì «TV»- / 
morti non fanno panr.i con 
F.duardo IVe F i l i p p o 

VARIETÀ': L.ir.c-dl lui . . le 
ÌUMO ( T V ) : oraria de l i i l tdu-
>'.r>.a in Italia A l l e 22.20 (TV>: 
iO'cfi minuti con CnrJo Carrà. 

G i o v e li 3 a l l e 21 ( S e c o n d o 
p r o g r a m m i » C,iallo in }r.:z 

bile il numero di coloro che 
ti Sofia s a n 11 o l ' i t a l i a n o ) 
e s p r e s s i o n i tfi . s incero ent i t -
sfOSMIO e di o m m i r o t i o n e per 
la nostra editoria e anche 
qualche consiglio: molti h a n ­
no s t r i l l o . a r r e m m n rol l i le 1 

l ' e d e r e p ia l ibri t e c n i c i , a ( tr i 
• c h e cosa .si / a r a per i n t e i i -
s i / i c a r e pli s c a m b i di l ibr i 
tra i nos tr i paesi'.' 1, l u t t i r o 
g l i e r a n o Coi iasione fier dire 
la loro simpatia ver'o il no­
stro p a e s e , ti n o s t r o p- ipalo 

Interesse diffuso 
Ma il loniutin /ini profi­

cuo c o n c o l o n i c h e ni B a l ­
era ria M infe 'ressa i lo della 110-
s t i a cultura, l'ho avulu die-
ra i i te una s e r a t a o r o o n i : : o f ( i 
dalla b i b l i o t e c a e dedicata al 
l i b r o i t a l i a n o . Ni e parlato di 
papa C e r r i e di .Marititi .S'e-
d e m , (tua s u m o r a mi ha 
c h e s l o s e A / o r a r i a , l'ratolim 
e Pavese possano e s s e r e d e / i -
niti f i l i l i e tre scrittoti rea­
listi, un economista voleva 
sapere «pell i ( o s s e r o le u l ­
t i m e i t o r i t a d e l l a nos t ra let 
teratura economica, con enor­
me interesse gli ascoltatori 
hanno seguilo le vicende di 
D a n i l o D o l c i , p r o c e s s o l o in 
«pici giorni. 

Il prof. Petkauov, o r d i n a ­
rio di letteratura italiana alla 
Università di Sofia, mi ha 
c h i e s t o u h e cosa si a s p e t t a 
in Italia a fare una e d i r i o n e 
c r i t i c a c o m p l e t a d e l l e o p e r e 
di Verga e a n c o r a che cosa 
pensa la nostra c r i t i c a de l ­
l 'uso e a b u s o ilelle f o r m e d i a -
fettttli da parte di a l c u n i .scrit­
tori n e o r e a l i s t i . La t i r a t u r a 
dei libri e il loro prezzo, qua­
li lusserò le p r i n c i p a l i riviste 
letterarie i t a l i a n e , il p e s o del­
la editoria progressista in Ita­
lia: l u t t o r o l e r a n o s n / i e r c 
e/nei qualiroi ento ascoltatori, 
dei quali almeno la meta, per 
capire quello che dicevo, non 
o r e r e i bisogno di aspettare 
l'interprete ilo r i spost i ) co-1 
me ho potuto e quando ho' 
c o n f e s s a t o t r o n c a m e n t e di n o n ' 
s a p e r e "i tas i n u l l a sulla poe­
sia italiana c o n te ni p ò r a n c o h o 
frorole» i i ie l i i lpenra <• com­
prensione. .S'ono s f a t e , insom­
ma, tre o r e «fi co l l oe ju io d i - -
re t fo e p i c a r e , duranti' il qua-< 
le colui die doveva i n f o r m a - 1 
re ha imnitrato assai piti de i l 
situi ascoltatori. 

Se «pM'.stn i ' i i r i t i t i ra . c o n 1? 
perme-sso delle nostre sitoe-
rinri a u t o r i t à , p o t r e i dare 
frutti anche iivr quanto ri­
guarda l'esportazione dei no­
stri libri, vili- sono molto ri­
dienti in Bulgaria, s i potrà 
dire che veramente il b i l a n -
e'io della mostra è stato lar­
gamente p o s i l i r o . Una ragaz­
za di Sofia (credo fosse una 
p i f f r i e e ) . c h e nof n r o l m e n f e 
sapere i benissimo l'italiano. 
mi lia c h i e s t o di eie'tfare' p e i 
lei due sue monetine nella 
Fontana di Trevi, aveva sa­
puto che cosi fanno gli stra­
nieri per essere sicuri di tor­
nare a Roma, in Italia. 

I popoli di tutto il mondo 
si cercano, desiderano cono­
scersi meglio, questo era il 
significato di tale piccolo tri­
buto alla superstizione, che ho 
pagato r o l e n t i e r i . a p p e n a ttr-
r i r a t o a H o m o . 

M A Z Z I N O M O M I N A I t l 

AKTIi C l a del Teatro italiano 
diretta da T V a s | | e Alle 21 
< Viaggio ili nozze > di K. D'En­
rico 

ARTISTICO DI'EH AI A (Via eicl-
I Umiltà 11 :it!i: Riposo. 

mi l . l . r . MUSKi C l a P Harbara. 
alle 31.1.. • Due 

rese scarlatte » eli 
iicdettl 

DBI.I.I: VITTORIE:: 
B1II1 - Riva Al le 
grantlui-lieisa e 1 
Domani alle 17.15 

K1.1SKO: Gin. celi alle -M 
tu di gala: < Madame 

«lo/ /me eh 
A De Be-

(' 1.1 Osiris-
21.15- « l.a 
i-.inn-ncri » 
L'I.15 

M-ia-
Sans-

gene - ili V Sanimi. Regia ili 
A Rendine. 

il Mli 1 i \ , . i t t o 1 M.<- • > na 
Mercoledì alle 21 Prima «Il 
. ejuosii idguz / i» «li e;. e;in--
ruieh. Regia M Moneta 

M o n i l i : (Viale Libia - elefo-
iu> HH2..00» Riposo Vcnertil 
alle l'I 1.» Compagnia Teatrale 
«l'Arte diretta da F. Castella­
ni « l ' u c o l a sta/ ione ili cain-
ptimu >. novità «ti M .Munt­
eci!! 

l'IlCAMlKI I.O: C U stallile alle 
21 * Lumie ili .Su Illa • • S11-
K110. ina forse n o » « l-rt •nm-
sa » ili l'Iranttello 

QUIRINO: C l a Piccolo Teatro di 
Milano Alle Iti,43 1 La trilogia 
della \ìlU'Rnialura » di Gultlonl 

AUSSIN'li C l a del Teat io ni n o ­
ma diretto da C. Durante al-
!«• 21 !.. .1 tìcli «ledi antenati . 
di A Salila 

SATIRI: C l i stabile del "Milo 
diretla il 1 C, Oirola Alle- ote 
21.15 < Dici 1 minuti di alibi» 
(li Arnistronir 

VAI.I.K: Cioveill- C 1.1 Valcri-
C.Hii lol ' -Sal ie in « L'arciso-
)io|i> > 1 o l e 21 1 

CIRCHI 
CIRCO N'VZION'AI.B TUONI (Via 

Sanino - S f i lovanni i ! Tutti 
I giorni due spettacoli alle «tre 
ttì.aii e 21..ni Grande spettaco­
lo « Piali . Preiiol.l/ loni TTti.tll 

CINEMA-VARIETÀ* 
:t i..k.'a//l «lei 7 

Il numero degli artisti 
ammessi alla Biennale 

VKXKZIA. 2!» - - I-i C'u'iuiii-i-
.lor.e p e r l'animi - s i o n e al la 
B i e n n a l e di Vene/. i . i . p r i s l e d u -
tn da Roller"..» Lonubi . «iopo 
a v e r e s a m i n a ' . ! 4 272 o p e r e , ha 
propos to 1" .nìrni--s|(»:ie di 375 
d ip int i di 12V> p " o r i . di 135 
opere- di '-I sv-nltori, eii 1.15 la­
vor i di li in :..'.-« e t-ero «li 45 ar -
tis' i <• di 1.1 meda-ili»' eli 6 m e -
d a g l f - , i L i p r e - i d e n / a d e i l a 
B l r n n n l e il . ' iccft ' . i 'o !•• propo­
ste «iella eorurni-s ione 

L'ISOLA DEL 
BOTTOR MOREAU 

>f I f t l H f f |llfHlCff(rff-

XXXVII 
A . . o s p i r a r e d e i t r e f i o r ­

i i . t u ' r a c c o l t o ria u n b n -
fedi i l ino che f aoev , , r o t t a d a 
A p . h a S . F r . i n c i s c o . N ò il 
v'jipi.ane» n e il s e c o n d o Dre-
M i r o n o fede» a', r a c c o n t o 
d e l l e :n ie d\ v e n t u r e e c r e -
d.» f o s s e r o c o n v i n t i cr.e ,o 
f o M u d i n e e il per:ce.'.n tr i 
. • iVfs ' tra f a t t o s i n a r r i r c 'a 
rajt.ont-. 

P o r c o n t o m i o , t e m e n c i o 
c h e la ".oro o p i n i o n e D o t e - s e 
v e n i r e c o n d i v i s a d a a l t r i , 
m i t r a t t e n n i d ' a l l o r a i n po i 
d i n a r r a r e l e m i e p e r i p e z i e 
e f e c i g i u r a m e n t o a m e ste . - -
* o d i t a c e r t u t t o q u a n t o m i 

o- . i a c c a d u t o r.el'.o s p a z i o 
d i un a n n o d a l naufr . ' . e io 
rielln L o d p Vain a l m o ­
m e n t o d e l m i o s a l v a t a g g i o . 

D o v e t t i a n c h e a g i r e c o n 
la m a s s i m a c i r c o s p e z i o n e 
p e r c h è la f a m a d i p j z z o . 
c r e a t a m i d a g l i u f f i c ia l i di 
b o r d o , n o n d i laga - s - e t r o p 
p ò . M a il r i c o r d o d e l l a 
L e g g e , d e i d u e m a r i n a i 
m o r t i d i v o r a t i da i m o s t r i , 
d e l c o r p o di M o r e a u n e ! 
c a n n e t o , mi o s s e s s i o n a v a e . 
p e r q u a n t o p o s s a s e m b r a r e 
i l l o g i c o , il m i o r i t o r n o fra 
g i i u o m i n i n o n m i d a v a 
q u e l s e n s o d i s i c u r e z z a e 
d i p a c e c h e m i e r o r : p r o . 
messo. Piuttosto aumenta-

vara, in m e lo s p a v e n t o P 
l ' i n c e r t e z z a d e l m i o - o g -
t;:orn<-> n e l l ' i ? o i a . X e - . - u n o 
mi i r e d e v . e . Mi s e n t i l o . 
e»ra. e s t r a n e o as{ii u o m i n i . 
epj is> quante» !«• e:<» sti'*o. 
nf-H'isoia. ai m o - t r i . Mi 
torrr.er.tav3 a n c h e il d u b b i o 
( e d e r a l ' u n i c a s i u - ' . i ì r a -
zif ine p o - s i b i l o a q u e - t o 
fatte.» di a v e r ass imi late» 
q u a l c h e p o ' d e l l a n a t u r a 
s e l v a g g i a d e i m i e i co't ip.t -
S n : di l a v o r o . 

S i d i c e e l l e :I t e n o r e e 
u n a m a l a t t i a . S e è v e r o io 
fui d o m i n a t o p e r p a r e c c h i 
a n n i a n c o r a d a q u e s t a m a ­
la t t ia c h e a v e v a a n c h e 
m o l t i p u n t i di c o n t a t t o c o l 
s e n - o di i s o l a m e n t o d i u n a 
r - e a t u r a s e l v a g g i a in m e z ­
zo a l 'a p i ù m o d e r n a c i v i l ­
tà a l la q u a l e n o n p u ò p a r ­
t e c i p a r e e c h e n o n capi . - ce . 

E ; n i . e : t i m o r : , i m:e i 
M r o a m e n t i a s s u m e v a n o d e ' -
'.e f o - m e s t r a n i s s i m e . N'on 
r i u s c i v o a p e r s u a d e r m i , p e r 
r - e m p . o c h e ' e d o n n e e s'.i 
u o m i n i c h e i n c o n t r a v o 
! i i : - e r n v i \ e r s . dal P o p o ' o 
àc'.'.c Bcs'-e. Ed erei r n n v . n -
:o c h e p' .es to o t a r d . a n c h e 
ioro a v r e b b e r o c o m m i a t o 
a d e g e n e r a r e r . t o r n a n d o al­
la p i ù vXimp'.cta a n i m a l i t à . 

F i n a l m e n t e m i d e c i s i a d 
a f f . d a r m i ad u n n o t i s s i m o 
a p e a a i i ì t a d i m a l a t t i e n e r -

\«>-e ctn a \ e \ . i e-ejrir>sc:;i'.'> 
M o r e a u e cr." p a r e v a ri.'» 
c r e d e s s e a!"a m i a s t o r i a . I' 
.-vie» aivi'ti ivi! l u d; g r a n d e 
g i o v a m e n t o . M a a n c h e e>ra. 
p e r q u a n t o a b b i a ' u n g h : 
i n : » : \ . i " i d. u n a c o m p l e t a 
tr.inqu:!!:"*;'i. n o n - p e r o o r 
iT.ai p:ù d! "..berarrr!: d-.ì 
t e r r o r e d e l l ' I s o l a . Vi c e .n' 
a n c o r a m o m e n t : :n c u i u n 
ricorde» d e b o ' e . u n a n u b e 
l o n t a n a f a n n o r i . sorgere :n 
m e t u t t o il t e r r i b i l e pa^.sa 
t o . E a l l o r a m i g u a r d o i n ­
t o r n o a t t e r r i t o e s c r u t o n 
v o l t o i m i e i s i m i l i . V e d o 
f a c c e i l a r i , f a c c e c u p e , ir-
r e - o l u e . p e r f . d e . N o n t r o v o 
u n v o l t o c h e a b b i a la c a l ­
m a c o m p o s t e z z a d i u n a 
a n i m a s e r e n a e r a g i o n a n t e . 
T e m o c h e in t u t t a la g e n ­
t e l ' a n i m a l i t à s t i a p e r a v e ­
re il s o p r a v v e n t o , t e m o d i 
d o v e r a s s i s t e r e s u u n a -ca­
la i m m e n s a m e n t e p i ù va­
sta , a'.'.a d e g e n e r a z i o n e d e 
g l i i s o l a n i . S o c h e è un' i l -
' .us ione: c h e h o i n t o m o u o ­
m i n i e d o n n e c h e s a r a n n o 
ta l ; p e r « e m p r e . u o m i n i 
e d o n n e p e r f e t t a m e n t e 
r a g i o n e v o l i , l iber i d a b a s -
M i s t i n t i , n o n v i n c o l a t i 
a n e s s u n a L e g g e f a n t a ­

s t i c a : p u r e li t e m o , t e ­
m o i l o r o s g u a r d i c u r i o ­
s i . l e l o r o d o m a n d e , il l o r o 
i n t e r e s s a m e n t o . D e s i d e r o d i 
e s s e r e l o n t a n o e s o l o . P e r 
que&to a b i t o s u l b o r d o d i 

u n a \ a - ta p i a n u r a « i n a b i ­
ta ta :i'»ve p o s s o t r o v a r r i fu 
3.<i n e . m o m e n t : d i . ' confor ­
t o q u a n d o t u t t a ejue'l'a .-o-
l . t u d i n e eii t erra e eii e i e . e 
s p a z z a l a d a l v e n t o d i v e n ­
ta '.h m i a g i ' v a . Q u a n d o 
a b i t a v o i L o n d r a l 'e^ister.-
/ a m . e-.,, .n-oppr»rtab:"e. 
N'«'n p o t e v o '. b e r a r m l ciaui . 
ue>mini. I ,a l o r o v o c e v e n i -
va a m e i n s i n u a n d o - ; a t ­
t r a v e r s o ag i i t i - c : »» a! ie (. 
n e - t r e s b a r r a t e , i j a l u a r u . 
t r o p p o d e b o l i p e r il m i o sp. i-
v e n t o . S e u s c i v o p e r l e s t r a ­
d e t e n t a n d o d i v i n c e r m i , l e 
d o n n e in c e r c a d e l l a v i t a d i 
u n g . o r n o m i c i r c o n d a v a n o 
s o r r i d e n t i e i n f i d e , g l i uo ­
m i n i m i s p i a v a n o p a s s a n ­
d o m i a i c a n t o a pa = M s o l l e ­
c i t i . v e c c h i , c u r v i e i n e b e -
*iti . p r o c e d e v a n o b r o n t o l a n ­
d o « e n z a c u r a r s i de l c o d a z ­
z o di m o n e l l i c h e !i o l . r a g 
g i a v a n o . A l l o r a , a t t e r r i t o 
m i r i f u g i a v o i n u n a c h i e s a 
e . a n c h e q u i , m : s e m b r a v a 
c h e il p r e d i c a t o r e p a r l a s ­
se d. » g r a n d ! p e n s i e r i > 
i n c o n c l u d e n t i e s t u p i t i c o ­
m e q u o . . . del'.'Uuo.-r.o S e m 
m i a . S e e n t r a v o in u n a b i ­
b l i o t e c a . g l i s ' u d i o s - c u r v i 
su: m a n u a l i m i d a v a n o lo 
i m p r e s s i o n e d: b e l v e r a c ­
c o l t e in a t t e s a d e l l a p r e ­
d a . Mi d i s g u s t a v a n o l e fac ­
c e i n e s p r e s s i v e d e g l i u o m i ­
n i s u i t r e n i e n e g l i o m n i ­
b u s . N o n m i s e m b r a v a n o e s -

-er i v i \ e n t i m a c a d a v e r i . 
C'e-rc.i.o p e r e . n <i. n o n vtét j 
giare- m.i; a m e n o i l e - . " : . 
s i c u r o d i t r o v a r s i s o l o . I n 
c e r t i m r c r e n t » j i u n s j e v o fi­
li • a i.ii>.'are d e l l a m i 
s t e s s a r a g . o n o . o l P 7 / . . e m . 
v e d e v o anch'.<» a n i m a l e . i.->-

d : f f e r e n t e a: p r 
• :n 

a 

a . t r . 
u n a s ' r a n a -i...!.!".; a eh» 
•' .••va-tava :'. cerv»-Vo. 

Ma *ut te ejt.e--',- . i . - f v i . i n i . 
g r a z i e al t i e l o . ini c a p i t a ­
n o o r a ili r a d o . M i - o n o 
l i b e r a t o d a l l a c i t t a e- d a l l a 
f o l l a e p . i»so le m i e o r e 
s u i l i b r i , l u n u n o - e f i n e s t r e 
n e l l a n o t t e d e l l a v i t a . V e d o 
p o c h i e s t r a n e i e d h o u n a 
m o d e - f i s» i m a t,i-"n t u t t a 
m i a . 

M i s o n o d e d i c a t o a 
c h i m i c a e a l l ' a s t r o n o m i a . 

L o s t u d i o d e l c i e l o m i da 
u n s e n s o d i p a c e e d i pro ­
t e z i o n e in f in i t e E p o i è 
n e l l e v a s t e e d e t e r n e l e g g i 
d e l l a m a t e r i a e d e i m o n d i 
c h e t u t t o q u e l l o c h e n o n è 
a n i m a l i t à in no i d e \ e tro­
v a r e il s u o c o n f o r t o e la 
s u a s p e r a n z a . Q u e s t o io 
c r e d o f e r m a m e n t e per n \ e 
re a n c o r a u n a r a a i o n e di 
v i t a . 

E. cos i , n e l l a l e d e e n e l ­
la s o l i t u d i n e , pejngo t e r m i ­
n e al l u n g o r a c c o n t o d e l l a 
m i a b r u t t a s t o r i a . 

Edoardo Prendici; 

Fine 

Alluii ibra: :t i..i>a//l elei Te \ . . s 
e livist.i 

\ l t n v l : I i onliali l iamliei i del 
Kenia e 11\ ista 

Ambra-Jo. ln.- l l i : Al di la «lei 
Illune con A. MurPlt.v e rivista 

l 'rlm-l | ic II compi i l e starete» 
con .1. Me Cica e nvist . i 

Volturno: Al di |.ì del iiunie. 
coi» .\. Murphy e rivista 

CINEMA 
\ I I . C . Uomic \ci .so l'ignoto 
Ai iltiarlo: L »nusi» ner restauro 
Adrt.irlnr: Un eroe del nostri 

tempi con A Soreli 
Adriano: d i lani la , guardia scelta. 

brlcndlcre e mare>c|alln con 
A. Sortii 

Alni i ie: NanA. con M L'aro) 
Alda: Nessuno mi fermerà con 

A H H \ ( I I I I 
Ali-lnnr: Sintonia d'amore, con 

Lucia lliix-
AniliHsriatnrl: Carmen Jonc< con 

Il llellnfnnte 
Atilrne: Cella 2155 braccio tic-Ila 

morte, con \V CamplH'U 
.Apiillu: l | laviirito della «rune? 

rt-Kina, con 11 Davis 
A|»i»|u: lUioni>ioriin miss Dove. 

lem J .loncs 
Ai|iilla: ti iiiaRiiillro funrilcKpp 
AnlilniPrtr: Ouarell... guardia 
•ecelt.i. Iirlcadlcre e maresciallo 

con A Sordi 
Arcobaleno: Leu eranel*s m«-

n o i u v r e i con G. Plililne 'Ore 
IB ^0 22» 
e on C. Wilde 

Arrtilila: U'incrster "-1 e InrOn-
t io |tn||ii-Itras||«-

Arisfon: r.e piofrgle di Ranchi-
pur cou L Turner (Apertura 
ore H.:te» ult imo Z£.5<M 

Attoria: Le sette «-Itlà d'oro, con 
A Quiuii 

Astra: Al ili |.»i Ue| (lume, con A 
Murph> 

A.Linfe: Slnelacito eil Ch|r.i»o. 
pini A Lnme 

Alfiiallt.i: Delitto nerfptln 
Angustili.: La mano sinistra «li 

Dio. con 11 BtiRart 
Aurelio: Il re del harbarl con 

J Chandler 
Aureo: Il nipote picchiatello con 

D. Martin 
Aurora: Bacio di fuoc«> 
Ausonia: Le sette città d'oro 
Avent ino: Buongiorno mtjs Do­

ve. ceni J Jone;. 
A i urlo: Vera Cruz con B. Lan-

caster 
Barberini: La rosa tatuata con 

A Magnani e Incontro Italla-
Bm-i le lOre 15.15 17.4"o r j J30i 

ttelslto: Sinfonia d'amore, con 
L. M«. e 

Bellarmino: Itipos,, 
Belle Arti: Hip<»«.» 
Bernini: Carmen Jones cor. H 

Bellaronte 
Bologna: Sinfonia d'amore, con 

Lui la Bose 
Branrarciu: Sinfonia d'amore. 

ii'H L Uose 
Capannelle: Hiposo 
Capitoli Tutto fini alle s e ) vvn 

S. Wlnter» fOrt» 18 M 20.10 
22.45» 

Capranlra: I_T legione dell'In­
ferno 

Capranirhrtta: Quella che avrei 
dovuto toosare 

f a s t e l l o : Nana, con \I Caro! 
r*ntrale Nana, con M Carol 
Chiesa N u o t a : Rirxxo 
C i n e - s U r : Lal ta lena di vel luto 

rosso con R Millanti 
Clodlo: F." arrivato Min. CalU-

Uhin. «on T. VV'.iijft 
Cola di Rienzo: Sinf'im.-. d'anio-

re, con Lucia Bine 
Colonna: Non «farro angeli con 

H Bogart 
Colosseo: Siamo unni ni r> c a c o -

rali. « on Toto 
Columbus: HIIK.-O 
Corallo: All'Inferno e ritorno con 

I A. Murphy 
|Corso: l̂ a tela de) ragno, Ore-
i 15.15 17.25 1.55 22.25 
Ic'rlsoeono: Non r > OO«T«. rer l i 
, spini) i t.t\ !• I j u n e . 
CrftUllo: It amiche , c o i Eioo-

i nr.ra Hos-i Drago 
ì I l e t h Sripinnt ! J 'Dad.i d. 

Ì
Moi.teirl i to 

Del FinrenUnl: Rino-.. 
Del Pire-oli: R i i w > 

[Della Valle: Rlpo-o 
Delle Maschere: Caccia si ladr< 

c c n G Kelli-
I Delle rerrarze: La regira del ie 
' Piramidi con J. Cc.llins .Cine* 
• ma-torx-i 
j Delie Vittorie: Ore 21 Rivista 

co:» V.' Osiris 
(Del Vatrel lo. Il riheiìe d Irlanda 
{ con R Hudson. 
| Diana- Caccia al ladro con G. 
. Kelly iVutavtsinn» 

D o n a : E arrivato SUm Ca;ia-
ghan. con T Wright 

F.4e|ttefit : Br.gadevon c o i G. K c : > 
Eden: Caccia al ladro t>n G 

K>Uv (VUtavudonl 
Esperla: L* 7 e l i t i d'oro con A. 

Qumn 
Espero- Froj -F-ou c.-n D RoS.n 

e r:\i>ta 
Eorlide: 20 000 leghe sotto l t r i . 

! ri con K. Douglas 
'Europa: La legione dell'Inferno 

con P Doug'..s 
Exrelt lor: Caccia al ladro ccn 

O Kellv fVistavtslon» 
Famiglia: Riposo 
Farnese: Il favorito della erar.-

ric regina Cinemascope i 
Farnesina: Riposo 
Fare»: Carovar.A vici Lara Pa-k 

CCTL S Cochran 
Fiamma- Grand' manosrre c c n 

G Pn ';pe 
Fiammetta: The Ber.nv Gf-od 

Man Stor \ Technicolor > alle 
ore !.. Sei-17.3o-19.43-22, 

Flaminio; Carvia a! latlre e,.-. G 
KeHs .V.sUVis-.oni. Aper-ar* 
ore 11 

Fogliano: I sauchcRgiatgri del 
sole, con G. Ford. 

Fontana: O r a n o {|t Brrgcra'. 
con J. Ferrei 

Galleria: Gioventù bruciata con 
J. Dean 

Garbate lo i Caccia al N t f o ..-on 
G. Kelly (Clncmascouei 

Giovane Tras te . ere : S O S Poli­
zia coloniale, imi M llcal> 

Giulio Cesare. Jl bicamo, con G. 
Halli. 

Golden: Carmen Jones co.i M 
liellafonte e partita Italia-
Brasile 

Guadami)?! lo to cerca pace 
lli»ll\ ttood; 1' te-o.u il. Hoinn.t-i 

imi 1) Acld.iiiis 
Imperiale: Guardia, guardia scel­

ta. hriK.iUicic e maresciall" 
firn A Sordi i t n u l o alle 10 M> 
diitimciidiuuc. ult. Mictt 22 50i 

Impero «)>« i io •,, . . , , . i .- I p.a-
e a.. 

IIUIIIIID' Matte 
Jonlo: La lnr.ii liei., di porpui i 

con T Curtis 
Irli- Il tj.iuo di filoni 
Italia: Oio C>M\ R Wldinatk 
l.a Feni le : I - fette citta ri n ro 

con A Qmnn 
l .eorlnr: Un napoletano ne' Far 

West con II l a s ' o i * 
I.Iconio: Riposo 
Lux: t̂ t |)i.iic.|/s.-o>i «t. Menclii/4 

con G llulaiiJ 
Maiwonl: Il kentiu-klann con B. 

Lancaster 
inre e . t on Massimi»: Pane «ninre 

S. I.nren 
XIa//iul: Tempo d'est ite din K 

llcpburn 
Medaglie «I (loro: Itiuo-... 
VtflriipuUtaii. La n.-a taUi.il.. i. ^-i 

A Magnani 'O le lj.l.i-'.T lo-
20-22 ,!0> 

Moderni»: t e jv.oKgp i| ; H.i- i 'vpr.-
con 1. Turner iC Scope) 

Moderni» Salrlta: Delitto per­
fetti. 

Motlerliissluiii Sala ^\ • L'inirt-
nti e a Dien Bien Fu. con A 
Miiis, Sala B traccia al ladro 
con G. Kell\ 

M0111IÌ..I. Ape reuma con Jean 
Crau forti 

New Vortv: Gloventi. bruciata 
con J. Dean 

No in e ut a no: l imoso. 
Novnrlne: La donna nlil 'iella 

del inondo con G. Lollobrtaida 
NuoMi: Buongiorno mits Dm e. 

con J. Jones 
Dllenii r i i .us , :ui 'il-:> ' • ' or 

• • s. .,,„„ 
Oriescalchl; Le peilp nere del 

Pacifico, imi V Majo 
Ol impia: Per chi suona la cam­

pana. con F. Mcrguian 
Orfeo: L'uomo di Laranne. con 

J Stewart 
Orione: Continente perduto tCi­

nemascope) 
Ostiense: Le ultime ore «li Hitler 
Otta.Il la: lìiposo. 
Ottaviano: La fortuna «Il essere 

«ionna. con S Loren 
P a l a m i : La cortmlana il: Babi­

lonia con R Montalban 
l'ali-siriiia: Al «It là del fiume. 
Parioll: La bella mugnaia 
Paris: Le piogge di Raiichtpur 

Apert ore 14. ult spctt. 22..V) 
Pax: Giustizia di popolo, con P. 

Poster. 
Planetario: Rassegna interna Mo­

llale «lei documentarlo 
Pio X (Via degli Etruschi»: Mar­

cel l ino nane v vino con P 
Calvo 

Pio X (Torre Gaia»: Riposo 
Platino; I pappagalli c o i A Sordi 
Plara: Corte marziale con G. 

Cooper (Cinemascope) 
Pllnlus: Slamo uomini o capora­

li? con To«ó 
Prencstc; Oceano r o ^ o con Lau-

rcen Bacali 
Primavera-, e li Innamorati con 

A Lualdi 
Purrlnl: Disonorata senza colpa 
quattro Fontane: Corte Marziale 

cou J Chandler 
quir inale: L'amore è una cosa 

meravigliosa con J Jones 
Quirlnelta- L'uomo dal braccio 

d'oro con F Smatra (Apertu­
ra ore 15.30) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Gioventù bruciata con J. 

Dean (Cinemascope) 
Rey: Riposo 
Rex: Le «ette città d o io , con A 

Qulnn 
Rialto; Marty con E. Borgnlne 
Riposo: il mondo nelle mie 

braccia, con G Peck 
Rit i : Carmen Jones con H. tìe-

Ufnntc e partita Italia-Brasile 
Rivoli: E' sempre bei tempo con 

Ce-i-.e Kelly 
Roma: Ducilo nella jungla, . on 

y . Crani. 
Ro.xy: Ape regina, con J Craw-

ford 
Rubino: Il nipote PICI hiatello 

coti D Marlin 
Salario: Atto d amore, con K 

Douglas 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte.' Ricor­
sa la Redentore. Riposo 
Sala SPssoriana: Santa C a t e n i a 

da Siena 
Sala Trasponlina: I| mondo * 

e- delle donne, cor. J Al'.\_<s:i 
Sala Ciliberto. Sebastopoli o 

morte 
Sala Vljnoti: RIDONO 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: AH'Oiejt 

niente di -ìiiovii 
San Felice- La b « a drl tuono, 

con .( Stewart 
| Sant'Agostino: RILO^O 

Sant'Ippolito: Satin".-.. !a fre: "ia 
che tir. ide. ren J P a s c e 

—Sette sa l e : RIDO-O 
Santo Spirito: Riro-o 
Savoia: Buoiiciorr.o n-.i-s D ">'-e 
Sl lser Cine M , T I ? : C n-efe-

n s c e ; io rr..,r:.o • e . B Gr3h> 
Sistina: O;ie«to è t' . n e r a m a 

iOre 1.-17 If.-2i.-22 '.5. 
Smeraldo: !,a legirne del' infer­

no lOre 15.45 17.50 20 22.3C» 
Splendore; i'apa man-.r-.i la ca­

meriera r<l pi 
Stadium Per i h 1 < J T I a vrt"-.-

pana i o n I Be-g.-rai: 
Stella: RIDONO 
Snpert inema: G'.iardia. g'..!-.-4. » 

scelta, brigadiere e marescHÌ-
'.-> ri.r. A Sor i 

I Tirreno; \ d '.», rfe •=,-—* -«s-» 
, A M:irr>.iv 
T l u n n s T»cc!..-a cor G V C»-

r ì'i 
Tiziano: Ripo* > 
Trastesere . Ne. r-ar rr.ì \ 'a s i 
Tre*» «Lo scapolo» 
Trianon. t-i s - s r ^ t ' i -i • t'-c 

--. - ! C . r r -
Trieste- Oro ccn R \V:drra-.-*s 
TTISS-O|O- Are-*e -ce- ia!e r -n-

Vrer'.ir cr- R Scott 
Clisse- ?«>dii ce". C W;l«.s ' 
l ' ln |»no: Rirtoso 
Ventini Xnrlle- P ip . . g»~->a'u-?» 

C S-o-ie con L Ci-r—. 
Verhano* Due rotti ror. C'eo-a-

tra. c o i A S°*d' 
Virtns. r-fe-r.s b:.i-v~o co - ' S*e-

" •>"* Gr . - i r e -
Vittoria- A«»-e--, e > 7 --—>-"» 

R - P « - ' A 

CINFM \ CHE PR \TIC \ N O 
L \ - R I O t Z I O N F E.V A I. : \ -
rtriano. Atlante. \ l b a . Arrhitn^-
•fe \ l rone . Alcione. Att i lu»' 1»-
tori, \nseinta. . \»lston. \ t t » n l t -
t i . \ r coba leno . Barberini. !!•••-
nini. Brancaccio Bolorna. fa«»l-
tol. Cola di Rienzo. Caprinlra. 
Capranichetta. Cristallo. Esserla 
EIlos. Furori» Fogliano. Galli-ria. 
fndnno. Italia. Imperiale, ' a l e . 
nlre. Moderno Metropolitan, o t -
feo. Pla/a . Parts. Plan>t»--o. 
quat tro rontane. Qnirtnalt. 
Rialto, sala Umberto. Sune'ct -
nema. Sasoia. Salerno. Stadium. 
Smeraldo. Splendore. T a w o l i . 
Tresl . r ip iano . Verkane - TEA­
TRI: Arti. Commedianti. De'l» 
Muse. Mobile. P i r u t i e l l o . Ru«-
i lnl . —^ 
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PRIMI EFFETTI DELLA VISITA DI BULGANIN E KRUSCIOV 

Colloqui per 11 disarmo 
Ira URSS e ISA a Londra 

/ giornali inglesi sottolineano l'interesse della Gian Bretagna ad aumentare 
gli scambi commerciali con l'Unione Sovietica - Un commento della « Pravda » 

j , , ' . - f i .i. <-, ;.-

NELLE ELEZIONI l POLITICHE ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. TJ — Nella e sp i ­
lalo br i tannica si par la sempre 
molto e con vivo in teresse elei 
recenti colloqui anglo - sovie­
tici, r iconoscendo espl ic i tamen­
te che essi hanno dato luogo 
;» r isul tat i concret i . Secondo il 
Snudai/ Times di osai. questi 
r isul ta t i si manifes tano e urne 
segue: « 1) un m u t a m e n t o del lo 
impegno «Iella Alleanza a t lan­
tica dal la difesa mi l i ta re ve r ro 
min più larga col laborazione 
politica ed economica fra i suoi 
m e m b r i : 2) la possibilità d i 
ass icurare la pace nel Medio 
Or ien te con la col laborazione 
sovietica; H) il d i sa rmo, anche 
med ian te il rafforzamento de l ­
la sot tocommissione del le Na­
zioni Uniti', composta 'li ciu­
cino membr i , a t t r averso ! ne­
goziati d i re t t i del le d u e super ­
potenze. URSS e Stat i U n i t i - . 

Circa ques t 'u l t ima iju»sMom\ 
si ri leva con molto "ingresse 
il fatto che ieri ha avuto «uopo 
alla Lancas ter House una spe­
ciale r iun ione fra le de leg iz ion i 
sovietica e amer icana ÌA com­
pleto, compresi n a t u r a l m e n t e i 
capi-delegazione Gromyko e 
Stnsscn. ma senza la par tec ipa­
zione de l le delegazioni del la 
( Inni Bre tagna , de l la Francia 
e de l Canada. Ta l e r iunione 
sotruc una serie d i incontri a 
due fra Gromyko e S'asserì. 
e • sa rà seguita da a l t re dello 
stesso genero. Da pa r t e br i tan­
nica ci si compiace perchè lo 
aver c rea to l 'occasione di q u e ­
sti contat t i d i re t t i fra amor i -
cani e sovietici è considera to 
un successo della diplomazia 
inglese; e ce r t amen te la cosa è 
potu ta avven i re nel cilindro 
della visita di Hulganin >_» Kru ­
sciov 

I gruppi politici inglesi più 
responsabili des iderano che la 
intesa anglo-sovietica raggiun­
ta ri Londra non rimnnga .. il 
pr inc ip io di un pr incipio -, e i 
comment i apparsi sullo s tampa 
domenica le si concent rano in­
fatti , sopra tu t to sulla r icerca 
dei metodi più ada t t i a far ger­
mogl iare 11 seme get tato. Se­
condo il deputa to laburista 
Kienburgli. che redige una re­
golare rubrico sul Sunduy Pio­
to, ini. ringhilterr.-i •- deve co­
minc ia re e ra a r ipensare la sua 
politica e-!ora ... K cioè: .. dob­
biamo cominciare a riesaminii-
ri! l ' embargo non più at tuale 
sul le esporto/ inni al l 'URSS. 
dobbiamo cominciare a riesa­
m i n a r e il problema del disar­
mo e quello del servizio mili­
t a r e e infine, dobbiamo cornili-
e iare a r iesaminare la quest ione 
tedesco domandando se valga 
lo pena di cont inuare a tenere 
me ta {Iella Germania nella 
NATO col rischio di scoprire 
un giorno che tutta la Germa­
nia ò passata nel r a m p o sovie­
tico, a m e n e di non accet tare 
una garanzia quariripart i tu ;<u 
questo pae.M*. 

L'Obse riu-r, l i levai ido d:il 
canto suo che i colloqui di Lon­
dra .. hanno migl iorato la reci­
proca comprensione sulle reali 
possibilità e sui limiti di un 
accordo fra i due sistemi so­
ciali ... si demanda che COMI si 
debba fare pe r compiere u l u ­

li co l loqui , a f fe rma il g i o r n a ­
le. •< 6 s t a t a t r o v a t a u n a s a n a 
base pe r u n o s v i l u p p o b e n e ­
fico de i r a p p o i t i t r a i d u e 
paesi », D o p o a v e r p o s t o in 
r i l i evo c h e le • c o n v e r s a z i o n i 
londines i h a n n o d i m o s t r a t o la 
i m p o r t a n z a de i c o n t a t t i d i r e t ­
ti fra i d i r i g e n t i de i v a r i p a e ­
si. la Pravda a m m e t t e c h e lo 
d i scuss ion i a n g l o - s o v i e t i c h e si 
sono svo l t e i n c o n t r a n d o «cer te 
difllcoltà, ee r t i m o m e n t i bu i . 
Ma p e r c h è m e r a v i g l i a r s e n e ? 
Non ù for.se s e m p r e p iù dif­
ficile r i s t a b i l i r e b u o n i r a p p o r ­
ti c h e n o n t u r b a r l i ? — p r o ­
segue il g i o r n a l e . — U n a cosa 
è ce r l a , e c ioè c h e s o n o s ta t i 
t r ova t i u n t e r r e n o d ' i n t e s a e 
una c o m u n a n z a di v e d u t e su 
tu t t a u n a se r i e d i p r o b l e m i 
s t ud i a t i in c o m u n e , e c iò non 
m a n c h e r à di inf luire in se­
gu i to in m o d o pos i t i vo sui 
p r o b l e m i s less i ai fini de l l a 
loro so luz ione ». 

Q u i n d i il g i o r n a l e r ia /Torma 
che l ' U R S S v u o l e a l l a c c i a r e 

r a p p o r t i a m i c h e v o l i con l ' In ­
g h i l t e r r a « senza a v e r e a l l a t ­
to l ' i n t enz ione di far lo a d e t r i ­
m e n t o d e l l ' a m i c i z i a c h e lega 
t a l e , paese a d a l t r e n a z i o n i " . 
L ' a r t i co !» s o t t o l i n e a l ' i m p o r ­
t anza c h e p o t r e b b e a s s u m e r e 
il c o m m e r c i o t r a l a G r a n B r e ­
t a g n a e l'URSS», e così c o n ­
c l u d e : « Le no t i z i e r e l a t i v e a i 
r i su l t a t i de i co l l oqu i d i L o n ­
d r a s u s c i t a n o u n s e n t i m e n t o 
di p r o f o n d a s o d d i s f a z i o n e ne l 
popolo sov ie t i co , li q u a l e a p ­
p r o v a c a l o r o s a m e n t e , e a i la 
u n a n i m i t à , la po l i t i ca l en in i ­
s ta de l s u o g o v e r n o e d e ! suo 
p a r t i t o , la po l i t i ca de l l a pace 
t r a i popoU ». 

I! m a r e s c i a l l o Bu lgan i ' i e 
N i k i t a K r u s c i o v sono a t t es i 
p e r d o m a n i p o m e r i g g i o a Mo­
sca . Kssi g i u n g e r a n n o ne l l a 
c a p i t a l e a l l e 15 OI . I locale , 
in a e r eo , p r o v e n i e n t i da l por ­
to ba l t i co di K a l i n i n g r a d . m e ­
ta de l lo ro v i agg io pe r m a ­
ro a b o r d o d e l l ' i n c r o c i a t o ­
re .. O r g i o n i k i d z e ». 

Il Fronte antifascista 
vittorioso in 

L Nu ri ma n e 
ics IH (ivi 

.,11, 

Il comizio di Togliatti a Ferrara 
(Continuazione dalla I pag.) 

Il p remier II Nu 

R A N G O O N . 29 — Il g o ­
v e r n o del p r i m o m . n U t r o U 
Nu è s t a t o r e i n s e d i a t o al p o ­
t e r e p e r viti al ' . io q u a d r i e n ­
n io a s e g u i t o d e l l e e lez ioni 
po l i t i che di q u e s t a fine .set­
t i m a n a . 

II r i s u l t a t o non e r a s t a t o 
m a i in d u b b i o , e in fa t t i la 
Lega an t i fa -e i . ' t a si è a g g i u ­
d i c a t a p r e s s o c h é q u a s i tu t t i 
i seggi . Q u e s t a se ra r i m a n ­
g o n o a n c o r a da e s -o re ,-i--e-
e n a t i so lo por l i i seggi ne l l a 
B inu i ' i i i n c e n t r a l e . 

Rapporti diplomatici 
fra l'URSS e San Marino 
M O S C A , 2f\ — Il p iù g r a n ­

d e p a e s e de l m o n d o ha d e -
ci.-o d i a l l a c c i a r e r e l az ion i 
d i p l o m a t i c h e con u n o elei p iù 
piccoli- Il g o v e r n o rieliURSS 
lia in fa t t i dec i so di s c a m b i a ­
re r a p p r e s e n t a n t i d i p l o m a t i c i 
al l ibe l lo c o n s o l a r e con la 
R e p u b b l i c a di S a n M a r i n o . 

I.A CORSA l'Ili' KI'IU.A Pi l i , MONDO KI.M-ISTATA DAGLI INCIDENTI 

Cinque persone morte e dodici ferite 
ieri nel corso della XXIII Mille Migl ia 

Sono deceduti due piloti (lo svizzero Berueij e il tedesco Piioko) e tre spettatori 

La Mille M'wlia lui avuto 
(incile quest'anno le sue i w -
litiie; il tradivo bilancio è co­
stituito da cimine morti e da 
undici feriti, di cui a lcuni in 
grave stato. 

La impressionanti' cut enti 
di sinistri è cominciata voce 
prima dell'alba nei pressi di 
Ravenna, alla semicurva di 
Gloria di Mezzana. Alle 3,30 
è finita fuori strada in (pud 
punto l'auto >• Giulietta » tur. 
l/ata VD 231)12 dello svizzere 
Boriteli, e recante a bordo Ivo 
Badarano, di 30 anni, da Lu-
liano. Il Beruep è morta sul 
colpo. Il Badarano è. stato ri­
coverato all'ospedale di Ra­
venna in proda a fo r t i s s imo 
choc v con ferite non aravi. 

Due oro dopo è finita in un 
campo (li mrtroiiii della strada 
In <• Ma&erati » n u m e r o 311, 
condotta da L i n a i Fon ins f i r i . 
di W r o n n e G. /ton/u' d ì Sdi i '» . 
/ due /ninno riportato lievi 
ferite, ma hanno voluto essere 
accompagnati all'Istituto «Riz­
zoli» di Bologna per mi esa­
me radiografico di controllo. 

Il terzo incidente, sempre 
nella sfosso curro , si e veri­
ficato alle 7,5». Ne è r intosfo 
r i l t i m a r h i o l r s c J o h n Ifi'dfli, 
solo a bordo della sua «IIMV» 
n i u n r r o 545. Eoli batteva la 
lesta contro il muricciolo ri­
manendo privo di s e n s i . T r o -
sportato all'ospedale di Ra­
venna, è stato giudicato gra­
vissimo dai medici che gli 

r ior i progressi L.i risposta è: hanno riscontrato la frattura 
una più coraggiosa iniziativa sul 
d isarmo, la cont inuazione e Io 
svi luppo dei contat t i diploma­
tici, economici e cul tural i con 
il mondo socialista, e infine V* 
piena r ivalutazione dell 'ONU 
come la .ola autor i tà mondia­
le capace di ga r an t i r e la pace 
Della NATO non si fa parola 

La prospet t iva di un'enormi* 
al imento degli scambi commer­
ciali anulo-sovietici cont inua ;• 
es.-erc d ' a l t r o can to l'asfietto 
specifico dell ' intesa londinese 
che at t i ra di più l 'at tenzione 
degli o r fan i di s t ampa , e ba­
s te rebbe -t tes t imoniar lo quan­
to scrive il Snuda» Gniphic. 
un giorn-ilc di e s t rema dest ra . 
ohe non si e dis t into nel pas­
sato per un par t i co la re entu­
siasmo ve.-;.» l.i visita dei di­
rigenti .- «vietici -. Rispondete 
.seecament»- — .scrive il gior­
nale — ., tarli quei petula. i : ! 
che c ian- .a- 'o rii . . f a l l i m e n t o -
del la visita «miot ica. Troppi 
affari con ì :us-i sono e ra estre­
m a m e n t e ;--.>ivil)i.'i. t-A e giun­
to i! mom. i/'o di me t t e re la te­
sta a pos 'o L i l is t i di prodor-
ti strategici t i impedisce di ac­
ce t t a re comple tamente l'offer­
ta sovietica di e spor ta re in 
URSS pr.-Klotti per uà valor--
annua le di duecento milioni di 
s ter l ine. For>" che gli amer i ­
cani n o i .'ciio d 'accordo tori 
Eden nel r i t enere che il peri­
colo di guer ra è d iminui to? E 
allora pe-chè non ci permetto-1 
no di espor ta re in URSS navi 
d a carico e gomme di automo­
bili? 

Quel lo enr ci si offre e una 
possibilità d 'oro: o ro sovictic? 
in cambio de l l e nos t re merc i . 
Oro non da inves t i re in brac­
cia le t t i rrr. p e r scongiura re i 
te r r ib i l i pericol i che ci minac­
ciano, o ro p e r n o q u i h b r a r c 'a 
nost ra bi lancia dei pagament i 
f imped i re u n ' a l t r a svalu ta­
zione della s 'orl ino e dei nostri 
r i s p a r m i . . Nei suoi differenti 
aspett i . Ja va lu taz ione dei ri­
sultati de l l ' incontro anglo-so­
vietico co i r i nua d u n q u e a es­
sere e s t r emamente posit iva • 
non pot rebbe essere a l t r iment i 
visto che come scrive il Sioidnv 
Ttrnes. es-o - h a da to un con­
t r ibu to r<»r.c alla causa de l .* 
pace mondiale - Ed e ra questo 
appunto , l 'obicttivo essenziale 
che si volava raggiunger»-. 

M C A TREVISANI 

roinuiiiMifa del gomito destro, 
fratture costali e fortissimo 
choc traumatico. 

L'incidente più grave si è 
verificato alla periferia di 
Brescia. A Polzauo di Lonato, 
!'.< Alfa 11/00 » dì G iocob i 
sbandava all'improvviso in­
vestendo sette persone. Due 
di osse — Erjidio l'incolla di 
27 anni e Igino Lioncelli di 
29 — d e c e d e r o n o d u r a m e il 
trasporto all'ospedale di De-
senzano. Gli altri sono stati 
ricoverati a Lonato in con­
dizioni pii"i o m e n o o r a f i . 

Alcune oro più tardi, a Afon-
tomarcinnn (Ancona) la mac­
china mimerò 502. una « Mer­
cedes >.. e usc i t a di strada sui. 
l'asfalto bagnato andando a 
cozzare contro un albero. Il 
conducente Piioko è morta sul 
colpo; il secondo autista. 
Buscli. ha riiKirtato forile gua­
ribili in 15 piorni ed è stilo 
ricoverato allo ospedali- di 
Afoiifemorciaiio. 

l'uro leggermente ferito — 
e nello stesso i n c i d e n t e — è 
r i m a s t o u n o s p e t t a t o r e d i e 
è sfato medicato sul posto ed 
è r i m a s t o s conosc iu to . 

A Pescara un grave inci­
dente. e occo r so a l l a « S t a n -
aurUt'iii » bintf icro, guidata da 
Cecch in i G i o r o i o , c a m p i o n e 
i tal iano della categoria sport 
fino a 7,'if/ omo. 

Por schivare un cane, che 
si era improvvisamente mosso 
sulla pista, nei pressi di piaz­
za Duca degli Abruzzi, la mac­
china che filava alla velocità 
di ilio km. all'ora, sbandava 
e si fracassava contro un pa­
racarro, i n n e s t e n d o due spet ­
t a t o r i , dei q u a l i u n o , Sc ia re t -
fa Antonio di 29 anni, dece­
deva poco dopo all'ospedale, 
mentre l'altro, restava ferito 
l iet 'e i i iei i te . 

/ / pilota ha riportato ferite 

agli arti in fe r ior i e s u p e r i o r i 
od ora è ricoverato in osser­
vazione alla c l in ica Ba iocch i . 
di Pescara. 

A Scafa, in p r o u . di / ' esca­
ra , la macchina del corridore 
Tripps si è rovesc i a t a , senza 
conseguenze por il pilota, che 
però non ha potuto riprende­
re la corsa. 

ve si l a m e n t e r e b b e r o d iec i 
m<>:ti. 

F o r z e de i serviz i ili i n f o r ­
m a z i o n e m i l i t a r i h a n n o a r r e ­
s t a t o l 'ex-pre . - i d e n t e Car lo- ; 
P r i o S o c a r r a s . U n a p a r t i t a d i 
ca lc io c h e ! d o v e v a . ave r l u o ­
go ogsii p o m e r ì g g i o - ìU 'Avana 
è s t a t a soppesa p e r o r d i n e 

p r e s e n t a , a n c h e c o n t r o d i l o ­
r o , a t t r a v e r s o prezz i d i f l e -
i c n z i a t i e d a l t r e m i s u r e e c o ­
n o m i c h e , s i r i v o l g e r a n n o gl i 
a t t i d e l g o v e r n o . N o n si i l ­
l u d a n o gli a s s e g n a t a r i e t u t t i 
i c o n t a d i n i : se p r e v a l e s s e la 
« t r i p l i ce ji. a l l a r i f o r m a a g r a ­
ria n o n si p e n d e r e b b e p iù . 
S t i a n o a t t e n t i gli o p e r a i : se 
p i e \ a l e s > e la « t r i p l i c e » , il 
l e g h n e d i f a b b r i c a p e g g i o r e ­
r e b b e . S t i a n o a t t e n t i gl i i m ­
p iega t i : i! s o p r a v v e n t o de l l a 

. . , , , „ . « t r ip l ice»» . a t t r a v e i s o u n a 
g ( J \ L I I I t i v l t t o r , . t ^ . H J , D C c h i u d e ­

r e b b e a n c h e pe/r lo ro ogn i 
pro.-.pettivu di migl io) a m e n ­
to. .St iano a t t e n t i a n c h e q u e i 
d. e . c h e h a n n o r ipos to le 
loro - .pcranze n e l l a r e a l i z z a ­
z ione de l me-- ,aggio di G i u n ­
ch i : u n a v i t t o r i a de l la « t r i ­
pl ice » b l o c c h e r e b b e ogn i t e n ­
t a t i v o di m u o v e r s i in q u e l l a 
d i r e z i o n e . 

Bi. iogna d u n q u e — dice T o ­
gl ia t t i — imiMHlire c h e le 
lorze d e l l a « t r ip l i ce >• a b b i a ­
no sucecs -o ; e p o i c h é q u e s t e 
forze .-OMO s c h i e r a l e p r e v a ­
l e n t e m e n t e n e l l e l is te d e l 
p a r t i t o d. e-, b i sogna p r i m a 
di t u t t o i m p e d i r e i| successo 
de l l a D.C. 

Noi ix>.s.<iaino e v i t a r e c h e 
q u e s t o a v v e n g a ; ed è p e r 
q u e s t o c h e h o d e t t o c o m e 
u l t i m a c a r a t t e r i s t i c a de l l a s i ­
tuaz ione sia la g r a n d e pos 
.-.ibilità c h e oggi s t a di fron 
te a l l e lo:-/e p o p o l a r i . 

D a l l ' a t t e r a di r i n n o v a m e n ­
to che è ne l popolo , da l f a l ­
l imen to dei d i r i g e n t i d. e. 
da l l a m i n a c c i a r e a z i o n a r i a 
da l l a gr.i/icle [X>ssibilità dì 
u n a svo l t a , d e s i n a n o preci.se 
ind icaz ion i por il vo to d e l 27 
m a g g i o : non si d e v e v o t a r e 
per le l i s te in cui s i ano gli 
C-ponent i de l la « t r ip l i ce » e 
bi.-omia i m e c e v o t a r e uor i 
pa r t i t i i q u a l i l o t t a n o p e r c h è 
le cose c a m b i n o . 

P o i c h é q u e s t e co50 ,-d v a n ­
no f a c e n d o .-sempre p iù c h i a ­
re , è u ta ta s c a t e n a t a , c o n t r o 
di n o i . u n a v i o l e n t a c a m p a ­
gna c h e r i p e t e e s v i l u p p a gli 
a n a t e m i l anc i a t i c o n t r o ì c o ­
m u n i s t i d a 10 a n n i , c h e gli 
e l e t t o r i si s o n o s t a n c a t i d i 
a s c o l t a r e e c h e p e r s i n o i n o ­
str i a v v e r s a r i r i p e t o n o con 
ini co r to i m b a r a z z o . 

G u a r d a t o il p o v e r o o n . S e -
an i . In co l loqui p r i v a t i e. m i 
o a r e . pera ino in u n a r i u n i o n e 
di d. e., e r a g i u n t o a r i c o ­
n o s c e r e che lo s c a t e n a m e n t o 
d e l l ' o d i o c o n t r o i c o m u n i s t i 
e r a d i v e n t a t o o r m a i c o n t r o -
p r o d u c r i i t e Oggi , d o b b i a m o 
s e n t i r l o — e ]n cosa ci fa 

ossi n o n h a n n o in a l c u n m o ­
do i m p e d i t o la c o s t r u z i o n e di 
u n m o n d o n u o v o p e r via r i ­
v o l u z i o n a r i a . 

Oggi i d i r i g e n t i d s m o c r l -
s t ian i i r r i d o n o a no i . p e r c h è 
d e n u n c i a m o t a l i e r r o r i . M a 
in tu t t i i m o v i m e n t i r i v o l u ­
z ionar i vi sono de i m o m e n t i 
sui q u a l i a u n c e - t o p u n t o 
v iene c o n c e n t r a t a la d i s c u s ­
s ione . A v v e n n e così pe r la 
R i v o l u z i o n e f r ancese , di cu i 
-i d i s c u t e a n c o r a se c e r t i 
p:oco>=i e r a n o l eg i t t imi o 
no . Co=i a v v e n n e p e r la C o ­
m u n e . Q u e l che c o n t a è che 
la società soc ia l i s ta ha c o n ­
segui to --uccessi ta l i da c o n ­
sen t i re agl i u o m i n i che la 
d i r i gono di f e r m a r c i a c o r ­
r egge re gli e r r o r i , p u r ca­
p e n d o che q u e g l i e r r o r i fu­
rono c o m m e s s i in cond iz ion i 
dur i . - i ime . S i e t e c a p a c i voi 
d i r i gen t i d e m o c r i s t i a n i di t a ­
re una s imi l e c r i t i c a al v o ­
s t ro passa to? S i e t e capac i d i 
c r i t i c a t e il t r a g i c o e r r o r e 
c o m p i u t o d a De G a s p e r i , 
q u a n d o r u p p e l ' un i t à fra i 
pa r t i t i popo la r i ? S i e t e in 

g r a d o d i c r i t i c a r e Sce iba pe r 
gli a s s a s s i n i d i l a v o r a t o r i c h e 
fu rono c o m p i u t i so t to il suo 
r eg ime? N o : q u e s t i u o m i n i 
?ono infal l ib i l i , non si t o c ­
c a n o ! 

Qu i a F e r r a r a , poi , i n ­
fier isce l 'on. P r e t i , un d i l i ­
g e n t e s o c i a l d e m o c r a t i c o a b i ­
t u a t o alla t a t t i c a d i e log i a r e 
a l l ' in iz io di ogn i suo d i s c o r ­
so l ' in te l l igenza de i m a s s i m i 
e s p o n e n t i c o m u n i s t i . Noi dì 
q u e g l i elogi f acc i amo v o l e n ­
t ier i a m e n o , m a v o r r e m m o 
che a n c h e l 'on. P r e t i m o ­
s t r a s s e in t e l l igenza . A lui 
c h i e d i a m o : i s o c i a l d e m o c r a ­
tici che , neg l i u l t imi d e c e n ­
ni , sono s t a t i al p o t e r e in 
q u a s i t u t t i i paes i de l l 'Occ i ­
d e n t e , che cosa h a n n o s a p u ­
to fare? Vi è u n o solo d i q u e ­
sti paes i , ove una d i r ez ione 
s o c i a l d e m o c r a t i c a a b b i a o o -
s to le basi rea l i d e l soc ia ­
l i smo. ,-(bbia r i do t to c o n c r e ­
t a m e n t e il p o t e r e deg l i a g r a ­
ri e dei cap i t a l i s t i ? No . In 
q u e s t i paes i h a n n o finito p e r 
p r e v a l e r e p e r s i n o de i r eg imi 
fascist i . P e r c h e la s o c i a l d e ­

mocraz i a n o n è s t a t a c a p a c e 
di c o s t r u i r e il soc i a l i smo? D i ­
tecelo . e a l l o r a a c c e t t e r e m o 
un d i b a t t i t o con voi . 

N o n vogl io d i r e , n a t u r a l ­
m e n t e , che gli e r r o r i de l c o m ­
p a g n o S t a l i n fossero i n e v i t a ­
bi l i ; ess i . pe rò , f u r o n o c o m ­
messi in c i r c o s t a n z e c h e b i ­
s o g n a c o n o s c e r e . L a c r i t i ca 
di queg l i e r r o r i , fa t ta in c i r ­
cos t anze n u o v e , s e rve ad e v i ­
t a r e n u o v i e r r o r i e voi s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i d o v r e s t e e s ­
s e r n e lieti e non fa rne o g ­
ge t t o di u n ' i m m o n d a c a m ­
p a g n a . 

Ora il c o m p a g n o Tog l i a t t i 
r i c o r d a che le c r i t i c h e a S t a ­
lin .sono s t a t e p o r t a t e a l . a 
t r i b u n a de l X X C o n g r e s s o d e . 
P.C.U.S a.-sienie a u n b i l a n ­
cio pos i t ivo de l la scc ie tà s o ­
cia l i s ta . che è in p o t e n t e s* i-
luppo . che è c i r c o n d a t a da 
u n s i s t e m a di S t a t i soc ia l i s t i 
i m m e n s o e c h e ha l a n c i a t o 
a t u t t o il m o n d o e a t u t t i i 
pa r t i t i u n a sfida pacifica a 
c o m p e t e r e p e r l ' e l evaz ione 
del l ivel lo e c o n o m i c o e c u l ­
t u r a l e . 

Vi appoggeremo se accoglierete 
la sfida del mondo socialista 

Dit'fi morii a Cuba 
in sfollili annali 

de l l a po l iz ia . 
j S e m p r e sece i ido no t iz ie n o n i o ™ ! ' — r i p e t e r e le frasi s t a n 
; c o n f e r m a t e , d i so rd in i i n - u r -
i a z i o n a l i h a n n o a v u t o iuogo 
; «mclie n e l l e p r o v i n c e d i C a -

L ' A V A N A . 20. — S e c o n d o :«»uuev e d i Ux.< Viliiis. A 
q u a n t o -vieni' r i fe r i to 0ggi,|M»t«'-nz ' '<s m p a r t i c o l a r e s a -
a/.ioni insur rez ion . i l i s a r e b b e - ; r e b b e r o in cor.-o for t i c o m -
ro s c o p p i a t e n e l l ' i n t e r n o d i j b a U u n V n t i . La locale g u a r -
C u b a . I n f o r m a z i o n i n o n n i f i - | n i g i e n e d e l l ' e s e r c i t o si s a r e h -
cia l i a n n u n c i a n o c h e le for - . 'bp i-ibellntn e a v r e b b e o c e u -
ze r ibol l i a v r e b b e r o c a t t u r a - p a t o tu t t i gl i edifici p u b b l i c i 
to la c i t t à d i Matanz . i s , a u n a de l la c i t t à , v e r s o la q u a l e s a -
n o v a n t i n a d i c h i l o m e t r i c i r - r e b b e r o >tati i n v i a t i r in forz i 

uiurt ipfe non prni-i al viso c i c a ad o r i e n t e d e l l ' A v a n a , d o - ' d e l l a polizia e d e l l ' e s e r c i t o . 

Allagamenti e interruzioni del traffico 
provocati dalla pioggia nel Bolognese 

I.Yspivsso piM* il Brennero hloeealo dall aecpia a S. (ìiovaiini in 
Persiceli» - Allagamenti anelie nel Polesine dove soffia la bora 

BOLOGNA. 29 — La pioggia. 
che sta ea.ieiido con intensi tà 
da una vent ina di o re nel Bo­
lognese. li-i provocato il no­
tevole . ingrossamento di a lcuni 
tor rent i della zona, lì Si l laro, 
il Qundc-na e il Samoggi-i, 
hanno raggiunto m i s u r c id ro­
met r iche eccezionali , f inora 
mai toccv.e II Samoggia , dopo 
over supera to gli a rg in i . li ha 
corrosi provocando una fa UH 
sul Iato s inistro e una ro t tura 
più piccola MI quel lo des t ro . La 
al luvione si va es tendendo um 
comuni di San Giovanni in 
Pers icelo e Sala Bolognese 

Alle 0.30 l 'acqua e ra ad ap­
pena un chi lometro dal cent ro 
del p r imo paese. Tecnici ed 
opera i del Genio C 'mle e Vi­
gili del Fuoco, s tanno lavoran­
do per por ra re soccorso a^.'i 
abitanti «.ielle case isolate per 
a iu ta re nel le sgombero del be­
st iame e p,-r t en t a r e d i argina 
re il flu-.-o de l le acque che 
non accenna .« d iminu i re . 

Jl torre i i ' e Q u a d e r n a h i su­
pera to gli argini a l lagando 
qualche e ' tar . . d: t e r r eno , ma 

L'articolo della « Pravda » 
M O S C A . 29. — II n u m e r o 

d i oggi d e l l a Pravda d e d i c a 
u n a r t i c o l o , so t to il t i to lo 
« S u c c e s s o d e l l a po l i t i ca d i 
c o e s i s t e n z a »•. ai co l loqu i an ­
g lo - sov ie t i c i d i L o r i d i a . In la -
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La pupilla/inni! del mondo 
è di 2.B52 milioni di uomini 

Le donne vìvono più a lungo degii uomini 

poi è r i en t r a to nell 'alveo 
L 'a l luvione nella zona di San 

Giovanni in Persiceto ha bloc­
cato il, traffico ferroviario sul­
lo linea Uologna-Veronn. I! 
.. Brennero-Express •-. par t i to 
rego la rmente alle 21.02. ha do 
voto ar ros tars i a Taverne l le ai 
Emilia o r i to rna re a Bologni . 
E' par t i to alcuni minu t i fu p.'i 
raggiungere Verona via Pado­
va. Si a p p r e n d e inoltre che II 
d i re t to 67 Monaco-Roma è sta­
to fermato , : Crevalcore . p rmia 
del la zona -dlagata II compar­
t imento ferroviar io di Bologna 
deciderà >ra. volta per \-olta. 
pe r qua le via i s t radare i t reni 
al fine di evi rare In zona Inva<-« 
dal le acquo 

Da Moderi*, «i apprende cu-
a Vignola le acque del Pana ro . 
Che hanno supera to il l imite d: 
sicurezza, a m b i s c o n o la som­
mità d e l l - a rca te del ponte lun­
go la provincia le Uologna-Vi-
gnoIa-Modena In località For­
mica. in te r r i to r io di Savigna.io 
sul Panaro , la provincia le por 
Bologna è s tata in ter ro t to pei 
un t ra t to di 500 met r i dalla n»*-
tura doH'are.ine di uri gros*,» 
affluente del Panaro . La strn 
da è coper to da un m e t r o ni 
acqua II traffico v iene dirotta­
to pe r S p i l i m b e r t o 

Da s t amane imperversa inol­
t re nel Polesine una violenti. 
bufera con vento e pioggia 3 . 
segnalano a lcuni a l lagament i d. 
c s m p o c n e nella zona del Delta. 
s ferrata d.i'.la b ra che soffii al­
la velocità d i «vnto chi lometr i 
l'ora. 

N E W Y O R K . 29. — D a l ­
l ' a n n u a r i o d e m o g r a f i c o d e l ­
l 'ONU pe r il 1955 r i su l t a c n e 
noi 1954 la p o p o l a z i o n e d e l ­
la t e r r a e r a c o m p o s t a d i 
2.652.000.000 d; p e r s o n e di 
cu i 1.451.000.000 e c ioè li 55 
p e r c e n t o in As ia " U R S S 
e s c l u s a ) , 404.000.000 in Eu-
r«»pa. 357.000.000 n e l l e A m e ­
r i c h e . 214.000.000 n e l l ' U R S S . 
210.000.000 in A f r i c a e 
14.400.000 m O c e a n i a 

I pacai de l mondo c o n 
m a g g i o r e p o p o l a z i o n e s o n o : 
C i n a ' 5 8 3 m i l i o n i ) Ind' .a 
(377 m i l i o n i ) . U R S S (214 
m i l i o n i ) . S t a l i Un i t i ' 1 6 2 m i ­
l i o n i ) . G i a p p o n e ' 8 8 m i l i o ­
n i ) . I n d o n e s i a (81 m i l i o n i ) 
e P a k i s t a n (80 m i l i o n i ) . 

T r a il 1950 ed il 1954 la 
popolaz ione de l l 'As ia è a u ­
m e n t a t a in m e d . a d i 21 m i ­
l ioni d i u n i t à a l l ' a n n o , q u « . -
la de l l 'Amer i ca L a t i n a d i 4 
mi l ioni , m e n t r e le popolaz io ­
n i de l l 'Amer i ca de l Nord , 

de l l 'Af r i ca . d e l l ' E u r o p a * 
d e l l ' U R S S s o n o a u m e n t a t e 
o g n u n a di c i r ca 3 mi l ion i «t 
l 'Oceania d i 325 mt'.a u n i t a 

L e p:ù g r a n d i c i t t à de l 
m o n d o sono N e w Y o r k ( d o ­
dici mi l ion i e 300.000 a b i t a n ­
t i ) L o n d r a . 18.300-000). S c i a n ­
ca i (6.200.000) e P a r i g i (4 m i ­
lioni e 800 000) . Mosca (4 m i ­
l ioni e 500.000) De l l e 51 c i t ­
tà de l m o n d o con p iù di u n 
m i l i o n e di a b i t a n t i . 19 si t r o ­
v a n o in E u r o p a . 18 ne l lo 
A m e r i c h e . 12 in As ia e 2 in 
O c e a n i a . 

Ne l l e c i t t à a m e r i c a n e e d 
e u r o p e o vi s o n o p'.ù d o n n e 
c h e u o m i n i , m e n t r e in Asia 
si \ c r i t i ca il c o n t r a r i o 

La d u r a t a m e d i a d e l l a v i t a 
va d a i 32 a n n i in I n d i a a i 
71 a n n i in O l a n d a . Il ta*iO 
di m o r t a l i :à m i n o r e è s t a t o 
r e g i s t r a t o n e l l ' E u r o p a s e t t e n ­
t r i o n a l e e c e n t r a l e . In g e n e ­
ra l e le d o n n e v i v o n o d a d u e 
a s e t t e a n n i p . ù deg l i u o m i n i . 

Astarita riconfermato 
presidente degli editori 

NAPOLI . 29. — Al palazzo 
degli uffici presso !.. Mo»tra 
d 'O l t r emare *i è tenuta oggi la 
assemblea o rd inar ia dei soci 
della Federaz ione i tal iana edi­
tori giornal i . 

L' ing Tomma*.» Astarii.i è 
s^-ato r iconfermato previdente 
della FedcrrfZ.one r.er acclama­
zione. So.v» >!.-.: r . e ' c t t ; por 
acclamazione, come vice p:e>:-
der.ti il dott . Colli. A conto 
Riccardi e il eemm Palazzi. 

Situazione politica 
(('••ntinna<jon«*<la|la i p a c i 

' ' l HSJ» «IJI lei reno prricoiiiMi 
-Iella £urrr;« fredda a qiK-llu 
•Iella e m u l a z i o n e per la e«m-
qui%ta pacifica della co-scicnz.) 
legli u o m i n i e por da re una 
"•ispoUa rflicace ai bisogni il» 
cui l ' u m a n i t à è d o m i n a t a e da 
coi vuole essere l iberata ». Ne 
Pacc ìan l i . nò Sarajjat . in ogni 
•nodo, h a n n o poi s.iputo d i r e ai 

propr i e le t tor i come p o t r a n n o 
••ostriiigcrc la l)C a modil icarc 
•a sua poli t ica in t i n i a ed e s t i ­
ra , q u a n d o sia il l ' I t i clic il 
l'SDl lianiKf ava l l a t o s inora la 
una e l ' a l t ra . 

In questa fe l l in iana avrà idi­
òti l 'u l t ima decade ili lavori 
p a r l a m e n t a r i a n i le note que­
st ioni a l l ' o rd ine del g i o r n o ; Ira 
»-\st\ la più i m p o r t a n t e r i iminc 
quel la della logge e le t to ra le po-
Utica. Og^i to rna :• r i un i r s i la 
•Iorio co \ l i luz inna lo per IIÌM-U-
• orc in veduta pubbl ica la Icgli-
• imilà di a l t r i due a r t i co l i di 
' cgge : uno r igua rda la n o r m a 
'elal iv. i nlla responsab i l i t à dot 
' l i re t lor i di g iorna l i elio, por 11 
•-«xlioo penale , suss is te anello 
q u a n d o e noto Finitore del l ' a r ­
ticolo i nc r imina to , e ciò in cmi-
tr . isto con la ( 'os t i tu / io i ie In 
base al la q u a l e ugni r c p o n s . i 
bi l i là penale è p e r s o n a l e ; l'al­
t ro r iguarda l ' a r i . I.*»7 della 
'egge di pubb l i c i s icurezza, re­
lat ivo al la l imi t az ione del ta li­
bertà persona le a t t r a v e r s o I.i 
' m i s s i o n e di t foglio di -»ia ob-
Mig. i tor io» a car ico di un nit-
' ì is l rn di cul to non ca t to l ico , e 
ciò in con t ras to con gli a r i . S 
«• 1!» i le l l j ("osli tuzionc. che 
-anctscoin» la piena l iber tà re-
iigios.i 

Con o£iii p robab i l i t à la di 
'Ciissionc >u ques to u l t i m o ar­
gomento »erra r i m i a t a [intan­
to clic la Corte non alitila emes­
so. secondo le fo rma l i t à d i ri­
to . la « p ronunz ia > circa la 
.-«impotenza del la Corte s t e s s j 
.« g iudicare sul la leg i t t imi tà di 
leggi an t e r i o r i al i en t r a t a In vi 
jo re della Cos t i tuz ione rcp. ih 
b l icana . .\ ques to propositi», il 
quo t id i ano mi l anese / / (iinrnn 
ha ieri pubb l i ca lo che la sen­
tenza è s ta la e m a n a l a s a h a l o 
sera. In rea l tà s | t r a t t a di una 
lolle t an t e fn.-fiscreziont che 
.'{«volano da più giorni o che 
non \ e n g o n o a l l a t t o confe rmale 
la l l 'on jano compe ten te . Sia la 
notizia del (iinrnn. sia le inrti-
-.-rezloni precedent i , concorda 
i o c o m u n q u e nel far r i t enere 
>'he la Corte; abbia .ifTcrmai" 
'a propr ia competenza nel giu­
n c a r e la l eg i t t imi tà di l o l l e fé 
leggi del lo S la to ed abbia ulle-
- io rmen te d i ch i a r a to i l legil t i 
m a l 'ari 113 del I . ! ' di l ' .V 
•he «dclilede l" autor izzaz ioni 
'ella polizia per l'affissione r 

;.» d i s l r i huz lone del man i fes t i 
Come a b b i a m o avu to già occ» 
«ione dì prec isare , la del icate* 
r.t del la maferf.-» In discuss ione 
- l ' au tor i tà de l l ' o rgano giodl 
•ante cons ig l iano II massimi-
-{serbo e tini» paz ien te attes-* 
fella comunicaz ione ufficialo 

Porc i le — egli c o n t i n u a 
i-nche il n o s t r o g o v e r n o n o n 
acce t t a la .sfida ad e l e v a r e i 
s a l a r i de l 30 pe r cen to , r i d u r ­
re le o r e di l avo ro , c r e a r e 
u n a re te s t e r m i n a t a d i n u o v e 
scuo le? Ogiri iti I talia, vi è 
un « r a n d e P a r t i t o c o m u n i s t a , 
vi è u n g r a n d e P a r t i t o s o ­
c ia l i s ta . vi s o n o p o t e n t i s i n ­
d a c a t i u n i t a r i , c h e d i c o n o al 
g o v e r n o : «-e- a c c e t t a t e q u e s t a 
sfida, no i sk imo d i spos t i a 
c o l l a b o r a r e con voi . p e r a s ­
s i c u r a r v i l ' appogg io e n t u s i a ­
st ico de l l e m a s s e p i ù a v a n z a ­
te . ^ I a a q u e s t a offer ta r i ­
s p o n d o n o « n o i>. p e r c h è s o n o 
lega t i a l l a •• t r i p l i c e », p e r ­
c h è n u l l a v o g l i o n o c a m b i a r e 
de l l a vecch i a po l i t i ca . L a s o ­
la c o n s e g u e n z a c h e esòi v o ­
g l iono t r a r r e da l X X C o n -
«rre.s-o de l P .C .U.S . s t a n e l -
l ' abbandonar . s i a n u o v e i n s o ­
lenze . a n u o v e i n g i u r i e a n t i ­
c o m u n i s t e . 

Ma c r e d e t e su l s e r i o che 
la c o s t a t a z i o n e d i q u e v n 
s t r a o r d i n a r i a v i t t o r i a d e l s o ­
c i a l i smo possa a p r i r e u n a c r i ­
si ne l l e n o s t r e file? S e m m a i , 
q u e s t e si c o n s o l i d e r a n n o ; c r o ­
sce rà la ce r t ezza c h e è p o s ­
sibi le a n d a r e a v a n t i , e c h e 
le s tesse c r i t i c h e degl i e r r o r i 
del p a s s a t o c o n t r i b u i s c a n o ad 
e s t e n d e r e i nos t r i l egami 
con s t r a t i d i l a v o r a t o r i che 
vog l iono m u o v e r e Dacifica-
m e n t e v e r s o il soc ia l i smo 

P o t r e m m o r i s p o n d e r e con 
a l tezzos i tà ; i ch i e» c h i e d e ì 
n o - t r i t i tol i rii fede l tà a l la 
d e m o c r a z i a . Q u a n d o no i c o m ­
b a t t e v a m o p e r la d e m o c r a ­
zia. l 'on. F n n f a n i i n s e g n a v a 
D i r i t t o c o r p o r a t i v o e i m a ­
g n a t i de l l a « t r ip l i ce » e r a n o 
p a r t e i n t e g r a n t e d e l l o s t a t o 
m a g g i o r e fasc is ta . Da q u a n ­
d o s i a m o t o r n a t i a v i t a lega­
le . m a i a b b i a m o n a s c o s t o c h e 
scopo del P C I è la t r a s f o r ­
m a z i o n e de l l e s t r u t t u r e d e l ­
la n o s t r a soc ie tà , a t t r a v e r s o 
le vie d e m o c r a t i c h e t r a c c i a ­
te da l la C o s t i t u z i o n e , c h e noi 
a b b i a m o c o n t r i b u i t o in m o d o 
dec i s ivo a c r e a r e . I n o s t r i 
a v v e r s a r i , la C o s t i t u z i o n e la 
h a n n o , invece , d i s p r e z z a t a . 
e lusa , v i o l a t a . 

N e l l ' a t t u a l e lo t ta e l e t t o r a l e . 
i n o s t r i t i to l i d e m o c r a t i c i 
s t a n n o ne l p r o g r a m m a s t e s ­
so che p r e s e n t i a m o .il popo lo . 
Noi ci b a t t i a m o p e r il ri­
s p e t t o de l l e a u t o n o m i e locali 
e p r o v i n c i a l i , p e r la abol iz io­
n e .lei p re fe t t i , por l ' i s t i tu ­
z ione in t u t t o il P a e s e de l 
l ' e n t e R e g i o n e . P o t r e i p a r l a ­
r e p e r u n ' o r a d i m o s t r a n d o , 
su l l a b a s e d i e s e m p i , c h e oggi 
i p re fe t t i sono m a n t e n u t i 
s o l t a n t o p e r e s e r c i t a r e u n a 
o p e r a di p r e p o t e n z a e di cor­
r u z i o n e . 

Mi b a s t e r à r i c o r d a r e ohe 
il p r e f e t t o d i F e r r a r a , da 5 
. •uni . h a i m p e d i t o la n u i n i -
cipa' . izzazrono ilei t r a s p o r t i 
p u b b l i c i , a c c o l l m d o al c o m u ­
n e i 120 mi l ion i ili deficit 
dei ra? :» ' :u la p r i v a t a . I^o r t e s -

l.-o p r e f e t t o ha i m p e d i t o a l -
l ' r t n imin i - t r az .one d e m o c r a ­
t i c i di a p r i r e u n a f a r m a c i a 
c o m u n a l e ; a l t r i p r e f e t t i d e l ­
l ' I t a l i a m e r i d i o n a l e a m o a r ­
r i , a l i a far a r r e s t a r e ima 
i n t e r a g i u n t a , p e r c h é rea di 
a v e r e ore-disposto u n r i p a r o 

c h e c h e gli h a n n o d e t t o d i 
n r o n u t i e i a r e . lo a v e v o i n v i ­
t a to l 'on. S e g n i a fa re u n 
c o n f r o n t o t r a le condiz ion i 
dei l a v o r a t o r i sovie t ic i *» 
q u e l l e de i l a v o r a t o r i i t a l i an i 
e. in p ropos i to , a v e v o c i t a t o 
da t i f o m i t i da u n ' o r g a n i z z a -
•zidie o c c i d e n t a l e ; egli mi ha 
r i spos to d i a v e r d i s t r i b u i t o 
u n a p a r t e de l le t e r r e p o s s e ­
d u t e d a l l a sua famig l ia . 

A n c h ' i o , p e r la v e r i t à , p r o -
v e n g n da u n a famig l ia d i 
a g r i c o l t o r i ; i mie i f a m i l i a r i . 
Dorò. la t e r r a fu rono c o s t r e t ­
ti ad a b b a n d o n a r l a p e r c h è 
e ra im i to p o v e r a c h e n o n 
c o n s e n t i v a il loro s o s t e n t a ­
m e n t o . L 'on . S e g n i , c o m u n ­
q u e . n o n ha ' i t t o c h e r e s t i ­
tu i r e q u e l l o che n o n d o v e v a 
a v e r e , p e r c h è la t e r r a d e v e 
e s se re , in S a r d e g n a c o m e in 
' u t t a I t a l i a , di ch i la l a v o r a . 
Lot t i p e r q u e s t o l*<m. Segni e 
noi r . - iopoggeremo. 

Ma l a s c i a m o s t a r e q u e s t e 
p o l e m i c h e e v e n i a m o al s o ­
do. C h e r i s u l t a t o h a n n o a v u ­
to i n o s t r i a v v e r s a r i a v v e l e ­
n a n d o il m o n d o e l ' I t a l i a con 
il lo -o a n t i c o m u n i s m o ? Nel 
*4fi d u e c e n t o mi l i on i di u o ­
min i c h e o c e u o a v r n o un q u i n ­
to de l la t e r r a e r a n o d i r e t t i 
da comun i^ t r : oggi sono n o ­
v e c e n t o mi l ion i gli u o n r n i . 
"he v ' v o n o : n u n t e - z o de l 
m o n d o . r>d e = *e-o g u i d a t i d a i 
c o m u n i s t i e a t t o r n o a q u e - t o 
- t e r m i n a t o s i ^ to -m di S t a t i 
vi s o n o n ' t r i g r u o n i di u n ­
' ion i . d a l l ' E g i t t o a l l ' I n d i a , a l -
l'IndV'fiOein c h e c o ' m o n d o 
•omimis ta ^nipr ì t rzz . ino o v o ­
gl iono v i v e r e ; n nace . 

A r c h e in I tn ì tn : n q n e s t : 

dieci ,->nn!. nm a b b i a m o f a t -
•o che c r e s c e r e : s i a m o s ta t i la 
o r a g i r d a p o l i t i c i i e l ' e m . v -
' e e in p a r t e a n c h e ì.i g i r d a 
de l ' . ' n / ' ono che è -fnt-> svol ta 
d a ' g o v e r n o vte;--o. 

Oggi porche i i o c c h i l - m t 
!e!"nnt c o m u n i s m o -sono Vi­

gori . i n a s t r i avve r sa r* si »«-'r-
vono de ! XX C o n g r e - s n ,-m! 

^ o ^ t 1 ^ ^ " ^ , : r ° T | W ! b r a c c i a n t i , c h e o a , . , -

oolomre.-, c o n t r o A: noi P a r - . . . ^ ,, t ^ y_ 
; rn io p u r e n: o n e s t o "em-» . • t - . 

K V| " - t r o i e i o r e i e : : i ~ono i n t e r ­
v e n u t i o e r f a r r i d u r r e Io t a s - | 

d i 

p e r c h e c o n t r i b u i s c e a c h i a r i ­
r e a l c u n e d e l l e q u e s t i o n i f o n ­
d a m e n t a l i de l la . s i tua i ione p o ­
l i t ica ' ' a h a n a . Noi r i c h i a ­
m i a m o l ' a t t e n z i o n e d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a s u l f a t t o c h e . 
a poco a poco, si v a r e a l i z ­
z a n d o u n p r o c e s s o d i i d e n t i ­
ficazione fra g o v e r n o e S t a ­
to, si v a n n o c r e a n d o e n o r m i 
a p p a r a t i , p a g a t i col d e n a r o d i 
tu t t i , m a al se rv iz io d e l p a r ­
t i to d o m i n a n t e . U n o deg l i 
e s e m p i p iù g r a v i d i q u e s t o 
f e n o m e n o è d a t o d a g l i E n t i 
d i r i f o r m a , font i c o n t i n u e d i 
i n t r i g h i , di c o r r u z i o n e , di 
c o n t a m i n a z i o n e f ra gli i n t e ­
ressi de l p a r t i t o d o m i n a n t e e 
q u e l l i de l l o S t a t o . A q u e s t o 
si a g g i u n g e u n a p i ù a g g r a ­
v a t a m i n a c c i a c l e r i c a l e , l ' i n ­
t e r v e n t o n e l l a lo t t a po l i t i ca 
di e l e m e n t i e x t r a - p o l i t i c i , con 
la p r e t e s a o h e ;i B o l o g n a od 
a F i r e n z e si vo t i p e r Dio o 
c o n t r o Dio . Noi d e n u n c i a m o 
t u t t o ciò c o m e u n o d e i p i ù 
g r a v i s e g n i d i d e g e n e r a z i o n e 
no l i t i ca d e l l a soc ie tà i t a l i a ­
na , p e r c h è v e d i a m o in essa 
il t e n t a t i v o d. e. d i c a m b i a r e 
la n a t u r a s tessa de l l a n o s t r a 
R e p u b b l i c a , t r a s f o r m a n d o l a in 
u n o S t a t o c l e r i ca l e , n o n d e ­
m o c r a t i c o . S e il p i a n o d. e. 
d o v e s s e r ea l i z za r s i , le vie d e l 
p r o g r e s s o s a r e b b e r o c h i u s e 
p e r s e m p r e a l la soc ie tà i t a ­
l i a n a . P e r q u e s t o noi d i c i a ­
m o che in p r o s p e t t i v a d e l i ­
n e a t a da F a n f a n i d e v e e - se re 
• e s p i n t o d a l l a m a g g i o r a n z a 

de l popolo, che n o n vuo l c a ­
d e r e -o t to il peso de l la t i r a n ­
n ide . Noi a b b i a m o a p p r o v a ­
to l ' a r t i co lo 7, c h e v i e t a a l l e 
o rgan izzaz ion i r e l ig iose d i 
i n t e r v e n i r e ne l l a v i t a po l i t i ca 
i t a l i a n a . Oggi , d i f ron te a l l a 
p r e p o t e n z a c l e r i ca le , c h e m i ­
n a c c i a le p i ù a l t e c o n q u i s t e 
de l l a socie tà l i b e r a l e , n o i . 
p a r t e de l la e l a s - e o p e r a i a , d i ­
c h i a r i a m o c h e d i f e n d e r e m o s i ­
n o a l l ' u l t i m o i ben i c h e fu ­
r o n o c o n q u i s t a t i d a l l a r i v o l u ­
z ione l i b e r a l e , a n c h e s e i f i ­
gli d e g e n e r i d i q u e l l a r i v o ­
luz ione oggi la t r a d i s c o n o . 

A l l ' i n t e n t o po l i t i co de l 
g r u p p o d i r i g e n t e c l e r i c a l e . 
no i c o n t r a p p o n i a m o il n o s t r o 
p r o g r a m m a , c h e si r i a s s u m e 
n e l l a es igenza di a s s i c u r a r e 
a l l e forze p o p o l a r i l ' a v v e n t o 
a l l a d i r e z i o n e d e i c o m u n i . 
d e l l e p r o v i n c e , de l g o v e r n o . 
Al t r i h a p a r l a t o d i q u e s t o in 
u n m e s s a g g i o : noi l o t t i a m o 
pe r r ea l i zza r lo . P e r q u e s t o , 
noi a l z i a m o la b a n d i e r a d e l ­
l ' un i t à e de l la c o l l a b o r a z i o ­
n e fra t u t t i i fedeli a l la c a u ­
sa de l l a d e m o c r a z i a . Io sr i lu-
to il f a t to c h e n e i c o m u n i 
infer ior i ai d i ec imi l a a b i t a n ­
t i . n u m e r o s i e s p o n e n t i - o -
c i a l d e m o c r a t i c i . r epubbl ic r -n i 
e l ibera l i a b b i a n o s t r e t t o a l ­
leanza con noi e co ; -nck i l i -
st i . Non si t r a t t a d i un e u i -
sedio . m a del p r i m o indiz io 
di u n a n u o v a o n d a t a che p,-,-_ 
te da l • fondo e c h e p o t - à 
p o r t a r e in a v a n t i t u t t o i" m o ­
r i meivto nnnolrr 'o . • 

E' Pora dell'unità 
delle forze popolari 

non n e a b b i a m o n i -« i in m i -
barazj'O. I* c o m p a g n o S'a ' . in 
r i m a n e u n a de l l e o : ù g r i n d r 
figti-e dell.-, f.or:^ m o d e r n a . 
un g r a n d e p e n s a t o r e , e un 
g r a n d e d i r i g e n t e m a r x i s t a 
Oggi v e n g o n o c r i t i c a ! : gti e , -
' o r i che egl i h,-, «-ommesso 
N e s s u n o n o n c o m m e t t e e r r o -
rr. n e s s u n o è e s e n t e da e r r o ­
r i ; so lo vo , d e m o c r i s t i a n i 
s iete d- ro t t ; da u o m i n i i n f i -
' ib i l i . a n c h e ^e q u e s t i .i«"»mt-
:ir. q u a n d o e s c o n o fuori Mai 
loro c a m p o , v: c o n d u c o n o su 
vie c o n t r a r r e ag'.i in te ress i 
de! Donolo. Gl i -v ro r i d e ! 

Io s a i u t o il fa t to c h e noi , 
o v u n q u e , a f f r o n t i a m o q u e s t a 
b a t t a g l i a e l e t t o r a l e in f r a t e r ­
n a u n i t à coi c o m p a g n i socia­
l is t i . ai q u a l i s i a m o u n i t i d a 
u n a c o m u n i t à d i idee e d i 
p r o p o s i t i , a n c h e ne l l a d i v e r ­
s i tà de l l e v a l u t a z i o n i po l i t i ­
c h e . r i s u l t a n t i in d e t e r m i n a ­
ti m o m e n t i , g i a c c h é u n i t à n o n 
s ignif ica i d e n t i t à d i pos iz ion i . 
A m e n o n i n t e r e s s a se q u e s t a 
sia l ' o ra d e l l ' u n o o d e l l ' a l t r o 
p a r t i t o . O g n i p a r t i t o h a s e m ­
p r e il d i r i t t o d i p e n s a r e c h e 
q u e l l a c h e pas sa o q u e l l a che 
d e v e v e n i r e , sia la s u a o r a . 
O g n i p a r t i t o h a il d i r i t t o di 
p e n s a r e e d i l a v o r a r e , p e r 
e s e r c i t a r e u n a funz ione di p r i ­
m o p i a n o ne l la v i t a po l i t i ca 
n a z i o n a l e . T u t t o c iò c h e a v ­
v i e n e ne l m o n d o , e in . s p e ­
c ie q u e l l o che a v v i e n e ne l 
n o s t r o paese , d e v e e s s e r e p r e ­
sti in c o n s i d e r a z i o n e d a t u t t i 
i p a r t i t i . Se q u a l c u n o , p e r ò . 
doves.-e i n s i s t e r e e c h i e d e r s i 
di co-.- ^in v e r a m e n t e l ' o ra . 
in q u e s t a b a t t a g l i a e l e t t o r a ­
le. <» d o m a n i , q u a n d o s a r a n n o 
not i ì n - u l t a t : d ì q u e s t a con­
su l t az ione . aìlor.-i r i s p o n d e r e ­
m o : sa rà l 'ora , p r i m a rii to t - za re 
to e s o p r a t t u t t o , d e l l ' u n i t à 
deg l i «iperai. de i c o n t a d i n i . 
dei l a v o r a t o r i , de i d e m o c r a ­
t ic i . (ii t u t t i i c i t t a d i n i o n e ­
st i . 

I-a .-trotta c o l l a b o r a z i o n e 
fra social is t i e c o m u n i s t i è 
p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e 
ne l m o m e n t o p r e s e n t e , d a t a 
'a confus ione c h e r e g n a n e ! 
c a m p o a v v e r s a r i o , d a t a ìa 
m i n a c c i a di u n a p iù dec i sa 

d « : 
ivi. 

t i r a n n i d e ne l l ' in t e : -e.-.-e 
g r a n d i g r u p p i monopo l i 
Q u a n d o i". f a sc i smo cro l lò . 
a n c h e a l lo ra f u m m o no : che 
i n d i c a m m o agl i o p e r a i la 
funz ione n a z i o n a l e che ari 
essi o r m a i s p e t t a v a , f u m m o 
noi c h e f a c e m m o c o m p r e n ­
d e r e lo ro che ess i n o n p o ­
t e v a n o e s s e r e i r ibe l l i l o n -
t ro la n a z i o n e . Noi c o m u n i ­
s t i . po i . s i a m o s ta t i in o r i rna 
fila in t u t t e le lo t t e d i q u e ­
sti a n n i e oggi t u t t i co lo ro 
che v o r r a n n o d a r e un c o n ­
t r i b u t o al la e l a b o r a z i o n e ri: 
u n a via i t a l i a n a p e r il s o ­
c i a l i smo . d o v r a n n o p r i m a di 
t u t t o c e r c a r e u n ind i r i zzo . 
u n cons ig l io in c iò che a b ­
b i a m o fa t to d a l '46 in oo : . 

Si r i c o r d i n o gli o p e r a i , i 
b r a c c i a n t i . ì m e z z a d r i — d r -
ce Togl ia t t i a v v i a n d o s i a l l e 
conc lus ion i — c h e il n o s t r o 
p a r t i t o s e m p r e si è i m p e g n a ­
to a fondo p e r il t r i on fo d e l ­
le loro r i v e n d i c a z i o n i . Si r i ­
c o r d i n o le d o n n e che d a : c o -
m u n i - t i v e n n e la p a r o l a d ' o r ­
d i n e c o n c r e t a p e r far a v a n -

• • f fon- iv i d e ' l e forze -eri/ o 
n a r i e . d a t a .a m i n a c c i a 

-e a q u a l c h e n . i T n t e 
mrn i s : -n 

E - a u r i t a q u e s t a ortica ce d i ­
m o s t r a z i o n e s u l l ' a t t i v i t à a n ­
t idemocra t i ca , dei o r e f e t t i . i: 
c o m p a g n o Tog l i a t t i e n t r a in 
p o l e m i c a d i r e t t a cori F a n f a ­
ni Al s e g r e t a r i o de l l a D.C. 
— egli d ice — no i r i s p o n -
rirn.ro ciré se foss imo la m a g ­
g io ranza . a p p l i c h e r e m m o '.a 
C o s t i t u z i o n e . L o s t e s s o F r n -
f.ii . pe rò , et h a d e t t o che 
ci'-.-.-i . i vve r rà d o m a n i s e i d. e. 
n o n .«vranno. a t t r a v e r s o la 

... .. . l a o l i c a z i r n e de l la p r o p o r z i o -
c o m p a g n o M a . i n -ono c o n - i - j n 3 l r . ;., m ^ j o r a n z a d a soli 
-> . : :n un eccesso .1; a - p - z - 0 w a . ! o r o a U u a l l V o a . 
za. di dn-o77a ;n una e**- Manfani ha. d e t t o eso ' . fci ta-

e o n d u r r r la mcnU, o h e 
' r u z i o n e "*e; 
b i sogna , o o -
n q u i . . >-o:i 
q u e l l a o t t a . 

jeraz:->r!o ne ! 
'o t t a por :,-, e. 
soc ia l i smo; non 
-ò. d : : r e n t c a - e 
d'.7".ont S; svolsi 
non bis ' jn . i d i m e n f c a r e la 
guer ra c ivi le , l ' a c c e r c h i a m e n ­
to. ."aggressione- Cipitali-T.i. 
' e di - t~: iz ion: che ne d«>r v i 
HTIO. l ' i s o l a m e n t o , il b locco 
economico , lo sforzo t r e m e n ­
do pe r c o s t r u i r e u n a n u o v a 
società e oor d i f e n d e r l a c o n ­
t r o il s a b o t a g g i o ; n o n b i so ­
gna d i m e n t i c a r e l ' a t t acco d e ­
sìi h i t l e r i a n i . ìa g u e r r a f r ed ­
da . C i e r r o r i de l c o m p a g n o 
S ta l in - f u rono c o m m e s s i in 
q u e s t e cond i z .on i e, i no l t r e . 

d e l -
J.:« t r a s f o r m a z i o n e dellt> b a - : 

, n | s ; e s . - e de l r e g i m e d e m o c r a t i ­
co ari o p e r a del:,-, D.C.. d a ' e 
le p r o s p e t t i v e n u o v e c h e si 
a p r i r a n n o p r o b a b i l m e n t e e . in 
m o d o c o n c r e t o , c o m u n e p e : 
c o m u n e . qu3nr io si t r a t t e r à di 
c o s t i t u i r e le n u o v e g i u n t e 
T a l i q ' i e^ t ioni v e s a m i n e r e ­
m o con f reddezza , con i n t e l ­
l igenza . m a « a n p r a r r n che -e 
v e n i s s e r o m e n o . oggi . r in 
q u e l m o r r e n t n . ;a c o l l a b o r a 
z'Y.ne e l ' in tesa f r a t e r n a fra 
noi e i c o m p a g n i soc ia l i s t i , -p 
d : f f i ro" tà non s a r e b b e r o p iù 
logli un i che degl i r-ltri. m."> 
.-""••,hberi> -'nveri- r>e- n o :

 r pr-r 
-o r ; n ' ; -* i 

V o V r o r 

tn q u e s t o cos^-i. 
farà - c o g l i e r e le a m m i n i s t r a ­
z ioni c o m u n a l i , i m m e t t e n d o 
n e - s 0 c e m m i s s a r ì p r e f e t t i ­

zi . Q u e s t a r i spos ta b a s t e r e b ­
b e a def in i re q u e s t o r e g i m a e 
l ' a b i t o non i o r r o c r a t i c o dei 
d i r i gen t i d. e C o s t o r o sono 
n o m ' n i a t t a c c a t i al p o t e r e . 
in m o d o t a l e ria n o n p r o -
^oettr-r-i n e p p u r e l o n t a n a ­
m e n t e '.a rwssrbi' .ità di a b b a n ­
d o n a r l o e da m i n a c c i a r e a -
n e r t a m e n t e 'fuso de l l a v i o ­
l enza e la v io l az ione de l l a 
l ega l i t à p e r m a n t e n e r e le lo ro 
pos iz ioni . 

Ne i c o n f e d e r i a m o i s t r u t t i v a 
q u e - t a r i spos t a di F a n f a n i . 

la c a u s a c ì e i r e m a n c i -
naz ione f e m m i n i l e . E i g i o ­
van i — che s e m p r e h a n n o 
c e r c a t o il p a r t i t o di a v a n ­
g u a r d i a . che s e m p r e ci h a n ­
n o t r o v a t o al l o r o fianco, n e -
zi'.i a n n i de l l a t i r a n n i d e , n e l ­
la lo t ta a r m a t a c o n t r o il 
fasc i smo, ne l la c o s t i t u z i o n e 
di una R e p u b b l i c a d e m o c r a ­
t ica — j g iovan i d e v o n o s e n ­
t i r e in m o d o p a r t i c o l a r e ìa 
necess i t à di u n a g r a n d e s v o l ­
t a : si r a c c o l g a n o d u n q u e a t ­
t o r n o a! p a r t i t o c h e è a ila 
a v a n g u a r d ; a de l la l o f a o e r 
q u e s t a svol ta . 

Le conc lus ion i di T o g l i a t t i 
-ono s t a t e acco l t e da un a r a n ­
d o «loplau-o da u n a v e - a o v a ­
z ione de l la fo l t i nrr-en'e. 

Oli altri comi/i 
N u m e r o s e a l t r e ma : . . f e s ! . . -

z ioni , o l t r e a l dis.-o.-so d: T o ­
gl ia t t i a F e r r a r a , si s o n o s v o l ­
t e r'eri in t u t t a I ta l ia . . t t o - -
n o agl i o-ator-; de l P C I . F r a 
e h ' - i . h a r n o pa- l .Vo Ltir-

p**'" r.or q u i n n r r o -
'«-»-«» . 'he ;orro c o n v i n t i i e l l a 
3 li-tozza rii q u e s t e o i - : z o -
"ii .V r .o - t r . e l e t t o r i noi o r e -
- e n t i a r r o il n o s t r o o r o ? r a m -
ma e ;". n o s t r o p a s s a t o . T r e n ­
t a c i n q u e a n n i fa a b b i a m o 
c r e a t o il P C I p e r c h è i b b : a -
m o e s p o r i m o n t a f o la m"»n-
e a n z a ri; una g;iida de l l a 
- l a sso o p e r a i a Osisi n o n r i ­
v o l g i a m o r i m p r o v e r i a eh i 
n o n c o m p r e s e a l l o r a q u e s t o 
p r o b l e m a , m a siam."» c o n v i n ­
ti d i a v e r a s so l to a! c o m a r t o 
di d a r e una g u i d a ne l <*am-
no del p e n s i e r o e de l l ' a z ione 
a l la c l a s se o p e r a i a . Noi a b -
b : a m . i i n - e g n a t o che il fa­
sc i smo e r a il r e g i m e d^'.Ia 

2i L o n g o a P a l e r m o . G.o.rg-.o 
A m e n d o l a a B e l l u n o . E n r . c o 
B e r l i n a u e r a M a t e r a . A r r i s o 
Bo ld r rn : a T r e n t o . A r t u r o C o ­
lombi a d Ascoli e a F e r m o . 
E d o a r d o D 'Onof r io a P e s a r o . 
P i e t r o I n g r a o a P o t e n z a . M a ­
r io M o n . a a n a n a a M o d e n a . 
Ce l e s t e N e s a r v i l l e a R r m i n . . 
G f a n c a r ' o P a j e t t n a S a v o n a . 
A n t o n i o Roas io a P i n e n x o . 
P i e t r o Secch ia a P a v i a . V e ­
llo S p a n o a S. G a v i n o fCa -
3l lar ; l . U m b e r t o T e r r a c i n i a 
C a r r a r a 
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